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1. PREMESSA

Una delle caratteristiche distintive della società contemporanea è la complessità con cui la scuola, come mandato istituzionale, è necessariamente chiamata ad interagire.

“Cultura, scuola e persona sono inscindibili” come ebbe a dire E. Morin.

Il piano dell’offerta formativa dell’Istituto Comprensivo Statale  “Confalonieri” di Monza esplicita la progettazione educativa, culturale, extracurricolare e organizzativa che la nostra scuola intende  promuovere al fine di favorire la creazione di “un ambiente educativo e di apprendimento” nel quale ciascuno studente possa far emergere e valorizzare le proprie potenzialità, nel rispetto dei propri stili cognitivi, per il raggiungimento del successo formativo.

Come viene ribadito dall’art. 1, comma 1, della legge n.107 del 13 luglio 2015 “ Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica…la presente legge dà piena attuazione all’autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all’art.21 della legge 15 marzo 1997, n.59, e successive modificazioni…”

A tal fine la nostra istituzione si pone, come obiettivo fondante, la creazione, attraverso l’azione sinergica del territorio, degli Enti locali, delle scuole, delle Reti e delle famiglie, di una scuola integrata, attenta alle esigenze degli utenti e del contesto territoriale di riferimento.

Nella delicata fase di passaggio all’impianto riformistico determinato dalla recente normativa e alla elaborazione del Piano Triennale dell’offerta formativa, temporalmente collocata nell’anno precedente al triennio di riferimento, l’attuale POF delinea l’orientamento culturale che ispira l’azione e la prassi educativa dell’ I.C. Confalonieri, fondata sulla valorizzazione delle buone pratiche e sulla centralità dello studente. L’intera “comunità educante” ha l’ineludibile compito di contribuire, insieme alle famiglie, allo sviluppo consapevole della personalità degli studenti, alla costruzione di un capitale umano e all’accrescimento della capacità di orientare le proprie scelte nella prospettiva di una scuola intesa come la fucina  in cui le giovani generazioni costruiscono il proprio futuro.

Il Dirigente scolastico

                                                                                                                                                           Anna Maria Tarallo

2. SEDI

SCUOLA PRIMARIA “E. DE AMICIS”

SEDE
PIAZZA MATTEOTTI , 1- 20900 Monza

CODICE MECCANOGRAFICO 
MIEE8GB02C

TELEFONO
039 361491

EMAIL 
scuoladeamicismonza@gmail.com 
 
SEDE
VIA A. VOLTA, 27 - 20900 Monza

CODICE MECCANOGRAFICO 
MIEE8GB01B

TELEFONO
039 322043

EMAIL 
scuola.volta.monza@gmail.com
 
SCUOLA SECONDARIA “T. CONFALONIERI” 

SEDE
VIA S. MARTINO, 4 - 20900 Monza

CODICE MECCANOGRAFICO 
MIMM8GB01A

TELEFONO
039 382280

EMAIL 
miic8gb009@pec.istruzione.it

SITO WEB  
http://www.icsconfalonieri.gov.it 
SEGRETERIA (via S. Martino, 4)
lunedì
- mercoledì – venerdì
08.30    -    10.30



martedì -  giovedì

          11.00 – 13.00



DIREZIONE (via S. Martino, 4)
il Dirigente Scolastico riceve i genitori degli alunni previo appuntamento telefonico

3. UTENZA, DOCENTI E PERSONALE ATA

SCUOLA PRIMARIA

	CLASSI

 PRIME
	CLASSI 

SECONDE
	CLASSI 

TERZE
	CLASSI 

QUARTE
	CLASSI 

QUINTE
	TOTALE 

ALUNNI

	95
	106
	90
	72
	74
	437


	DOCENTI
	PERSONALE ATA

	42
	6


SCUOLA SECONDARIA

	CLASSI

 PRIME
	CLASSI 

SECONDE
	CLASSI 

TERZE
	TOTALE 

ALUNNI

	187
	180
	211
	578


	DOCENTI
	PERSONALE ATA

	49
	11


DATI AGGIORNATI AL 10/09/2015
BISOGNI DELL’UTENZA DELL’ISTITUTO

L’utenza si presenta eterogenea sia per l’aspetto sociale che culturale e ambientale. Gli alunni in prevalenza provengono da :

· famiglie di istruzione medio alta che prevedono per i propri figli un corso completo di studi fino all’università 

· famiglie che prevedono per i propri figli un corso di studi funzionale all’inserimento nel mondo del lavoro

· famiglie che presentano situazioni problematiche

· famiglie straniere di prima e seconda immigrazione

· istituti di accoglienza

I bisogni dell’utenza, sono stati fino ad ora rilevati con strumenti diversi:

· richieste esplicite provenienti dalle famiglie, dalle scuole di provenienza, dagli enti territoriali con cui l’istituto collabora

· osservazione di competenze e abilità dimostrate

· rilevazione di aspettative e progetti di vita

Da tali rilevazioni sono emersi i seguenti bisogni:

· acquisire  buone conoscenze di base anche con l’ausilio delle nuove tecnologie

· acquisire un valido metodo di studio e abilità operativo-motorie

· valorizzare le doti e gli interessi di tutti favorendo un clima di lavoro positivo e accogliente

· favorire l’integrazione di alunni diversamente abili, in situazione di disagio o stranieri

· sviluppare tutte le capacità e le potenzialità degli alunni per orientarsi  nel mondo e dare significato alle scelte personali 

· operare in raccordo didattico-educativo con il territorio e le sue risorse

· valorizzare il rapporto scuola–famiglia.

4. FORMAZIONE CLASSI PRIME 

La Commissione Continuità, secondo i criteri proposti dal Collegio dei docenti e approvati dal Consiglio d’Istituto, dà indicazioni al Dirigente Scolastico per la formazione delle classi prime.

Criteri Primaria - Allegato 1a
Criteri secondaria - Allegato 1b
5. PATTO DI CORRESPONSABILITA’

Le nuove direttive emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione, tra le quali le modifiche in senso restrittivo apportate agli art. 4 e 5 dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” (DPR 24 giugno 1998, n.249), per arginare il fenomeno del “bullismo” e, più in generale, i comportamenti scorretti in ambito scolastico, richiedono la sottoscrizione da parte dei genitori degli alunni del “Patto educativo di corresponsabilità” (DPR 21 novembre 2007, n. 235, art. 3; Nota Circolare 3602 del 31.7.2008  ), “finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie”, sulla base delle indicazioni date dal medesimo Statuto e fatte proprie dalla scuola.

Durante la prima assemblea di classe, il testo del patto viene presentato e consegnato alle famiglie delle classi prime e ai nuovi iscritti delle classi successive, che lo sottoscrivono.

Patto primaria - Allegato 2a
Patto secondaria - Allegato 2b
6. RISORSE STRUTTURALI E STRUMENTALI

SCUOLA PRIMARIA “E. DE AMICIS”
La scuola primaria “E. De Amicis” è una delle prime scuole istituite sul territorio monzese ed è situata nel centro storico di Monza, nei pressi del Duomo e alle spalle del tribunale.

Fino alla fine degli anni ’50, l’edificio era ubicato nel Vicolo scuole; in seguito fu demolito e la scuola trasferita nell’attuale sede di piazza Matteotti.

La scuola è circondata da tre grandi giardini, con alberi d’altro fusto, arbusti e prato.

La struttura si presenta in buoni condizioni e si sviluppa su cinque livelli; al primo piano è ubicato l’asilo nido comunale, con accesso indipendente. 

La scuola, che faceva parte del 1° Circolo Didattico di Monza, nell’anno 1990 viene accorpata al 3° Circolo Didattico di Monza.

Nel 2015 la scuola  ha un nuovo cambiamento, si distacca dall’I.C. via Raiberti e viene accorpata all’I.C. Confalonieri.

SCUOLA PRIMARIA  “A. VOLTA”
L’edificio della scuola primaria “A. Volta” esiste sin dai primi anni del ‘900, forse nato come convento di suore, oppure come asilo infantile. Sicuramente, negli anni, è stato adibito a sede scolastica: le aule, naturalmente, lo dimostrano.

Alcune foto, rigorosamente in bianco e nero, mostrano l’interno della scuola coperto di macerie (forse dovute alla guerra…) ed esiste un documento che celebra, nel 1955, la costruzione di un nuovo elemento architettonico, un “avancorpo” che fuoriesce dal primario edificio, più moderno rispetto a quello originale. 

Passano gli anni e…..

Nel 1996 la scuola Volta inaugura il suo nuovo giardino: nel cortile scolastico vengono create ampie zone erbose e la piantumazione di nuovi tigli.

Nell’anno 2000, la scuola Volta con le altre due scuole Primarie dell’VIII ° Circolo Didattico si unisce alla scuola Secondaria di I grado Elisa Sala formando l’Istituto Comprensivo Completo S. D’Acquisto.

Nel decennio duemila si sono realizzati  nuovi progetti di ristrutturazione della scuola  in conformità al Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro: imbiancatura, controsoffittature, rifacimento dell’area giardino, con l’aggiunta di nuove piante, di un orto didattico e di una ampia pedana di legno con porzioni dipinte per giochi collettivi.

Recentissimi i servizi igienici, completamente ristrutturati durante l’estate 2013.

A settembre 2013,  la scuola A. Volta vive  un nuovo cambiamento: il distacco dall’ICC D’Acquisto per confluire in un nuovo Istituto, l’Istituto Comprensivo Teresa Confalonieri.

SCUOLA SECONDARIA


La scuola secondaria di I grado “T. Confalonieri” ha sede in un complesso architettonico che si affaccia lungo vicolo Ambrogiolo a nord, via San Martino ad est e via santa Maddalena a sud.

Si entra da via San Martino in un largo andito con portineria.

All’interno vi è un ampio spazio libero a cortile alberato; vi si affacciano tre lati porticati con archi e colonne che servono come percorso per raggiungere le scale e le aule poste al piano superiore. Le aule sono parte a piano terra e parte al primo piano.

La parte più antica del complesso architettonico risale alla seconda metà del 1300, più precisamente al 1357, quando, consacrata la chiesa adiacente, venne iniziata la costruzione del convento da parte dei Frati del Terzo Ordine Francescano. La costruzione venne completata nel 1370.

Nel 1421 il convento fu ampliato anche con orti e giardini e venne abitato dai frati fino al 1798, quando la chiesa venne chiusa e gli stabili vennero venduti da Napoleone per far fronte alle spese militari: nel 1801 il complesso venne quindi comprato da un privato che lo affittò come abitazione.

Circa ottant’anni dopo, nel 1885, dopo essere stato restaurato, il convento venne acquistato dalle Suore Canossiane e venne trasformato in collegio femminile.

Le Canossiane rimasero nello stabile sino al 1958, anno in cui il complesso passò al Comune di Monza, che, fino al 1972, vi insediò la scuola media Zucchi. Dal 1972 nell’ex-convento si trova invece la scuola Teresa Confalonieri.

Prima di essere trasferita nel luogo in cui si trova ora, la nostra scuola, che esiste da circa quarant’anni, aveva la sua sede nella Villa Reale di Monza. Però non era una scuola secondaria di I grado, ma una scuola femminile di avviamento al lavoro (taglio, cucito, ecc).

Teresa Confalonieri, il personaggio a cui la scuola è dedicata, era la moglie del patriota Federico Confalonieri. Si tratta di una contessa, nata nel 1789 e morta nel 1830, che partecipò alle cospirazioni della Carboneria contro il regime austriaco e morì senza poter riabbracciare suo marito, che, nel 1824, era stato imprigionato dagli Austriaci nella fortezza dello Spielberg.

RISORSE STRUTTURALI 
	DESCRIZIONE 
	PRIMARIA

VOLTA
	PRIMARIA 

DE AMICIS
	SECONDARIA

	aula docenti
	piano terra
	piano terra
	primo piano

	aula computer
	terzo piano
	terzo piano
	primo piano

	aula video
	ammezzato
	
	postazioni mobili

	biblioteca
	    ammezzato
	secondo piano
	primo piano

	laboratorio di scienze
	
	
	primo piano

	palestra
	piano terra
	seminterrato
	piano terra

	sala mensa
	piano terra
	piano terra
	piano terra

	sala medicazione
	primo piano
	piano terra
	piano terra

	spazi aperti per attività sportive
	cortile giardino
	
	cortile

	montascale 
	sì
	
	si

	Auditorium comunale Sala Maddalena
	Per tutti i plessi, su richiesta al Comune


RISORSE STRUMENTALI

	DESCRIZIONE
	PRIMARIA

VOLTA
	PRIMARIA 

DE AMICIS
	SECONDARIA  

	LIM
	1 LIM SmartBoard + PC + Videoproiettore 
	1 LIM SmartBoard + PC + Videoproiettore

4 LIM Panasonic + PC + Videoproiettore

3 LIM Promethean + PC + Videoproiettore

Tutte le LIM connesse in rete wireless per accesso a internet
	7 LIM SmartBoard + PC + Videoproiettore, connesse in rete wireless in modo che possano disporre delle risorse di rete (stampanti, file) e dell’accesso a internet

	laboratori di informatica
	1 server di rete + 1 di backup,
laboratorio di informatica con 15 pc, n. 2 stampanti, 1 scanner
	13 p.c. ,

n. 2 stampanti, 1 scanner
	2 server di rete + 1 di backup,
laboratorio di informatica con 20 pc, auletta di sostegno con 4 pc, videoproiettore, scanner, 

2 stampanti di rete e sw di gestione dell’aula, pc nelle classi in cui è stato ritenuto necessario per la presenza di alunni DSA o stranieri

	postazioni video 
	3 televisori, un carrello
	1 televisore, lettore DVD
	3 carrelli con televisore, lettore DVD, 2 carrelli con televisore, 

lettore DVD e PC, 2 videoproiettori, videocamera, fotocamera digitale, video didattici e film  

	Biblioteca
	testi didattici, di consultazione, di narrativa per alunni 
	testi didattici, di consultazione, di narrativa per alunni
	testi didattici, di consultazione, di narrativa e testi specifici per alunni diversamente abili 

	laboratorio di scienze
	
	
	televisore, videoregistratore, attrezzature e materiale per esperimenti scientifici

	aule studio (sostegno, stranieri)
	testi, materiali didattici e ludici
	
	testi, materiali didattici e ludici

	palestra
	attrezzatura ginnica 
	attrezzatura ginnica
	attrezzatura ginnica 

	sala mensa
	tavoli, sgabelli
	tavoli, sgabelli
	tavoli e sgabelli

	spazi aperti per attività sportive
	
	
	campo di pallavolo, basket


SCUOLA SICURA 

Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro) e tutta la normativa collegata, prescrivono misure per la tutela e per la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, in tutti i settori di attività pubblici e privati. 

Tale Decreto riguarda anche gli edifici scolastici, gli alunni, i docenti, i collaboratori scolastici e tutto il personale che lavora nelle scuole. 

La tematica della sicurezza comporta due aspetti:

1. l’aspetto relativo a impianti e strutture degli edifici scolastici, di competenza dei Comuni proprietari degli immobili; 

2. l’aspetto relativo ai comportamenti effettivamente messi in atto da alunni e lavoratori all’interno delle strutture scolastiche, di competenza delle Istituzioni Scolastiche. 

Per quanto riguarda il primo punto la situazione strutturale delle nostre scuole è stata sottoposta ai lavori di adeguamento alle normative di sicurezza, lavori terminati nel 2006. Gli interventi hanno riguardato l’abbattimento delle barriere architettoniche, la messa a norma impianti elettrici, delle uscite di emergenza e ogni altro dispositivo atto a prevenire lo sviluppo di incendi. 

Per quanto riguarda i comportamenti di chi opera all’interno delle scuole, i provvedimenti adottati dal Dirigente Scolastico, equiparato ai fini della sicurezza al datore di lavoro, sono i seguenti:

Designazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Dott. Luca Corbellini, Specialista in Informatica Giuridica e Sicurezza del Lavoro - Studio AG.I.COM. S.r.l. -  Via XXV Aprile, 12 -  20070 SAN ZENONE AL LAMBRO (MI)

Designazione dell’Addetto ai Servizi di Prevenzione e Protezione: Insegnate per ogni ordine di scuola.
Redazione del documento di valutazione dei rischi: effettuata a cura del Dott. Luca Corbellini, consegnata all’addetto alla sicurezza e consultabile in forma integrale presso l’ufficio del Dirigente scolastico.

Designazione della squadra incaricata alla gestione delle emergenze (evacuazione degli edifici scolastici, prevenzione incendi, primo soccorso): in ogni scuola sono incaricati uno o più dipendenti, in base alla complessità dell’edificio, che hanno frequentato appositi corsi di formazione.

Effettuazione delle prove di evacuazione rapida in caso di incendio o terremoto: due prove all’anno.

Modalità di sorveglianza degli alunni nei momenti meno strutturati della giornata scolastica (entrata, uscita, intervallo, pausa mensa): sono oggetto di disposizioni specifiche della Dirigente, concordate con i docenti e i collaboratori scolastici.

7. RISORSE UMANE INTERNE

ORGANIGRAMMA  
	FUNZIONI STRUMENTALI


	VALUTAZIONE
	BELLIA FRANCESCA

	GESTIONE POF
	CAZZANIGA FRANCESCA

	INCLUSIONE
	ORIONE DANIELA

	CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
GRUPPO DI LAVORO
	MONTI MARIA BEATRICE – RATTI MONICA
DIMAURO MARIANTONIETTA 

BARBARA PATRIZIA – CIANCIO DANIELA


	REFERENZE


	SICUREZZA
	Prina Giuseppe

	SALUTE E AMBIENTE
	Fiorucci Stefania

	VIAGGI E VISITE D’ISTRUZIONE
	Longoni Giovanni

	TECNOLOGIA E INNOVAZIONE
	Pioltelli William

	PROGETTI
	Molino Roberta


	COMMISSIONI


	SICUREZZA 
	DE AMICIS
VOLTA

CONFALONIERI
	Cultreri Renza
Artesani Antonella

Vircillo Francesco

	SALUTE E AMBIENTE
	DE AMICIS
CONFALONIERI
	Lana Alessandra
Ventura Donata

	VIAGGI E 
VISITE D’ISTRUZIONE
	DE AMICIS
VOLTA
	Marletta Alessandra
Cerioli Silvana

	TECNOLOGIA E INNOVAZIONE
	DE AMICIS
VOLTA

CONFALONIERI
	Baggio Alberto
Li Vigni Antonino

Fereentino Antonio

	PROGETTI
	DE AMICIS
VOLTA

CONFALONIERI
	Pompili Monica
Cirulli Marina

Ferrari Silvia


	RUOLI
	INCARICHI

	Dirigente Scolastico
	È il legale rappresentante dell’Istituto.

Assicura il funzionamento generale dell’unità scolastica, nella sua autonomia funzionale entro il sistema di istruzione e formazione.

Promuove e sviluppa l’autonomia sul piano gestionale e didattico.

È responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali.

È responsabile dei risultati del servizio.

È titolare delle relazioni sindacali a livello di Istituto.

Ha autonomi poteri di direzione e coordinamento.

Organizza l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia.

Promuove tutti gli interventi necessari per l’esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati, per assicurare la qualità dei processi formativi, il diritto all’apprendimento degli alunni, la libertà d’insegnamento dei docenti, la libertà di scelta educativa da parte delle famiglie, la collaborazione delle risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio.

	Collaboratore vicario e collaboratori nominati annualmente dal Dirigente
	Collaborazione con il Dirigente per l’organizzazione della scuola .

Il docente vicario sostituisce in caso di assenza il Dirigente 

ed attua le deleghe ricevute.

I collaboratori fanno parte dello staff di presidenza e verificano l’attuazione del P.O.F.

	Funzioni strumentali 

(insegnanti annualmente eletti dal Collegio Docenti)
	Realizzazione di specifiche problematiche relative al Piano dell’Offerta Formativa individuate dal Collegio Docente.

	Consiglio d’Istituto 

(Dirigente, rappresentanti dei docenti, dei genitori, del personale non docente con nomina triennale) 
	Elaborazione e adozione degli indirizzi generali della scuola e determinazione di forme di autofinanziamento, anche attraverso il Comitato Genitori.

Delibera del bilancio preventivo e consuntivo in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico.

Delibera, su proposta della giunta, per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie:

· adattamento del calendario scolastico

· criteri generali per la programmazione educativa

· criteri per la programmazione e l’attivazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo alle visite guidate e ai viaggi d’istruzione

· promozione di contatti con altre scuole al fine di realizzare scambi di informazioni e di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione

· partecipazione ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse educativo

· forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali.

	Direttore dei Servizi Generali Amministrativi
	Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione.

Ha autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli atti amministrativo-contabili, di ragioneria e di economato, anche con rilevanza esterna.

Coadiuva il Dirigente nelle proprie funzioni organizzative e amministrative.

Coordina e organizza le attività del personale ATA.

E’ membro effettivo della Giunta Esecutiva.

	Giunta Esecutiva
	Prepara i lavori del consiglio di circolo o di istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione delle relative delibere. Come previsto dal Decreto Interministeriale n. 44 dell'1 febbraio 2001, art.2, comma 3, entro il 31 ottobre ha il compito di proporre al Consiglio di istituto il programma delle attività finanziarie della istituzione scolastica, accompagnato da un'apposita relazione e dal parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori.
Nella relazione, su cui il consiglio dovrà deliberare entro il 15 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento, sono illustrati gli obiettivi da realizzare e l'utilizzo delle risorse in coerenza con le indicazioni e le previsioni del Piano dell'offerta formativa, nonché i risultati della gestione in corso e quelli del precedente esercizio finanziario.


COMMISSIONI FUNZIONALI E PROGETTUALI 

Per realizzare i progetti elencati e garantire il regolare funzionamento dell’Istituto e l’attuazione del POF, all’inizio dell’anno scolastico vengono di norma attivate le seguenti Commissioni:

COMMISSIONI 
	Salute e Sicurezza sul Lavoro 

(D.L. 9/4/2008 n.° 1)

Figure sensibili
	Preparazione e gestione di interventi di sicurezza 

	Formazione classi prime
	Raccolta e analisi delle informazioni per la formazione delle classi prime secondo criteri approvati dal Consiglio di Istituto

	Commissione elettorale
	Gestione elezione degli Organi Collegiali e delle rappresentanze sindacali  

	Comitato di valutazione 
	Valutazione nuovi docenti in ingresso

	Mensa
	Monitoraggio del servizio mensa in collaborazione con la componente genitori

	Viaggi e visite d’istruzione
	Raccordo viaggi e visite d’istruzione


COMMISSIONI PROGETTUALI 
INCARICHI PARTICOLARI

	Interclasse

scuola primaria
	I docenti delle classi parallele si riuniscono per stabilire:

gli argomenti e le attività inerenti le materie;

il coordinamento e la verifica delle programmazioni di classe;

le modalità di verifica quadrimestrale;

le adozioni dei libri di testo da proporre al Collegio dei Docenti.

	Commissioni di materia

scuola secondaria
	I docenti di ogni disciplina si riuniscono per stabilire:

gli argomenti e le attività inerenti la materia;

gli obiettivi minimi da conseguire per l’ammissione alla classe successiva;

il raccordo delle programmazioni di classe;

le modalità di conduzione degli esami finali;

le adozioni dei libri di testo da proporre al Collegio dei Docenti.

	Presidenti di Interclasse

scuola primaria
	Presiedono le riunioni di interclasse per i soli docenti e quelle aperte ai genitori

	Coordinatori dei Consigli di Classe scuola secondaria
	Di norma per le classi prime i docenti di Matematica, per le seconde e le terze i docenti di Italiano:

costituiscono il punto di riferimento quotidiano per gli alunni

coordinano il lavoro dell’intero Consiglio

curano i rapporti con la Dirigente, con le famiglie, con gli enti esterni

	I docenti sub-consegnatari scuola secondaria
	Hanno l’incarico di controllare, aggiornare e verificare la consistenza patrimoniale mobile del materiale didattico


“A.P.S. ASSOCIAZIONE GENITORI ISTITUTO TERESA CONFALONIERI  MONZA”

L’Associazione Genitori è a tutti gli effetti una risorsa interna e si avvale di tutti i contributi spontanei che la componente genitoriale può esprimere sia in termini di professionalità e creatività qualunque sia la disponibilità di tempo e risorse; esso si esprime nella scuola attraverso un'organizzazione di tipo associativo denominata

“A.P.S. Associazione Genitori Istituto Teresa Confalonieri – Monza”

il cui scopo è di promuovere la formazione dei giovani in un contesto sociale attuale e moderno attraverso il coinvolgimento della risorsa famiglia.

Lo statuto associativo garantisce legalità e trasparenza nella gestione dei fondi generati dal contributo fattivo dei genitori della scuola, la possibilità di accedere a bandi e fondi pubblici e privati per la realizzazione di progetti congiunti con la scuola di particolare valore formativo e didattico. Il comitato si affianca alla rappresentanza elettiva della componente genitoriale sia del Consiglio d'Istituto sia dei Rappresentanti di classe salvaguardando le loro rispettive funzioni istituzionali, ma potenziandone l'efficacia. Le sue finalità prioritarie sono:

•
favorire la sinergia fra scuola e famiglia;

•
sostenere un progetto formativo ed educativo di qualità;

•
favorire l’avvicinamento e il contatto fra le famiglie;

•
creare un effetto rete intorno ai pre-adolescenti in fase evolutiva;

•
favorire un tessuto sociale aggregante e collaborativo intorno alla scuola;

•
generare forme di autofinanziamento.

Alle modalità operative tradizionali de visu aggiunge la modalità telematica che apre le porte anche a tutti quei genitori che per ragioni lavorative si trovano spesso nell'impossibilità pratica di partecipare, o più semplicemente restare in contatto, pur avendone la volontà. Il comitato svolge anche un ruolo informativo su vari aspetti della genitorialità e della scuola stessa e si pone l'obiettivo di garantire continuità collaborativa nel tempo indipendentemente dal ciclo pur breve di permanenza dei genitori, facendosi carico di alcune attività istituzionali quali:

•
collaborazione espletamento pratiche elettive; 

•
mantenimento liste genitori;

•
forme di autofinanziamento;

•
open day, festa di fine anno, mercatini;

•
donazione materiale;

•
disponibilità commissioni congiunte su progetto.

Ha sede legale in Via San Martino, 4 a Monza. Su internet trova spazio sul sito della scuola: www.iscconfalonieri.gov.it alla voce "Comitato Genitori" e alla pagina CONTATTI. 

Statuto - Allegato 3
8. RISORSE UMANE ESTERNE

In base ai progetti educativi e didattici la scuola promuove costruttivi rapporti di collaborazione, continuativi o temporanei, con molteplici enti e associazioni territoriali quali:

· Comune di Monza: Assessorati e uffici tecnici diversi 

· ASL Monza e Brianza

· Osservatorio Scolastico 

· Scuole scuola dell’infanzia e superiori di Monza 

· Associazione “A. Vita” scuola popolare

· Centri di Aggregazione Giovanile cittadini

· Associazioni di doposcuola parrocchiali

· Biblioteca Civica 

· Archivio Storico di Monza

· Dott.ssa Giulia Sala – psicologa 

· Esperti esterni per la realizzazione dei progetti

· Carabinieri 

· Polizia di Stato
· CTRH Monza 

· AIDO (Associazione Italiana Donatori Organi)

· Banco Alimentare – Siticibo
· Associazione Vittime del Dovere

9. OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA DE AMICIS

	TEMPO CURRICOLO POTENZIATO A 36 ORE
	

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	

	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30

	12.30 - 14


	12.30 - 14


	12.30 - 14


	12.30 - 14


	
	

	14 - 16.30
	14 - 16.30
	14 - 16.30
	14 - 16.30
	
	

	
	

	
	
	
	
	
	

	TEMPO A 40 ORE
	

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	

	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30


SCUOLA VOLTA

	TEMPO A 30 ORE
	

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	

	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30
	8.30 - 12.30

	12.30 - 14

Mensa con vigilanza a pagamento
	12.30 - 14

Mensa con vigilanza a pagamento
	12.30 - 14

Mensa con vigilanza a pagamento
	12.30 - 14

Mensa con vigilanza a pagamento
	
	

	14 - 16.30
	14 - 16.30
	14 - 16.30
	14 - 16.30
	
	

	TEMPO A 40 ORE
	

	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	

	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30
	8.30 - 16.30


ATTIVITÀ AGGIUNTIVE SCUOLA VOLTA
Le  3  ORE delle ATTIVITÀ AGGIUNTIVE sono parte integrante dei modelli orari 30 e 40 ore settimanali.
Esse prevedono percorsi progettati dai docenti riconducibili ai seguenti ambiti:

	
	ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO MOTORIO
(con attività sportive anche in collaborazione con l’Ente locale)

	
	ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO LINGUISTICO-ESPRESSIVO o TECNOLOGICO
(con attività di vario tipo in ordine alle lingue: italiano e inglese e attività legate alla tecnologia e all’informatica )

	
	ATTIVITÀ DI POTENZIAMENTO ARTISTICO-MANIPOLATIVO
(con attività di pittura e manipolazione di materiali di vario tipo)


MONTE ORE SETTIMANALE DELLE DISCIPLINE 
Il monte ore di seguito proposto indica, con un certo grado di flessibilità, l’articolazione delle discipline svolte durante la settimana scolastica.  Sono, infatti,  previste differenziazioni rispetto alla quantità di ore attribuite ad ogni disciplina, in relazione al tipo di modello organizzativo proprio di ciascuna classe.

	CLASSE PRIMA
	ORE

	
	ITALIANO
	8

	
	MATEMATICA
	7 + 1 INFORMATICA

	
	MUSICA
	1

	
	ED. MOTORIA
	1

	
	ARTE IMMAGINE
	1

	
	SCIENZE
	2

	
	STORIA GEOGRAFIA

Ambito Antropologico
	3

	
	INGLESE
	1

	
	RELIGIONE
	2


	CLASSE SECONDA
	ORE

	
	ITALIANO
	7

	
	MATEMATICA
	7 + 1 INFORMATICA

	
	MUSICA
	1

	
	ED. MOTORIA
	1

	
	ARTE IMMAGINE
	1

	
	SCIENZE
	2

	
	STORIA GEOGRAFIA

Ambito Antropologico
	3

	
	INGLESE
	2

	
	RELIGIONE
	2


	CLASSE TERZA

CLASSE QUARTA

CLASSE QUINTA
	ORE

	
	ITALIANO
	6

	
	MATEMATICA
	6 + 1 INFORMATICA

	
	MUSICA
	1

	 
	ED. MOTORIA
	1

	
	ARTE IMMAGINE
	1

	
	SCIENZE
	2

	
	STORIA 
	2

	
	GEOGRAFIA
	2

	
	INGLESE
	3

	
	RELIGIONE
	2


10.OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA SECONDARIA

TEMPO SCUOLA A.S. 2015/2016
La scuola attua la settimana corta con cinque giorni di attività scolastica dal Lunedì al Venerdì.

Gli spazi orari durano 55'.

Tra il terzo ed il quarto spazio è inserito un intervallo di 10 minuti.

La scuola apre il cancello agli alunni alle 7:45.

I ragazzi entrano in aula tra le 7.50 e le 7.55.
Classi prime - seconde – terze Tempo Normale

30 SPAZI SETTIMANALI

Dal lunedì al venerdì       
dalle ore   7:55 alle ore 13:35

	MATERIE
	Spazi settimanali
	

	Italiano
	5

	Approfondimento materie letterarie
	1

	Storia/Geografia
	4

	Matematica
	4

	Scienze
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	2° lingua comunitaria (spagnolo - francese)
	2

	Arte
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie
	2

	Religione/Alternativa
	1

	TOTALE
	30


Classi prime – seconde - terze Tempo Prolungato

36 SPAZI SETTIMANALI

CLASSI PRIME E SECONDE

Lunedì e mercoledì  
dalle ore   7:55 alle ore 16:20

Martedì, giovedì e venerdì 
dalle ore   7:55 alle ore 13:35

CLASSI TERZE
Lunedì e giovedì  
dalle ore   7:55 alle ore 16:20

Martedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore   7:55 alle ore 13:35

	MATERIE
	Spazi settimanali
	

	Italiano/Storia/Geografia
	11

	Matematica/ Scienze
	7

	Laboratori
	2

	Tecnologia
	2

	Inglese
	3

	2° lingua comunitaria (spagnolo - francese)
	2

	Arte
	2

	Musica
	2

	Scienze motorie
	2

	Religione/Alternativa
	1

	Mensa
	2

	TOTALE
	36


Le due ore settimanali aggiuntive di italiano e di matematica permettono di ampliare e consolidare le competenze in vista del futuro percorso scolastico.

Le ulteriori due ore settimanali permettono di svolgere attività in forma laboratoriale, sviluppando e consolidando le competenze in lingua inglese.
MENSA CLASSI  A TEMPO PROLUNGATO
Nei giorni di rientro, tutti gli alunni delle classi a TP consumano il pranzo in aula mensa, affidati al controllo di insegnanti della scuola. Il pasto è fornito secondo modalità e prezzo definiti ogni anno da apposito appalto comunale. 

Regolamento mensa - Allegato 4
ATTIVITà ANNUALI ALUNNI DI TUTTE LE CLASSI

Oltre alle lezioni previste dal tempo scuola prescelto, gli alunni nel corso dell’anno partecipano alle seguenti attività didattico-educative con modalità definite dal Collegio e dai Consigli di Classe:

· un’uscita didattica per l’accoglienza delle classi prime

· una visita didattica di uno o due giorni

· partecipazione a concerti, spettacoli teatrali, visita di musei e mostre 

· attività sportive, partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi e Centro Sportivo Scolastico
· open day

· festa di fine d’anno

In queste occasioni ogni eventuale assenza degli alunni deve essere regolarmente giustificata.

11. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA PRIMARIA

Primaria scuola Volta
PROGETTO INTERNO 
Da molti anni si realizza un progetto interno che coinvolge tutte le classi.

Gli alunni condividono un percorso comune, elaborato su livelli differenti, a seconda della fascia d’età, avente lo scopo di sviluppare tematiche educative e didattiche.

Tale percorso prevede giornate speciali lungo il corso dell’anno, in alcune è prevista anche la partecipazione dei genitori:

la merenda con i genitori a novembre per presentare il progetto

la festa di Natale con la mostra dei Presepi

lo spettacolo teatrale di fine anno

Progetto 2015/16 - Allegato 5
L’ESPERIENZA DELL’ORTO DIDATTICO

Nel giardino della scuola c’è un orto didattico.

Attraverso questa esperienza, i bambini imparano l’importanza di  mantenere un buon equilibrio tra l’uomo e l’ambiente, del rispetto dei tempi offerti dalla natura.

Apprendono il valore del mangiare sano e  scoprono le numerose varietà esistenti in natura.

L’orto è anche l’invito a stare sempre più a contatto con la natura, è luogo di “segreti” preziosi e di storie antiche che i contadini trasmettono da sempre…

 E’ anche un luogo per stare all’aria aperta e rilassarsi imparando.

PROGETTO NUOTO

Il Progetto “Nuoto” è attivo nella scuola primaria A. Volta dal 1996. Visto il gradimento da parte dei genitori, e degli alunni stessi, di tale opportunità, il progetto viene ripresentato ogni anno.

Il Progetto è nato anche per “sopperire” alla mancanza, nella scuola, di una adeguata palestra (ex-aula).

Anche quest’anno verrà utilizzata la Piscina Leone X (Società Sportiva CRAWL 2000) di via Monti e Tognetti 10, a Monza, posta a pochi passi dalla scuola. La piscina viene infatti raggiunta a piedi dai bambini frequentanti il nuoto, accompagnati da un docente e da due genitori degli alunni.
INGLESE COMPLEMENTARE
Dalla classe prima alla quinta, oltre le ore curricolari, si svolge un corso di potenziamento-completamento della lingua inglese.                          
Il corso, che si svolge da ottobre ad aprile in orario scolastico, è tenuto da docenti madrelingua per un totale di 20 lezioni, una la settimana. 
PROGETTO:  SCREENING PER LE DIFFICOLTA' DI LETTO-SCRITTURA
nelle classi prime e seconde
“ Prevenire le difficoltà aiuta a sostenere i nostri studenti, a promuovere l'autostima, l'autoefficacia e il desiderio di imparare ...” 

STEP DEL PROGETTO 

- Formazione per i docenti 

- Incontro di presentazione con i genitori 

- Screening nelle classi prime e seconde della scuola primaria 

- Sportello di consulenza interno alla scuola per genitori e 

docenti delle classi sui disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) 

BIBLIOTECA

Nella scuola c’è una biblioteca per poter prendere in prestito libri.

I locali sono stati rinnovati recentemente e sono luoghi molto accoglienti, adatti anche per organizzare mini laboratori di lettura e animazione del libro.

Gli insegnanti possono accompagnare i loro alunni e consigliare le letture più adatte alla loro fascia di età.

La biblioteca è fornita di testi di vario genere, negli ultimi anni si è arricchita delle ultime novità editoriali rivolte all’infanzia, grazie anche alle donazioni delle famiglie.

Primaria scuola De Amicis
PROGETTO D’ISTITUTO PER IL POTENZIAMENTO DELL’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA INGLESE (CLIL)

Il CLIL

Con il termine CLIL  Content and Language Integrated Learning si intende ogni pratica educativa in cui una lingua veicolare, in questo caso non la prima lingua di chi apprende, sia usata come mezzo per l’apprendimento di contenuti non-linguistici, con il risultato di una crescita sia delle competenze disciplinari sia delle competenze comunicative della lingua veicolare. 
Le ricerche dimostrano che un approccio CLIL, nella sua essenza multi-disciplinare, offre diversi vantaggi: contribuisce a costruire una conoscenza ed una visione interculturale migliora le competenze linguistiche e le abilità di comunicazione orale sviluppa interessi ed una mentalità multi linguistica offre opportunità concrete per studiare il medesimo contenuto da diverse prospettive permette ai discenti un maggior contatto con la lingua obiettivo non richiede ore aggiuntive di insegnamento completa le altre discipline invece che competere con esse diversifica i metodi e le pratiche in classe aumenta la motivazione dei discenti e la loro fiducia nelle capacità personali di imparare sia la lingua veicolare sia la materia insegnata.
Nella scuola primaria De Amicis proponiamo moduli tematici CLIL perché in questo modo si permette un aumento delle ore di esposizione alla lingua inglese e si offrono opportunità più significative per praticarla. 
Le pratiche CLIL adottate nella nostra scuola hanno i seguenti elementi costitutivi:uso di una LINGUA VEICOLARE della lingua inglese, come lingua in cui si svolgono le attività.
CONTENUTI DISCIPLINARI scelti dai docenti di ogni classe in base agli obiettivi didattici.

Il programma CLIL si realizza attraverso percorsi che portano al raggiungimento di obiettivi di un ambito disciplinare.

La doppia focalizzazione tra contenuti ed esposizione linguistica è  il tratto fondamentale per definire un percorso CLIL.

IL NOSTRO PIANO DIDATTICO

Premessa progettuale

Il CLIL può essere organizzato con grande flessibilità entro il progetto curricolare e l’organizzazione oraria della scuola.

Possono essere predisposti percorsi con un’esposizione parziale o intensiva, oppure semplici moduli orientati attorno ad un argomento.

L’approccio modulare e la flessibilità consentono di dosare contenuti e esposizione alla lingua in modo da rispondere alle esigenze delle diverse classi coinvolte.

La definizione delle discipline e degli obiettivi è lasciata al team di ogni classe nel rispetto delle competenze e scelte didattiche dei docenti coinvolti.

E’ possibile elaborare progetti multidisciplinari, decidere di svolgere un’intera disciplina per l’intero anno, oppure parte di una o più materie.

Ogni progetto va articolato sia dal punto di vista disciplinare che linguistico con una chiara definizione degli obiettivi linguistici e disciplinari da perseguire, tempi, modalità, materiali, nonché prove di verifica.

Particolare attenzione viene posta  
ai contenuti: 
non si tratta infatti di trasmettere contenuti secondo modalità tradizionali scolastiche, ma di veicolarli attraverso metodologie che promuovano l’acquisizione di abilità e competenze disciplinari e sviluppano l’auto-apprendimento.

La relazione tra linguaggio e comprensione dei contenuti richiede anche una riflessione sul linguaggio che si usa per apprendere che verrà fatta durante le ore di inglese 
alle attività:

costituiscono l'opportunità per una sfida cognitiva, qualsiasi sia il livello di competenza, e richiedono lo sviluppo di abilità cognitive oltre che di abilità linguistiche. È compito dell’insegnante scegliere le modalità di presentazione più adatte al contesto educativo. 

ESPOSIZIONE LINGUISTICA 

Il tipo di comunicazione attuata durante le fasi del progetto è tendenzialmente discorsiva ed interattiva con numerosi scambi comunicativi tra insegnante e alunni, tra gli alunni stessi variamente impegnati in attività di gruppo, a coppie con l'obiettivo primario di stimolare l'intelligenza degli alunni per giungere ad una comprensione effettiva ed efficace.

È fondamentale che il modo di presentazione della disciplina non sia “espositivo”, cioè astratto e decontestualizzato, ma sia “esperienziale”, cioè il contenuto si deve fondare su esperienze concrete; ove questo non sia  realizzabile nel normale curricolo scolastico, possiamo avvalerci del contributo prezioso dei mezzi informatici che, per esempio con la visione in classe di brevi video, portano il mondo in classe.  Gli elementi visivi e l’esperienza concreta rendono lo stimolo comprensibile: gli alunni associano il significato linguistico all’esperienza effettuata. 

L’uso della lingua inglese prevede :il Trans-languaging, ossia l’uso contemporaneo di più di una lingua. Ad es. l’insegnante può parlare in inglese e l’alunno interagire in italiano, oppure l’alunno utilizzerà l’inglese per attività di gruppo di produzione orale, mentre potrà utilizzare l’italiano in attività di comprensione o riflessione su materiali in inglese. Il code-switching (cioè il passare da un codice linguistico ad un altro) è utilizzato ogni volta sia necessario chiarire un concetto, o un termine, o avviare un controllo immediato della comprensione.


Gradualmente gli alunni verranno guidati ad un uso sempre maggiore della lingua inglese come lingua di comunicazione durante le attività di classe anche al di fuori delle lezioni.

Gli alunni sono coinvolti in attività di produzione che inizialmente non richiedano verbalizzazione, come ad es. ascolto e comprendo con gesti, costruzione di schemi, grafici, piccoli poster, per passare gradualmente a produrre brevi risposte e verbalizzazioni in lingua inglese. 

Per quanto riguarda il rinforzo dei concetti e il lessico specifico, legato agli obiettivi disciplinari, si intende evitare l’uso della traduzione pedissequa e la ripetizione in italiano della medesima lezione già fatta in inglese perché queste modalità sono lontane da un apprendimento reale ed efficace, portano i bambini a considerare l'italiano l'unica lingua valida per imparare, mentre la pluralità delle lingue è esperienza quotidiana specialmente nel nostro mondo contemporaneo.

La creazione di glossari, cartelloni o la lettura e il confronto di testi sullo stesso

argomento ma nelle due lingue usate sono invece tecniche che rinforzano  efficacemente il naturale passaggio da un codice all’altro e supportano l’apprendimento disciplinare specifico.

Da tali pratiche ne beneficiano tutti gli alunni, e soprattutto coloro che hanno più difficoltà in quanto il contenuto disciplinare fondamentale che si vuole trasmettere viene di necessità enucleato in maniera precisa, rinforzato ed esercitato maggiormente: ciascuno viene così accompagnato a discriminare le parti principali e quelle secondarie di un processo e quindi di un discorso, con un innegabile vantaggio nel generale processo di apprendimento.

MODALITA’ ORGANIZZATIVE 

ATTUAZIONE

Il progetto prevede la compresenza di docenti madrelingua che affiancano i docenti italiani per cinque ore alla settimana.

Il docente madrelingua garantisce una migliore e maggiore esposizione alla lingua inglese e collabora con le docenti di classe nell’elaborare il piano didattico, nel definire le attività, gli obiettivi e le prove di verifica.

Se necessario nel corso degli anni (soprattutto a partire dalla terza) le docenti madrelingua possono concentrare di più la loro attenzione sul potenziamento dell’apprendimento della lingua inglese fermo restando il monte ore previsto.

Si possono proporre progetti cross-curricolari in cui linguaggio e contenuti si integrino facilmente, ponendo attenzione a selezionare, all’interno di un ambito disciplinare, contenuti significativi da presentare o approfondire in lingua inglese. 

I contenuti proposti vanno ancorati alle conoscenze pregresse degli alunni in un’ottica interdisciplinare che sostenga i bambini nella costruzione della propria mappa concettuale.

PIANO DIDATTICO

Gli obiettivi linguistici da perseguire durante l'unità di lavoro vanno pianificati insieme dal docente madrelingua e dal docente di lingua inglese che avrà il compito di introdurli, rinforzarli.

La verifica degli obiettivi linguistici sarà cura di entrambi i docenti. 

Nella pianificazione degli obiettivi linguistici si dovrà tenere conto del criterio della gradualità e occorrerà bilanciare adeguatamente il piano di lavoro in modo da dare ugual spazio alle quattro abilità secondo l’età e il livello raggiunto dagli alunni.

Questo lavoro è necessario per garantire un processo di apprendimento bilanciato evitando di dare troppo spazio alle abilità ricettive a dispetto di quelle produttive.

Agli insegnanti di disciplina si chiede si stendere la programmazione degli obiettivi didattici dell’unità di lavoro da sviluppare, nonché la valutazione dei contenuti a fine percorso.

In collaborazione con gli insegnanti madrelingua si individuano le attività e le fasi per il raggiungimento degli obiettivi di disciplina.

Compito del docente madrelingua sarà poi di focalizzare le strutture linguistiche, espressioni e gli obiettivi linguistici che servono per portare a termine  l’unità di lavoro.

VERIFICA 

Il  progetto CLIL prevede l’articolazione di obiettivi legati sia all’ambito disciplinare che alla lingua inglese. 

La fase di verifica sarà quindi articolata sui due ambiti.

Per la verifica nell’ambito contenutistico può essere utilizzata primariamente la  lingua italiana, senza tralasciare la specifica lingua inglese che ha veicolato l' 

apprendimento di determinati  contenuti. In ogni caso la valutazione 

dell'insegnante della comprensione degli alunni riguardo uno specifico contenuto non può essere inficiata dalla loro possibile non  perfetta esposizione in lingua veicolare: si tratta di distinguere l'oggetto o gli oggetti di valutazione in una determinata prova.

Obiettivo finale linguistico di un progetto CLIL è  l’acquisizione di una competenza funzionale (fluency). Con questa premessa verranno definiti gli obiettivi linguistici specifici, derivanti dal progetto stesso, che verranno approfonditi durante le ore di insegnamento di inglese e valutati di conseguenza.

Al termine della classe quinta gli alunni potranno sostenere esami di certificazione esterna per l’apprendimento della lingua inglese

PROGETTO:  SCREENING PER LE DIFFICOLTA' DI LETTO-SCRITTURA

nelle classi prime e seconde
“ Prevenire le difficoltà aiuta a sostenere i nostri studenti, a promuovere l'autostima, l'autoefficacia e il desiderio di imparare ...” 

STEP DEL PROGETTO 

- Formazione per i docenti 

- Incontro di presentazione con i genitori 

- Screening nelle classi prime e seconde della scuola primaria 

- Sportello di consulenza interno alla scuola per genitori e 

docenti delle classi sui disturbi specifici dell'apprendimento (DSA) 

BIBLIOTECA

Lo spazio “biblioteca” della scuola De Amicis, oltre che funzionare come prestito della  dotazione libraria per gli alunni che lo richiedono, viene utilizzato per attività di ascolto e drammatizzazione di storie.

La biblioteca è stata ultimamente ristrutturata ad opera degli alunni che hanno dipinto sulle pareti scene e personaggi inerenti fiabe e favole note.

La dotazione libraria presente nella biblioteca, nell’arco degli anni, si è implementata notevolmente anche grazie alla fornitura di testi di vario genere da parte dell’Amministrazione Comunale, che ha riconosciuto vincitori gli alunni  per la massiccia partecipazione al progetto “ANDIAMO A SCUOLA A PIEDI”.

Tutte le classi si recano, più volte nel corso dell’anno, presso la Biblioteca san Gerardo

per l’animazione alla lettura, curata dalla bibliotecaria. 

FITFOODNESS CAMKIDS EXPO2015

Il progetto, in collaborazione con l’Università Bicocca, il CAM di Monza e i Pediatri del territorio, è finalizzato ad  insegnare, giocando, i corretti stili di vita e le buone regole per un futuro in salute.

Affronta il tema non solo sanitario, ma globale: sociale, educativo e culturale.

Il percorso è articolato con attività didattiche in aula e attività motorie da parte di Fisiatri ed esperti in Scienze motorie.

Sono coinvolte le famiglie, chiamate a condividere con i bambini i messaggi di educazione alimentare e motoria, recepiti a scuola.

FRUTTA NELLE SCUOLE

Il progetto prevede la distribuzione, nell’orario della merenda, di frutta e verdura di qualità pronta ad essere consumata direttamente con la buccia, porzionata e pronta all’uso.

Sono previste anche spremute di frutta e centrifughe di frutta e verdure, preparate al momento. 
12. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
SCUOLA SECONDARIA 

L’ampliamento dell’Offerta Formativa della scuola secondaria si attua con attività inserite nell’orario curricolare e con laboratori pomeridiani.

Le scelte didattiche ed educative destinate all’ampliamento dell’Offerta Formativa sono indirizzate verso le varie aree culturali.

AREA DEI LINGUAGGI E STORICO-SOCIALE

Per la sua specificità l’area dei linguaggi e storico-sociale consente un ulteriore ampliamento dell'offerta formativa 
· educazione alla legalità

· CLIL (Content and Language Integrated Learning)
· laboratori sul linguaggio teatrale

· laboratori propedeutici alla lingua latina per le classi terze

· laboratorio propedeutico alla certificazione KET
· laboratorio di conversazione con madrelingua inglese 
· vacanze studio
CLIL – scuola secondaria – Allegato 6
Ket – Educazione alla legalità – Vacanze studio – Allegato 7
AREA  TECNOLOGICA – MULTIMEDIALE

La scuola intende l’informatica come uno strumento didattico atto ad approfondire le varie discipline. 
E’ previsto un ulteriore ampliamento dell’offerta formativa con:

· laboratori per il conseguimento della certificazione ECDL in collaborazione con AICA 
· corsi e interventi rivolti agli alunni sull’utilizzo consapevole di internet con interventi della Polizia di Stato.

AREA MATEMATICA E SCIENTIFICA

La proposta della scuola nell’area matematica e scientifica si arricchisce con le seguenti iniziative:

partecipazione al Progetto “Kangourou della matematica” – categoria Benjamin 

PROGETTO “SCIENZE UNDER 18”
La scuola partecipa al "Progetto Scienze Under 18", con il supporto del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia "Leonardo da Vinci" di Milano, allo scopo di promuovere e organizzare la ricerca e la formazione relativamente al rapporto tra insegnamento delle scienze, apprendimento e comunicazione scientifica.
AREA MOTORIO – SPORTIVA   

Da sempre la scuola ha privilegiato le attività sportive, coinvolgendo gli alunni nelle competizioni dei Giochi Sportivi Studenteschi messi in atto dal Ministero in collaborazione con il C.O.N.I, con notevoli successi nelle fasi comunali, provinciali, regionali, nazionali.

Sin dalla sua ideazione la scuola ha sostenuto il "Progetto Monza '96" per il potenziamento sportivo a livello cittadino, in stretto rapporto con le società sportive locali che ha consentito agli alunni di accostarsi a sport non consueti (orienteering, arrampicata, tennis, scherma…). Conclusa l’esperienza del  "Progetto Monza '96" gli insegnanti hanno sempre proseguito la loro opera seguendo questa prospettiva: ampliare le esperienze motorie in più campi possibili.
Dall'anno 2003/2004 la proposta di attività motorio-sportive, che ha da sempre riscontrato ampio interesse dell'utenza, è stata ulteriormente potenziata attraverso laboratori pomeridiani di:

· pallavolo: partecipazione al Trofeo Monza Brianza

· pallacanestro femminile

· pallamano maschile e femminile

Da alcuni anni è strato creato il “Centro Sportivo Scolastico” che ha il compito di organizzare e gestire tutte le attività di avviamento allo sport della scuola e la conseguente partecipazione alle gare dei Giochi Sportivi Studenteschi. Vede coinvolti tutti i docenti di Educazione Fisica e altri docenti disposti a collaborare (purchè in possesso di Diploma ISEF o Laurea in Scienze Motorie).

Nel 2013/14 la scuola ha aderito al “Flag football”. L’attività proseguirà sotto altre forme organizzative che prevedono anche l’intervento di un esperto, che veicolerà i contenuti in lingua INGLESE.

Flag football e badminton - Allegato 8
AREA ESPRESSIVA – MANIPOLATIVA

Nel corso degli anni, i laboratori attivati nell'ambito di queste discipline, sono stati molteplici e hanno riscontrato un'ampia partecipazione da parte dell'utenza:

· laboratori teatrali nell'ambito di progetti educativi e rassegne teatrali cittadine

· saggi musicali 

· “Opera domani”

Opera domani - Allegato 9
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE SUI LABORATORI POMERIDIANI 
I laboratori gestiti da esperti esterni sono a pagamento.
Ogni alunno può scegliere di frequentare anche più di un laboratorio all’anno.

Laboratori – Allegato 10
13. PROGETTI

PROGETTO ACCOGLIENZA CLASSI PRIME SCUOLA PRIMARIA

Da qualche anno, per favorire l’ingresso degli alunni alla scuola primaria in modo graduale, le classi prime frequentano, a tempo ridotto, la prima settimana di settembre. 

PROGETTO ACCOGLIENZA CLASSI PRIME SCUOLA SECONDARIA

Il primo giorno di scuola gli alunni delle classi prime, insieme ai loro genitori, vengono accolti dal proprio Consiglio di classe. L’accoglienza prevede inoltre una serie di attività e di uscite didattiche miranti:

· all’osservazione e quindi alla conoscenza degli alunni da parte degli insegnanti di classe

· all’integrazione dei nuovi alunni nel gruppo classe.

Nell’anno in corso, la giornata si svolge a stretto contatto con la natura nel verde e nella tranquillità del Parco di Monza e vengono proposte attività per conoscersi e creare un clima di cooperazione e di fiducia. Alcune classi si avvalgono dell’ausilio di educatori dell’associazione “CREDA“.
Progetto accoglienza – Allegato 11

PROGETTO CONTINUITÁ

Scopo primario del progetto è quello di garantire un percorso formativo organico e                completo dell'alunno cercando di prevenire le difficoltà che si riscontrano principalmente nei passaggi tra i diversi ordini di scuola, ma anche creare un curricolo verticale finalizzato alla realizzazione di un raccordo significativo fra le fasce scolari.

Si effettuano incontri di coordinamento degli insegnanti della scuola primaria con i docenti di scuola dell'infanzia e gli insegnanti di scuola secondaria di I grado.

A fine anno gli insegnanti delle classi quinte forniscono il profilo di ciascun alunno ai docenti della secondaria; le insegnanti della scuola dell’infanzia presentano gli alunni in arrivo alla primaria: l’obiettivo comune è creare gruppi classe equilibrati.

Progetto raccordo - continuità – Allegato 12
PROGETTO ORIENTAMENTO SCUOLA SECONDARIA 
La scuola svolge un ruolo strategico nella costruzione delle condizioni necessarie per imparare ad orientarsi.

Attraverso la didattica orientativa la scuola permette all’alunno di sviluppare quelle competenze propedeutiche ad una gestione autonoma ed efficace del processo di auto-orientamento lungo tutto l’arco della vita.

È compito di tutti i docenti raggiungere questo obiettivo, sia attraverso il potenziamento degli aspetti orientativi della propria disciplina sia attraverso un lavoro interdisciplinare, finalizzato a sviluppare un metodo critico di risoluzione di problemi concreti e a mettere l’alunno in condizione di operare delle scelte.

La scuola, inoltre, svolge una funzione orientativa di: 

· aiuto allo sviluppo di competenze da parte dell’alunno attraverso attività di accoglienza, di prevenzione del disagio e di verifica in itinere dei risultati.

Tale lavoro è finalizzato alla scelta e alla transizione verso la scuola secondaria di secondo grado e alla vita:

· informazione sulle opportunità formative del territorio

· tutoraggio nei confronti di tutti gli alunni, in particolare degli allievi a rischio di insuccesso scolastico e stranieri, attraverso colloqui individuali di aiuto, laboratori formativi, percorsi personalizzati, interventi specialistici, progetto stranieri.

Le attività orientative che la scuola offre ai propri alunni e alle loro famiglie possono essere realizzate in parte con risorse interne ed in parte con risorse esterne, in grado di fornire informazioni complete e aggiornate sui percorsi scolastici formativi territoriali. 

Finalità:

· fornire agli alunni un supporto alla conoscenza di sé e un accompagnamento alla scelta della scuola secondaria di secondo grado nell’ottica della formazione globale della persona

· affinare la capacità decisionale attraverso un percorso di maturazione della personalità che conduca a scoprire una direzione nella vita. 

Progetto completo - allegato 13a
IL CONSIGLIO ORIENTATIVO 
In vista dell’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado, nel corso del primo quadrimestre, agli alunni delle classi terze e ai loro genitori la scuola consegna il “Consiglio orientativo”, una scheda elaborata dal Consiglio di classe attraverso la quale i docenti, in base alle osservazioni effettuate nell’arco del triennio, consigliano agli allievi il percorso scolastico da seguire dopo la scuola secondaria di I grado.

Come documento informativo la scheda viene inviata anche alla scuola superiore a cui l’alunno chiede l’iscrizione.

Documento – allegato 13b
PROGETTO TUTOR SCUOLA SECONDARIA

Dall’anno 2009/2010, è stato avviato il “Progetto Tutor” rivolto ad alunni in difficoltà o  demotivati nei confronti dell’impegno scolastico a causa di precedenti insuccessi o per difficoltà di relazione interpersonale. 

Il docente tutor, in accordo con i colleghi, attiva percorsi individualizzati, anche all’interno del gruppo classe, che aiutino l’alunno a superare  gli insuccessi e gli offre gli strumenti più idonei a recuperare fiducia in se stesso.

Progetto completo - allegato 14
PROGETTO SCUOLA POPOLARE - SCUOLA SECONDARIA 
Da alcuni anni, da un accordo tra la scuola e l’Associazione centro di Aggregazione “Antonia Vita” O.N.L.U.S. e corsi di Orientamento e Addestramento Professionale “Le Querce e i Girasoli” O.N.L.U.S è nato il progetto “Scuola Popolare” per rispondere al problema territoriale della dispersione scolastica in particolare nella scuola media.

Progetto completo - allegato 15
PROGETTO ADO (ADOLESCENTI) NEL COMUNE DI MONZA 
Il Progetto ADO nasce agli inizi degli anni ’90 su iniziativa del Servizio Sociale del Comune di Monza per rispondere alla necessità di integrare nella scuola elementare e media, bambini con handicap grave.

Progetto completo - allegato 16
PROGETTO ACCOGLIENZA E INTERCULTURA 
SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
Dall’anno 2013/2014, il progetto “Accoglienza e intercultura” è condiviso dai due plessi.  Dà una risposta alle esigenze linguistiche e di integrazione culturale degli alunni stranieri della scuola, risorsa preziosa e arricchimento per l’intera comunità scolastica.

Sintesi del progetto - allegato 17a
Protocollo stranieri – allegato 17b
Adozioni internazionali – allegato 17c
PROGETTO SCUOLA POTENZIATA SCUOLA PRIMARIA

ACCOGLIENZA CONTINUITÀ INTEGRAZIONE

PROGETTO INTEGRATO: SCUOLA - COMUNE DI MONZA                                             

Dal 1997, nella nostra scuola, è stato avviato un progetto  di “Scuola Potenziata” per un supporto educativo, didattico ed integrativo di alunni in difficoltà.

L’esperienza di questi anni ha confermato come sia necessario tenere conto non solo delle problematiche dei bambini portatori di handicap, ma anche di tutti i comportamenti che esprimono un disagio di origine socio-ambientale e che possono influire, in diversa misura, sui livelli di apprendimento, di socializzazione e di integrazione dei bambini.

Una programmazione di interventi mirati può garantire ulteriormente il successo formativo di tutti gli alunni e prevenire inoltre il rischio dell’abbandono scolastico nei cicli successivi, causati proprio dalla difficoltà di integrazione, dall’insuccesso, dalla demotivazione, dallo svantaggio socio-culturale.

Il raccordo tra Istituzione Scolastica e Servizi Sociali del territorio si realizza attraverso la definizione di un Progetto  che vede coinvolta la scuola interessata, nella figura del Dirigente Scolastico e dei docenti dell’Istituto Comprensivo e i Servizi Sociali del territorio.

Il Progetto si attua mediante l’azione dell’educatore professionale comunale che interagisce con attività di laboratorio e con metodologie specifiche, definite in collaborazione con i rappresentanti dell’Istituzione scolastica e dell’Equipe socio-psicopedagogica.

	Destinatari
	Il Progetto Scuola potenziata si rivolge agli alunni:

in situazioni di handicap medio-grave

in situazione di gravi difficoltà di apprendimento derivanti da disagio socio-ambientale

all’intero gruppo-classe in cui gli alunni di cui sopra sono inseriti.

	Finalità
	1. favorire la piena attuazione del diritto allo studio

2. realizzare interventi atti a prevenire processi di emarginazione

3. integrare tutti gli alunni nel contesto sociale

4. favorire, attraverso le opportune strategie educative e didattiche, la condivisione delle diverse esperienze formative in modo tale che tutta l’utenza ne possa beneficiare

5. promuovere una cultura dell’accoglienza e dell’accettazione della diversità

6. trasferire la crescita culturale prodotta dalla scuola al contesto territoriale.

	Modalità di Attuazione
	La progettazione prevede che il team docente, costituito dagli insegnanti di classe e dagli insegnanti di sostegno coinvolti nel progetto e l’educatore professionale, individuato dai Servizi Sociali, ad ogni inizio d’anno scolastico, definiscano:

gli alunni destinatari del progetto e le rispettive classi

il tipo di attività e di laboratori rispondenti ai bisogni degli alunni destinatari

gli spazi, il materiale e le attrezzature necessarie

l’articolazione oraria, prevedendo l’organizzazione degli orari del personale docente e la loro disponibilità ad essere compresenti con l’educatore professionale nelle attività di laboratorio

i tempi e le modalità per le verifiche del progetto (fine Primo Quadrimestre e fine Secondo Quadrimestre, in un incontro collegiale, presso gli Uffici dei Servizi Sociali


PROGETTO INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
SCUOLA PRIMARIA 
La Scuola Primaria da molti anni sta cercando di dare una risposta adeguata ai bisogni educativi e didattici degli alunni diversamente abili, attuando strategie di integrazione finalizzate al pieno sviluppo delle potenzialità dei singoli.

ELEMENTI E FORME DI RACCORDO TRA I VARI GRADI DI SCUOLA

1. PROCEDURA PRECEDENTE ALL’INSERIMENTO

Per rassicurare e accompagnare il bambino nella delicata fase del passaggio da un ordine di scuola all’altro e per favorire la continuità del suo processo formativo possono venire effettuati, nell’anno scolastico precedente a quello dell’inserimento:

	ATTIVITÀ
	TEMPI

	Colloqui tra insegnanti di classe e di         Sostegno dei due ordini di scuola                            
	Fine anno scolastico o nelle prime settimane del mese di settembre del nuovo anno

	Visita alla nuova scuola e partecipazione ad alcune attività/lezioni nella scuola di ingresso
	Secondo quadrimestre 

	Passaggio della documentazione riguardante l’alunno (PEI - Piano educativo individualizzato)
	Fine anno scolastico – inizio nuovo anno 


2. PROCEDURA INIZIO ANNO SCOLASTICO

Le informazioni pregresse acquisite vengono integrate, all’inizio del nuovo anno scolastico da:

	ATTIVITÀ
	FINALITÀ
	TEMPI E MODI

	Incontro con gli specialisti che hanno in carico l’alunno
	Mettere in luce i bisogni, le potenzialità, e le capacità dell’alunno. Conoscere elementi significativi.
	A settembre, prima dell’inizio dell’anno scolastico e dopo un primo periodo di osservazione da parte degli insegnanti

	Colloqui con la famiglia dell’alunno diversamente abile
	Evidenziare le caratteristiche dell’alunno, il percorso formativo e riabilitativo svolto e le aspettative
	Inizio anno scolastico, con la presenza di tutti gli insegnanti che operano con l’alunno

	Osservazioni e prove
	Accertare le abilità dell’alunno nelle sue varie componenti: affettivo – relazionale, cognitiva dell’autonomia di base.
	Entro il mese di ottobre da parte di tutti gli operatori scolastici


DOCUMENTAZIONE IN ITINERE

Per ogni alunno vengono realizzati un registro e un fascicolo personale, finalizzati a seguire il suo percorso scolastico.

Essi contengono il Piano Educativo Individualizzato (P.E.I), che costituisce il documento fondamentale di programmazione didattico- educativa. In tale piano si definiscono gli obiettivi da raggiungere, la metodologia, gli strumenti, i tempi e le modalità di verifica dei diversi interventi. 

PROGETTO AREA INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
SCUOLA SECONDARIA 
L’integrazione degli alunni diversamente abili è un passaggio importante per la crescita di tutti i componenti della comunità scolastica e impegna docenti, alunni, personale ATA e genitori pertanto, la nostra scuola, credendo  nella formazione di un alunno:

· PREPARATO - che raggiunge gli obiettivi per lui prefissati

· COMPETENTE - che usa le capacità personali, applicando conoscenze, ripercorrendo semplici procedure

· SOCIEVOLE - capace di interagire con gli altri, adulti e coetanei

· AUTONOMO - capace di portare a termine compiti adeguati alla sua situazione

· RESPONSABILE - capace di assumere comportamenti corretti e adeguati al contesto

· SERENO - nell’affrontare la vita scolastica

 attiva il seguente progetto con l’intervento degli insegnanti di sostegno

ACCOGLIENZA

Nella fase di ACCOGLIENZA vengono predisposte attività  a scuola e sul territorio ai fini della socializzazione (giochi di presentazione, di socializzazione, giochi motori, giochi linguistici, uscite). Per gli alunni particolarmente gravi sarà indispensabile la presenza dell’insegnante di sostegno. Per gli alunni con deficit motorio si calibrano le scelte delle attività ludiche sulla base delle esigenze del ragazzo/a in difficoltà.

ORIENTAMENTO E CONTINUITÁ

Nella scuola, ai fini dell’Orientamento, la docente con funzione strumentale si occupa di:

· affiancare i docenti di sostegno nella fase di orientamento degli alunni delle classi terze

· tenere rapporti con i responsabili dell’orientamento, delle scuole superiori, che accoglieranno gli alunni diversamente abili

· tenere rapporti con i referenti delle Equipe di riferimento degli alunni

· affiancare le famiglie nella scelta della scuola futura, nella produzione della documentazione necessaria per la continuità del sostegno e nella compilazione dei moduli di iscrizione.

· tenere rapporti con la scuola Snodo territoriale  per partecipare e proporre momenti significativi riguardanti l’handicap nella nostra territorialità.

Inoltre per l’ORIENTAMENTO in prima vengono raccordati gli obiettivi educativi e didattici con le capacità e le potenzialità dell’ alunno; in seconda vengono delineati i percorsi, i contenuti e le procedure, aperte con le realtà territoriali, ai fini di un’ ipotesi di orientamento; in terza viene esplicitata alla famiglia unitamente ai Servizi, l’ipotesi di orientamento formulata, vengono avviati i contatti con la scuola superiore individuata e con questa si progettano e si realizzano eventuali percorsi ponte o stage. Gli alunni, inoltre, quando possibile, parteciperanno alle attività di orientamento proposte alla classe.

CONTINUITÀ: per gli alunni sono previsti incontri tra la funzione strumentale e/o altri docenti e le maestre per raccogliere dati sui futuri alunni certificati, fondamentali per l’individuazione della classe d’inserimento più adeguata, per la predisposizione delle scelte educative, didattiche e strategiche. 

CONSIGLIO ORIENTATIVO

Il C.O. per gli alunni diversamente abili viene formulato congiuntamente dal C.d.C.,  l’Equipe di riferimento per l’orientamento e la famiglia.

LABORATORI

L’integrazione tra gli alunni diversamente abili e alunni normodotati, viene favorita anche grazie alle eventuali attività di laboratorio proposte dalla scuola o attivate  direttamente dagli insegnanti di sostegno tenendo conto delle proprie competenze di base e di abilità specifiche in altri ambiti

LIBRI DI TESTO

Dopo la fase iniziale di osservazione, condotta da tutti gli insegnanti del C d. C. e in particolare dall’insegnante di sostegno, quest’ultimo indicherà  e concorderà con i docenti curricolari i testi più adeguati per lo svolgimento del percorso formativo e didattico dell’alunno. I libri di testo verranno quindi acquistati dalle famiglie solo dopo aver contattato i docenti di classe (coordinatore o insegnante di sostegno). 

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

I docenti  di sostegno sono a disposizione delle famiglie, per i colloqui, nei momenti stabiliti dal calendario scolastico. In presenza di esigenze particolari, le famiglie possono concordare con l’insegnante colloqui in orari diversi.   

Area integrazione alunni DVA - Allegato 18a
GLHI – Allegato 18b
PROGETTO ALUNNI
CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
In ottemperanza  alla Legge 170/2010 e alle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” e in collaborazione con A.I.D. (Associazione Italiana Dislessia) la scuola, affinché gli alunni con DSA possano raggiungere il successo formativo nel rispetto delle loro caratteristiche, si attiva attraverso:

REFERENTE PER LA DISLESSIA

E’ presente la docente referente con la funzione di:

1. predisporre la raccolta di informazioni in fase di continuità

2. accogliere le famiglie in fase di iscrizione

3. fornire indicazioni rispetto all’inserimento nelle classi

4. fornire numero di protocollo associato alla documentazione riservata dell’alunno DSA alla famiglia che ne faccia espressa richiesta scritta

5. informare il Coordinatore e tutto il C.d.C. sulla documentazione dell’alunno DSA

6. informare e accompagnare le famiglie e i docenti nel percorso da intraprendere in caso di eventuali segnali sospetti di DSA o per il superamento di difficoltà in itinere per gli alunni già riconosciuti DSA

7. fornire informazioni ai docenti, anche attraverso la pubblicazione sul sito della scuola, circa le disposizioni normative vigenti

8. fornire ai docenti indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative al fine di realizzare un intervento didattico il più possibile adeguato e personalizzato

9. predisporre il modello di PDP (Piano Didattico Personalizzato) della scuola e il relativo iter

10. rendere disponibile copia del modello di PDP della scuola alla famiglia

11. diffondere e pubblicizzare le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento rivolte ai docenti

12. fornire materiale per autoformazione

13. fornire ai genitori e docenti informazioni riguardo alle Associazioni/Enti ai quali poter fare riferimento per le tematiche in oggetto

14. fungere da mediatore tra colleghi, famiglie, operatori dei servizi sanitari di riferimento

15. affiancare i docenti nei colloqui con genitori e/o figure di riferimento ove richiesto.

COORDINATORE DI CLASSE

Con la funzione specifica di:

· informare i nuovi docenti arrivati in corso d’anno  del C.d.C sulle specificità dell’alunno DSA

· coordinare la predisposizione del PDP univoco dell’alunno DSA ed il coinvolgimento della famiglia

· sovrintendere alla fase di monitoraggio dei progressi sull’alunno DSA ed al processo di variazione del PDP in itinere

· se necessario, revisionare in tempo utile il PDP ai fini degli esami di stato  (documento del 15 maggio) informandone la famiglia

DOCENTI del CDC

Con la disponibilità a:

· accertarsi della disponibilità della versione digitale integrale del testo in fase di adozione

· seguire percorsi di formazione/aggiornamento di didattica specifica e/o inclusiva adatta ad alunni DSA, ove non già consolidata

· condividere con la famiglia il PDP specifico dell’alunno DSA ed applicarlo.

E’ stato predisposto un protocollo d’accoglienza per gli alunni DSA disponibile sul sito della scuola o in forma cartacea facendo richiesta al personale ATA di fronte alla segreteria del primo piano.

Prodotto finale: breve messa in scena.

PROGETTI - SALUTE E BENESSERE- SPORT
 SCUOLA PRIMARIA

	SALUTE  E BENESSERE
	progetto
	psicomotricità

	
	periodo
	a.s. 2015/16 

	SCUOLa 
PRIMARIa 
VOLTA e 
de amicis
	destinatari
	Alunni delle classi prime

	
	finalità
	Favorire la formazione globale del bambino dal punto di vista motorio, affettivo, cognitivo e sociale

	
	obiettivi specifici
	Sviluppare:

la funzione di adattamento attivo

la lateralizzazione

lo schema corporeo

la percezione spazio-temporale e le prime relazioni spazio-temporali

	
	risorse e competenze professionali
	Responsabile di progetto: S. Fiorucci
Insegnanti interessate

Esperto esterno

	
	risorse economiche
	Contributo da privati


	SALUTE  E BENESSERE
	progetto
	NUOTO per il plesso volta

	
	periodo
	a.s. 2015/16 - 15 lezioni per classe

	SCUOLa 
PRIMARIa 
VOLTA
	destinatari
	2^ 3^ 4^ 5^ 

	
	finalità
	consentire la pratica di uno sport completo: il nuoto

	
	obiettivi specifici
	migliorare e armonizzare le capacità motorie dei singoli alunni sia sotto l’aspetto anatomo-funzionale (forza, resistenza, velocità, mobilità) sia sotto l’aspetto della coordinazione motoria (organizzare, controllare, regolare il movimento)

	
	prodotti finali
	Lezioni di nuoto presso la Piscina Leone X - Monza

	
	risorse e competenze professionali
	responsabile di progetto: M. Cirulli

tutti gli insegnanti che accompagnano le proprie classi

Istruttori della piscina Leone X

	
	risorse economiche
	Contributo da privati


	SALUTE  E BENESSERE
	progetto
	                  scuola primaria:

 TOPO FORMAGGIO- modulo base

	
	periodo
	a.s. 2015/16  

	SCUOLa 
PRIMARIa 
VOLTA e de amicis
	destinatari
	alunni classi 4^ e 5^ scuola Volta

	
	finalità
	Promuovere la pratica del mini volley

	
	obiettivi specifici
	Utilizzo della palla come strumento didattico per favorire motivazione e apprendimento

Avviamento alla motricità raffinata mediante azioni specifiche richieste dal minivolley (spostamenti, salti, elementi acrobatici.

Consolidamento degli schemi motori di base

Sviluppo delle capacità di anticipazione motoria mediante il gioco di squadra

	
	prodotti finali
	Elaborato grafico inerente le proposte effettuate

Festa finale al Parco di Monza e premiazione dei migliori elaborati

	
	risorse e competenze professionali
	responsabile di progetto: Stefania Fiorucci

insegnanti interessate

Insegnanti esperti della società “US PRO Victoria pallavolo Monza”

	
	risorse economiche
	Le lezioni sono a costo zero per l’Istituzione Scolastica


PROGETTO EDUCAZIONE ALLA SALUTE
SCUOLA SECONDARIA 

L’area di Educazione alla Salute comprende tutti quegli aspetti che concorrono in sinergia all’equilibrio degli alunni e degli studenti nell’ambiente scolastico, nella specifica e delicata fascia d’età accolta dalla scuola  primaria e media inferiore.

La scuola ha maturato nel tempo una serie di esperienze significative nell’ambito del benessere di bambini e ragazzi e della promozione e difesa della loro salute. Queste esperienze sono  di natura in parte spontanea, nate cioè all’interno dell’istituto e in parte offerte dal territorio e “adottate” dalla scuola per questa sua sensibilità riconosciuta dall’utenza e dagli enti territoriali.

Negli scorsi anni sono tanti i progetti che hanno formato in tal senso gli insegnanti: tra i più importanti ha sicuramente avuto un riscontro molto positivo l’attività interna di “tutoraggio”, che viene riproposta anche quest’anno, costruita in base alle risorse dei docenti e pensata come rapporto individuale con ragazzi in particolari difficoltà. 

L’educazione alla salute tocca anche aspetti apparentemente più lontani dalla didattica di tipo più tradizionale: tre anni fa la scuola ha partecipato al progetto sperimentale di educazione alimentare che le è stato offerto dal Ministero dell’istruzione e che è servito a preparare le Linee Guida sull’Educazione Alimentare per tutte le scuole secondarie inferiori del territorio nazionale. La scuola ha anche aderito più volte all’iniziativa di educazione allo sport  e al tifo “Io tifo positivo”.

Ha maturato negli anni una formazione interna sull’uso corretto di internet, supportando ragazzi e docenti sul suo utilizzo e sui pericoli legati alle nuove tecnologie. 
Lo Sportello d’ascolto è un’ulteriore occasione offerta a bambini/ragazzi e alle  loro famiglie, attiva nella scuola già da alcuni anni, in cui un professionista esterno offre consulenza e sostegno a richiesta degli studenti o dei genitori, nel pieno rispetto della loro privacy..

Nell’anno 2012/2013 la Scuola ha aderito insieme ad altre 8 nella Provincia di Monza e Brianza, alla “Rete delle scuole che promuovono salute”, frutto di una collaborazione tra sistema scuola e sistema sanitario e socio-sanitario.

PROGETTI IN CORSO 

· CLASSI 1° e 2°  RAFFORZAMENTO DELLE ABILITA’ PERSONALI E RELAZIONALI

All’interno di ciascun Consiglio di classe, alcuni docenti, anche in compresenza, in base alle esperienze pregresse e alle competenze specifiche acquisite con corsi di formazione specifici,  effettueranno un PERCORSO DI RAFFORZAMENTO DELLE ABILITA’ PERSONALI E RELAZIONALI:

1. conoscenza e miglioramento di sé

2. gestione dell’ansia

3. gestione della rabbia.

Gli interventi saranno pianificati secondo i tempi, le modalità e le strategie più consone al gruppo classe. 
· CLASSI 3°  EDUCAZIONE ALLA AFFETTIVITA’ E SESSUALITA’

Con il contributo del Comitato Genitori, le classi terze effettueranno un percorso di educazione all’affettività e sessualità con l’intervento di una psicologa e di un’ostetrica.
· PER UN USO CONSAPEVOLE E RISPETTOSO DEL CIBO
Da quest’anno la scuola partecipa al progetto di educazione alimentare, promosso dal mese di dicembre da BANCO ALIMENTARE, che si propone di educare i ragazzi al valore del cibo, sia in aula che in mensa, evidenziando lo spreco degli alimenti avanzati. Ciò per educarli  al rispetto del cibo, evitare lo spreco ed attivare atteggiamenti di solidarietà nei confronti dei più bisognosi. Il progetto è rivolto alle classi prime e seconde della scuola media 
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INIZIATIVE

· EXPO 2015

Tutte le classi della primaria e della  secondaria saranno attente ai temi sviluppati durante l’esposizione mondiale EXPO 2015 che ha il suo fulcro nel cibo e offrirà spunti di riflessione per affrontare in classe il dibattito globale sull’alimentazione. Expo Milano 2015 non è soltanto un’occasione per ripercorrere la memoria alimentare dell’uomo, ma anche un’opportunità per concepire, insieme agli altri Paesi del mondo, il futuro dell’alimentazione globale.  L’Esposizione Universale diventerà infatti l’occasione per un dibattito globale sul diritto ad un’alimentazione sana, sicura e sufficiente per tutti gli abitanti della Terra.
· EDUCAZIONE A CORRETTI STILI DI VITA.

L’iniziativa, muovendo dalla necessità di educare gli alunni e gli studenti a corretti abiti comportamentali sia dal punto di vista fisico che psicofisico, si prefigge di coinvolgere a titolo di volontariato interventi di esperti quali medici o sportivi o professionisti nell’ambito della salute e prevenzione. Si fruirà degli interventi sia nelle classi che in eventuali strutture sanitarie e non, preposte.

· RELAZIONE AFFETTIVE E SVILUPPO IN ETA’ PREADOLESCENZIALE E ADOLESCENZIALE
L’intero Corpo Docenti, attento alle problematiche legate all’utilizzo, a volte pericoloso, delle moderne tecnologie, si propone di valutare interventi che offrano ai ragazzi dell’ultimo anno della scuola primaria e di quelli della secondaria, gli adeguati strumenti  tecnici per un uso sicuro di internet .
14. SPORTELLO ASCOLTO 
Ogni anno viene attivato uno spazio di ascolto gestito dalla dott.ssa Giulia Sala, psicologa esperta di problematiche adolescenziali.

Tale sportello si configura come uno spazio di libero accesso per i ragazzi della secondaria (sebbene questi potranno rivolgersi alla psicologa anche su indicazione degli insegnanti) con caratteristiche di riservatezza sulle loro comunicazioni, in cui viene offerta una possibilità di ascolto e riflessione con una figura adulta differente da quelle abitualmente incontrate (genitori e docenti).

Lo sportello d’ascolto è aperto anche ai genitori e agli adulti (insegnanti, personale ATA) di entrambi gli ordini di scuola. Offre la possibilità di effettuare dei colloqui individuali o familiari per sostenere gli adulti nel compito educativo e ricercare modalità di gestione o relazione maggiormente efficaci con i ragazzi, con l’obiettivo di favorire la collaborazione tra scuola e famiglia rispetto alla gestione di situazioni delicate. 

Per fissare un appuntamento i genitori possono telefonare a scuola e lasciare al personale ATA il proprio nominativo ed un recapito telefonico o inviare una mail all’indirizzo sportellodascolto@icsconfalonieri.gov.it. Verranno ricontattati dalla Dott.ssa Sala per concordare data e ora dell’appuntamento.

Gli alunni possono accedere allo sportello psicologico previa liberatoria da parte delle famiglie.

15. PROGETTAZIONE DIDATTICA
SCUOLA PRIMARIA

A seguito di una approfondita analisi delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, il Collegio dei Docenti ha operato un attivo confronto sull'esperienza "del fare scuola" e sugli aspetti fondamentali riguardanti la formazione e l'istruzione alla luce delle significative e continue trasformazioni sociali. Al centro del processo di insegnamento/apprendimento, è posta la persona, come essere unico e irripetibile nei suoi molteplici aspetti: affettivo, emotivo, sociale, corporeo, cognitivo, etico e religioso.

L’idea che sta alla base della progettazione didattica annuale è la seguente:

la finalità della scuola deve essere quella di dare strumenti per elaborare metodi e categorie che facciano da punto di riferimento per percorsi personali, collegando le varie informazioni del sapere frammentario.

In questo contesto pare quindi importante sottolineare la validità di un percorso metodologico condiviso basato sui seguenti punti:

· valorizzare l'esperienza e le conoscenze degli alunni

· rispettare i diversi stili cognitivi

· favorire l'esplorazione e la scoperta, stimolando la fantasia e il pensiero divergente, dando il giusto valore all'apprendimento cooperativo e alla didattica laboratoriale

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere al fine di "imparare ad apprendere".

La programmazione delle aree disciplinari è comune a tutte le classi del plesso di scuola primaria Volta.

Essa è il frutto di un lavoro collegiale che vede i docenti impegnati in attività di studio, approfondimento, analisi, elaborazione e partecipazione a corsi di aggiornamento. Periodicamente viene sottoposta a verifica sia in incontri in itinere programmati in corso d’anno, sia al termine dell’anno scolastico.

La progettazione individua, per ogni disciplina e per ogni classe, gli “indicatori” intorno ai quali sono organizzate le conoscenze e le abilità, alla base poi dell’attività di verifica e valutazione; inoltre essa costituisce il “quadro di riferimento” per il piano annuale di lavoro elaborato dal team dei docenti delle diverse classi.

In modo schematico il processo di progettazione prevede la definizione di:

Obiettivi

Analisi dei bisogni formativi del territorio e degli alunni (indagini mirate, prove di ingresso)

Definizione di competenze/obiettivi relativi alle dimensioni: emotiva, affettiva, cognitiva, motoria, sociale e meta cognitiva degli alunni.

Conoscenze (saperi)

Discipline di insegnamento con i relativi contenuti

Interdisciplinarità

Metodologia didattica

Modello di progettazione per competenze

Lezioni, laboratori, ricerca, compiti a casa, …

Progetti di ampliamento, arricchimento, integrazione dell’offerta formativa

Valutazione degli apprendimenti (competenze)

Ogni singolo docente valuta il processo di apprendimento dell’alunno tramite osservazioni sistematiche,  prove strutturate e prove semi-strutturate

Durante l'anno scolastico la progettazione vede impegnati i docenti a diversi livelli:

livello di CLASSE: settimanalmente, per la realizzazione del curricolo disciplinare, le modalità di verifica e valutazione, la rilevazione dei risultati conseguiti e delle problematiche relative alla classe o ai singoli alunni, l'organizzazione di uscite, di interventi di esperti, dell'ordine del giorno di incontri con i genitori

livello di AREE DISCIPLINARI: mensilmente, per pianificare la scansione degli obiettivi, stabilire criteri e modalità di verifica e valutazione, attuare un positivo confronto tra i docenti

livello di PLESSO: per il coordinamento delle attività che coinvolgono tutti i docenti del plesso

VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

D.M.  n. 122  del 22/06/ 2009 -  Art.1. Finalità e criteri della valutazione

...  La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella   sua dimensione sia individuale che collegiale.

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva.

.. .La valutazione  ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico complessivo degli alunni. 

…La valutazione concorre, con la sua finalità, anche formativa e attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo.

Al fine di assicurare un’effettiva valutazione dei punti di partenza e di arrivo, dei processi, delle difficoltà riscontrate e degli interventi compensativi attuati, gli insegnanti raccolgono in maniera sistematica e continuativa informazioni relative allo sviluppo dei quadri di conoscenza e di abilità, alla disponibilità ad apprendere, alla maturazione di ogni alunno.     

Ogni docente, nel corso dell’anno scolastico, procede a OSSERVAZIONI E VERIFICHE SISTEMATICHE (orali, scritte, grafiche e pratiche – programmate alla fine di un adeguato periodo di tempo) sui singoli percorsi di apprendimento sviluppati e di fine periodo. Tutti questi elementi concorrono alla formulazione di una valutazione formativa che deve puntualmente essere trascritta dal docente sul proprio registro personale.

Attraverso, inoltre la SOMMINISTRAZIONE DI PROVE COMUNI a livello di classi parallele è possibile  confrontarsi per esaminare la qualità degli apprendimenti e per valutare le situazioni a livello dei singoli alunni delle classi. In tal modo è possibile definire programmazioni sempre più adeguate.

Il complesso delle osservazioni sistematiche effettuate dagli insegnanti nel corso dell’attività didattica, costituisce, quindi, lo strumento privilegiato per la continua regolazione della programmazione. La comunicazione dei risultati dell’attività di valutazione, ai soggetti interessati (alunni/genitori/scuola del grado successivo/scuola di trasferimento) è sistematica, e periodica,  e avviene secondo scansioni temporali predeterminate dal Collegio Docenti.

A questo proposito sono stabiliti COLLOQUI PERIODICI con tutti i genitori nel corso dell’anno scolastico; hanno scansione bimestrale (novembre – febbraio - aprile – giugno) o sono fissati in relazione alle singole necessità; nell’ambito dei colloqui i docenti incontrano i genitori dei propri alunni per informarli dei livelli di maturazione raggiunti sia in relazione all’apprendimento sia per riferire osservazioni sul comportamento.

Compito primario della scuola consiste anche nel documentare quanto la scuola stessa ha fatto e quanto si impegna a fare in ordine allo sviluppo del singolo e del gruppo (D.P.R. n. 104 del 12/2/1985).

A questo proposito viene consegnata  alle famiglie la SCHEDA PERSONALE, al termine del primo e del secondo quadrimestre di lezione; il primo quadrimestre termina intorno la fine di gennaio ed entro la prima settimana di febbraio, i genitori prendono visione degli esiti raggiunti.

Nel mese di giugno, entro una settimana dal termine delle lezioni, vengono invece comunicati gli esiti del secondo quadrimestre.

Nella SCHEDA PERSONALE accanto all’attribuzione di voti numerici (Art.2, DPR 122 22/06/2009) viene formulato anche  il giudizio globale intermedio e finale che offre un profilo sintetico dell’alunno inerente ai campi  di relazione, partecipazione, autonomia e livello di apprendimento.

Per quanto riguarda l’attribuzione del voto numerico la gamma dei voti espressi in numeri decimali nella valutazione delle verifiche e nella valutazione quadrimestrale, secondo quanto stabilito dal Collegio dei Docenti, è: 

dal minimo di cinque (5) al massimo di dieci (10).

I voti sono assegnati secondo i criteri e i descrittori di ciascun ambito disciplinare concordati nelle riunioni di Interclasse e approvati dal Collegio Docenti. 

La legislazione prevede anche la valutazione dell’Insegnamento della Religione cattolica e la valutazione del comportamento degli alunni.

La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica è espressa mediante la seguente aggettivazione:SUFFICIENTE, BUONO, DISTINTO, OTTIMO.

La valutazione del comportamento degli alunni (D.M. n 5 16/01/2009), viene formulata fondamentalmente tenendo conto di tre aspetti osservabili assunti dall’alunno nella quotidiana vita scolastica: la relazione con gli altri, l’osservanza delle regole, il senso di responsabilità nel suo agire, in riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile.

La valutazione è espressa collegialmente dai docenti contitolari della classe mediante aggettivazione: SUFFICIENTE, BUONO, DISTINTO, OTTIMO.

Al termine della quinta classe della Primaria, l’alunno consegue il certificato delle competenze, documento valutativo compilato dai docenti della classe con l’uso del voto numerico.

16. PROGETTAZIONE DIDATTICA
SCUOLA SECONDARIA

PROGETTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

All’inizio del nuovo anno scolastico, dopo un primo periodo di osservazione, il Consiglio di classe definisce la progettazione, utilizzando uno schema comune per la stesura dei piani di lavoro dei Consigli di Classe. 

Lo schema si declina nei seguenti punti:

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

Composizione

Modalità di rilevazione delle risorse e dei bisogni degli alunni

Individuazione dei casi particolari.

La progettazione del Consiglio di classe è orientata al conseguimento delle 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA EUROPEE  (Decreto interministeriale 29/11/07 art.1 comma1):

1. imparare ad imparare 

2. progettare

3. comunicare

4. collaborare e partecipare

5. agire in modo autonomo e responsabile

6. risolvere problemi

7. individuare collegamenti e relazioni 

8. acquisire e interpretare l’informazione

Ciascuna delle discipline concorre allo sviluppo delle competenze attraverso l’acquisizione di conoscenze e abilità specifiche.

Dal quadro europeo delle qualifiche e titoli EQF:

“Conoscenze” indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento: Le conoscenze sono l’insieme dei fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

“Abilità” indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali e strumenti).

“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale: le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.

AREA FORMATIVA EDUCATIVA

Agire in modo autonomo e responsabile

Partecipare e collaborare

Imparare ad imparare: metodo di studio

Acquisire e interpretare le informazioni

Individuare collegamenti e relazioni

Comunicare 

Progettare

Risolvere problemi

ATTIVITA’ DIDATTICHE Il territorio costituisce il luogo privilegiato nel quale gli studenti possono dimostrare concretamente le proprie competenze, utilizzando le conoscenze e le abilità acquisite “dentro la scuola”; la partecipazione a concerti, mostre, manifestazioni sportive, visite didattiche,…offre l’occasione a docenti e studenti di valutare quanto appreso da un punto di vista non solo scolastico, ma culturale.

METODOLOGIE DI DATTICHE

Le metodologie con le quali si intende intervenire per perseguire gli obiettivi previsti, sono state concordate tra tutti gli insegnanti del Collegio dei Docenti.

Le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in modo prevalente saranno le seguenti:

· lezione frontale

· lezione dialogata

· discussioni guidate

· brain storming

· metodo esperienziale 

· metodo deduttivo

· metodo induttivo

· metodo scientifico

· lavoro di gruppo

· problem solving

Per alunni con maggiori carenze o difficoltà si predisporranno, ove possibile, insegnamenti individualizzati, attività di recupero e verifiche personalizzate.

MODALITA’ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO

Nella convinzione che si valuta per educare, la valutazione avrà per l’insegnante lo scopo di individuare quali siano le strategie educative più efficaci, rispetto agli stili e ai ritmi di apprendimento degli alunni, e di metterle continuamente a punto; per gli alunni non assumerà un aspetto punitivo, ma un aspetto regolativo, di riflessione sugli errori e di rinforzo sui successi.

Nelle varie fasi di lavoro la valutazione assumerà valenze diverse e sarà:

- formativa, come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della  personalità;

- sommativa, come confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza;

- comparativa, come valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti  dell’alunno dallo standard di riferimento (test oggettivi presenti nel libro di testo)

- orientativa, come impulso alla costruzione di un realistico concetto di sé ed all’orientamento verso  le future scelte.

Per quanto riguarda la verifica in itinere dell’apprendimento si utilizzeranno:

· interrogazioni

· conversazioni/dibattiti

· esercitazioni individuali e collettive

· relazioni

· prove scritte quadrimestrali

· prove pratiche

· test oggettivi

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per le singole discipline si rimanda ai documenti delle singole materie.

Il Consiglio di classe esprime la valutazione in decimi sul comportamento relativamente alle competenze di “collaborare e partecipare” e “agire in modo autonomo e responsabile”.

INDICATORI DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

10 dieci

9 nove 

8 otto

partecipazione attiva

nel complesso partecipazione attiva

collaborazione proficua

nel complesso collaborazione proficua

impegno costate

nel complesso costante

comportamento corretto e rispettoso delle regole

nel complesso corretto e rispettoso delle regole

saltuari ritardi

saltuaria mancanza del materiale occorrente

saltuaria mancanza di rispetto delle consegne a casa

saltuaria mancanza di rispetto delle consegne a scuola

saltuario disturbo delle attività didattiche

7 sette

6 sei


5 cinque

frequenti ritardi

ripetuti ritardi

frequenti assenze

ripetute assenze

assenze e/ o ritardi non giustificati

frequente mancanza del materiale occorrente

mancanza del materiale occorrente

danneggiamento dell’ambente e del materiale scolastico

frequente mancanza di rispetto delle consegne a casa

frequente mancanza di rispetto delle consegne a scuola

non rispetto delle consegne a casa

non rispetto delle consegne a scuola

frequente disturbo delle attività didattiche

disturbo delle attività didattiche 

saltuario uso di linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri

uso di linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri

comportamento scorretto che comporta sanzioni disciplinari come sospensione

comportamento gravemente scorretto che comporta sanzioni disciplinari come sospensione

violenze psicologiche verso gli altri

violenze fisiche verso gli altri

“Ai fini della validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione degli alunni in sede di scrutinio finale, è richiesta la frequenza di almeno i tre quarti dell’orario annuale”  Articolo 11, primo comma D.L. 19 febb 2004, n.5

“Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite su delibera del Collegio dei Docenti.” Art, comma 1, dello schema di regolamento per il coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e per ulteriori modalità applicative dell’art.3 del D.L.1 sett.2008, n.137, convertito dalla Legge 30 ott. 2008, n. 169.

L’anno scolastico 2014/2015 è stato suddiviso in QUADRIMESTRI.

Le verifiche, verranno consegnate agli alunni, saranno osservate e firmate dai genitori o da chi ne fa le veci, e restituite al docente che le conserverà nell’archivio di materia-classe. La loro valutazione sarà inoltre comunicata alla famiglia tramite il diario personale, consegnato agli alunni all’inizio dell’anno scolastico

Come previsto dalle direttive ministeriali, sia la valutazione analitica per materia da riportare sulla Scheda di Valutazione, sia la valutazione relativa all’Esame di Licenza e il raggiungimento delle Competenze, saranno espressi in voti 

Valutazioni disciplinari - Allegato 20
Certificazione delle competenze - Allegato 21
IL CURRICOLO DI MATERIA

All'inizio dell'anno scolastico ogni insegnante, dopo aver rilevato i bisogni formativi degli alunni e aver analizzato la situazione di partenza della classe tramite test d'ingresso trasversali e disciplinari, elabora un piano di lavoro. 

I docenti illustrano la propria programmazione ai genitori in occasione dell’assemblea di classe nel mese di novembre. I genitori possono, su richiesta, prendere visione dei piani di lavoro del singolo docente.

SCHEMA PER IL CURRICOLO DI MATERIA

Punto di riferimento nella stesura di tale documento sono le progettazioni concordate nell'ambito del Collegio dei Docenti e delle riunioni di materia:

· situazione di partenza della classe

· competenze disciplinari

· indicazione sintetica della progettazione didattica

· laboratori

· procedimenti personalizzati per favorire il processo di apprendimento e di maturazione

· metodi

· mezzi

· verifica del livello di apprendimento

· criteri di valutazione

· rapporti con le famiglie

CURRICOLO VERTICALE PRIMARIA - SECONDARIA
Nell’a.s. 2014-2015 l’Istituto ha avviato un percorso di progettazione scuola primaria-scuola secondaria per la definizione del curricolo verticale d’Istituto di cui si riportano le  sintesi di raccordo.

Curricolo verticale primaria – secondaria - Allegato 22
RELIGIONE/ORA ALTERNATIVA 

Le famiglie possono scegliere, all’atto dell’iscrizione, l’esonero dall’Insegnamento della Religione Cattolica.

La scuola si adopera per permettere in alternativa di

· entrare  posticipatamente o uscire anticipatamente, qualora l’orario lo permetta

· seguire una lezione condotta da altro docente, su materiale di contenuto etico.

PROGETTO PER L’ORA ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE

Il progetto nasce dall’esigenza di mettere a sistema in tutto l’Istituto l’ora alternativa alla religione. Gli alunni che si avvalgono dell’ora alternativa sono spesso stranieri o comunque sensibili al discorso interculturale.

OBIETTIVI EDUCATIVI

· Conoscenza di sé e degli altri

· Acquisizione di competenze di lettura e analisi del testo

· Produzione di testi letterari

· Conoscenza storico-geografica dell’ambiente in cui si vive (in particolare per gli alunni stranieri).

PERCORSI DIDATTICI 

I percorsi proposti sono pensati per essere adattati ai gruppi di volta in volta formatisi. A partire dalla lettura di testi di differente complessità a seconda della Classe frequentata, gli alunni sono guidati al confronto tra diverse culture per rilevarne analogie e differenze. In seguito essi possono produrre, singolarmente o in gruppo, testi personali attenendosi alle indicazioni fornite dall’insegnante.

Sia con un singolo alunno sia con un gruppo viene affrontata la tematica dei diritti dei bambini. Dalla lettura della Convenzione Internazionale sui Diritti del Fanciullo si può realizzare un’indagine nella realtà sociale per poi riflettere sulle violazioni di tali diritti che caratterizzano la nostra e le altre società. Questo percorso è dalla conoscenza diretta o mediata di organizzazioni internazionali o locali che si battono per i diritti dei bambini.

I ragazzi vengono guidati alla lettura commentata di un testo che permetta di riflettere insieme su tematiche fondamentali a questa età ed in qualsiasi cultura, quali l’amicizia.

17. RAPPORTI  SCUOLA – FAMIGLIA

Fin dall’istituzione degli Organi Collegiali e ancor di più nella recente normativa (Legge 53/2003) i genitori sono chiamati a svolgere un ruolo sempre più incisivo nelle scelte che la scuola deve operare per assolvere al suo compito educativo, formativo e orientativo agendo come  interlocutore e collaboratore privilegiato.

L’incontro tra i genitori e l’istituzione scolastica si attua attraverso situazioni formali ed informali che si susseguono nel corso del triennio quali:

OPEN DAY

Solitamente nel mese di dicembre, un sabato mattina, si svolge l'Open Day: la scuola primaria e la scuola secondaria si aprono agli alunni e ai genitori delle future classi prime che possono così entrare in vivo contatto con i docenti e gli studenti (nella scuola secondaria) che illustrano le attività svolte nel contesto scolastico con mostre e coinvolgono i visitatori, attraverso laboratori didattici (linguistici, scientifici, manipolativi e multimediali), attività musicali e sportive.

Fondamentale è l'incontro con il Dirigente Scolastico che espone ai genitori il Piano dell'Offerta Formativa della scuola e risponde a quesiti relativi all’organizzazione, agli obiettivi e ad eventuali problematiche legate all’inserimento degli figli nel nuovo ciclo di studi.

IL  CONSIGLIO DI INTERCLASSE SCUOLA PRIMARIA

I Consigli di interclasse si riuniscono tre volte all’anno, vi partecipano i docenti delle classi parallele e i rappresentanti dei genitori eletti.

Nel primo, a fine ottobre si insediano i rappresentanti dei genitori e vengono presentati gli obiettivi del piano di lavoro annuale della classe.

Nel secondo, alla fine del primo quadrimestre, si verifica l’attuazione del piano di lavoro.

Nel terzo, nel mese di maggio, dopo la verifica finale delle attività didattiche, si discute e approva l’adozione di eventuali nuovo libri di testo. 

IL  CONSIGLIO DI CLASSE SCUOLA SECONDARIA

I Consigli di classe aperti a tutti i genitori si tengono due volte all’anno. Sono tenuti a parteciparvi i rappresentanti di classe eletti annualmente. 

Nel primo, a novembre, vengono illustrati la programmazione annuale di classe, i piani di lavoro dei singoli docenti, il piano delle attività e delle uscite didattiche.

Nel secondo, ad aprile, viene puntualizzato il percorso didattico educativo della classe e si trovano soluzioni comuni a problemi emersi in corso d’anno. 

I genitori sono chiamati anche a prendere decisioni operative (visite d’ istruzione, condivisione nell’adozione dei libri di testo….)  

COLLOQUI CON I DOCENTI

Nella scuola primaria sono stabiliti COLLOQUI PERIODICI con tutti i genitori nel corso dell’anno scolastico; hanno  scansione bimestrale (novembre – febbraio - aprile – giugno) o sono fissati in relazione alle singole necessità; nell’ambito dei colloqui  i docenti incontrano i genitori dei propri alunni per informarli dei livelli di maturazione raggiunti sia in relazione all’apprendimento sia per riferire osservazioni sul comportamento.

Nella scuola secondaria è prevista per i genitori la possibilità di colloqui individuali con gli insegnanti:

· settimanalmente, secondo l’orario fissato da ciascun docente al mattino, esposto all’albo della scuola

· a metà del primo e secondo quadrimestre su appuntamento o convocazione in orario pomeridiano per notizie sulla valutazione intermedia (questo momento è riservato ai genitori che per lavoro non possono usufruire del colloquio mattutino)

· alla fine del primo e secondo quadrimestre in coincidenza con la consegna delle schede di valutazione, in orario pomeridiano.

Durante l’anno i genitori di tutto l’Istituto possono incontrare il Dirigente Scolastico previo appuntamento e comunicare con esso anche tramite posta elettronica.

FESTA DI FINE ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA VOLTA
A fine anno i bambini della scuola primaria realizzano una rappresentazione teatrale che si tiene oramai da anni presso il teatro Manzoni di Monza.

Tutti gli alunni salgono sul palcoscenico divisi per classi e interpretano parti di una storia che ha come filo conduttore il tema del progetto interno del plesso.

Attraverso la recitazione, il canto , il ballo, il mimo, ciascun alunno è parte attiva e può sperimentare l’importanza di differenti, ma efficaci linguaggi.

FESTA DI FINE ANNO DELLA SCUOLA SECONDARIA

L’ultimo  giorno di scuola si tiene la “Festa della scuola”.

In tale occasione gli alunni con i propri docenti mostrano ed illustrano ai genitori ed ai famigliari i prodotti dei percorsi e dei laboratori scolastici (cartelloni,disegni, manufatti, video...).

Sono previsti anche mercatini di vendita di oggetti realizzati dai ragazzi; saggi musicali, di recitazione e di danza, tornei sportivi con i genitori e un rinfresco finale. 

Deliberato dal Collegio Docenti in data 15 settembre 2015
Adottato dal Consiglio d’Istituto in data  22 settembre 2015
Allegato 1a. 

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME
NELLA SCUOLA PRIMARIA

PROCEDURA  PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 

Il coordinatore di sede incontrano le insegnanti della scuola dell’Infanzia per raccogliere i dati utili alla formazione delle classi. 

Successivamente la Commissione, composta dai docenti individuati dal Dirigente e dal coordinatore di sede, procede alla formazione delle classi. 

Al termine della formazione dei gruppi classe viene effettuato il sorteggio della sezione.

CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME  DELLA SCUOLA PRIMARIA ESPRESSI IN ORDINE DI IMPORTANZA

	Presenza di alunni  diversamente abili

	Divisione equilibrata di alunni non italofoni (con riferimento ai criteri contenuti nel Protocollo d’Accoglienza Alunni Stranieri dell’Istituto)

	Divisione equilibrata di alunni seguiti da servizi sociali o con problematiche di varia tipologia segnalate dalle scuole dell’infanzia di provenienza, o provenienti da Istituti assistenziali.

	Divisione tra femmine e maschi

	Considerazione del semestre di età

	Presenza di alunni  che anticipano l’obbligo scolastico (nati entro il 30 aprile dell’anno di riferimento)

	Presenza di alunni ripetenti

	Richieste della famiglia in caso di gemelli  



	Eventuali richieste della famiglia, in armonia ed accordo con le segnalazioni dei docenti della scuola dell’infanzia  di appartenenza.

	

	Le classi devono essere comunque caratterizzate dalla massima eterogeneità interna ed equivalenza numerica; le sezioni con la presenza di alunni diversamente abili devono essere ridotte numericamente, secondo le disposizioni ministeriali in vigore.

L’assegnazione dei docenti alle classi è di esclusiva competenza del Dirigente dell’Istituto, sulla base dei criteri deliberati dal Collegio docenti e dal Consiglio di Istituto.


Allegato 1b. 

CRITERI FORMAZIONE CLASSI PRIME
NELLA SCUOLA SECONDARIA

I criteri i formazione delle classi prime, deliberati dal Consiglio d’Istituto del giorno 18/6/2012, rispondono all’obiettivo primario di creare classi omogenee tra di loro ed eterogenee al loro interno: al tal fine la “Commissione formazione classi prime”

distribuisce equamente nelle classi le fasce di livello, rilevate in base a 

· scheda di rilevazione delle competenze compilata dalle maestre

· eventuali colloqui su casi specifici con le maestre e la responsabile del disagio;

ripartisce il più equamente possibile maschi e femmine nelle varie classi prime;

segue le indicazioni di abbinamento o incompatibilità suggerite dalle maestre o emerse dall'osservazione diretta dei docenti responsabili del progetto “Continuità scuola primaria e scuola secondaria di I grado”;

inserisce gli alunni di prima alfabetizzazione nelle classi con seconda lingua straniera già conosciuta.

Solo se non in contraddizione con i punti precedenti, la commissione terrà in considerazione eventuali richieste dei genitori:

· un compagno (solo se la richiesta è reciproca);

· sezione dei fratelli ancora frequentanti;

· fratelli gemelli verranno inseriti in classi diverse, salvo casi particolari e motivati.

Allegato 2a.

Scuola Primaria
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
SCUOLA – FAMIGLIE

(ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 235/2007)

Alunno : …………………………………………………….

Classe :  ……………………………………….

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua interazione sociale, la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. A tal fine, questo Istituto, in piena sintonia con quanto stabilito dal Regolamento delle studentesse e degli studenti (richiamato nelle sue stesse linee essenziali nel Regolamento di disciplina)

PROPONE

Il seguente Patto educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma e famiglie.

Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e per guidare gli studenti al successo scolastico.

La Scuola si impegna a :

Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

Realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, ferma restando la libertà di insegnamento, intesa come autonomia didattica e come libera espressione culturale del docente;

Procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;

Comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento;

Prestare ascolto e attenzione, con assiduità e riservatezza, ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione pedagogica con le famiglie.

La famiglia si impegna a :

Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa;

-tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente le comunicazioni scuola-famiglia  e partecipando con regolarità alle riunioni previste;

far rispettare l’orario di ingresso a scuola, limitare le entrate e le uscite fuori orario e giustificare le assenze;

verificare attraverso un contatto frequente con docenti che lo studente segua gli impegni di studio e le regole della scuola, prendendo parte attiva e responsabile ad essa;

-invitare il proprio figlio/a a non fare uso, a scuola, di cellulari o di altri dispositivi elettronici o audiovisivi;

Risarcire eventuali danni provocati dal proprio figlio/a a carico di persone, arredi, materiale didattico e durante tutte le attività, deliberate dai competenti organi collegiali e svolte al di fuori dell’edificio scolastico;

Prendere visione del POF e dei Regolamenti d’Istituto e di accettarne le regole.



I genitori


---------------------------------------------------------

Allegato 2b.

SCUOLA SECONDARIA

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÁ 
(DPR 21 novembre2007,n.235, art.3) a.s. 2015/2016
Premessa

Le direttive emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione, tra le quali le modifiche in senso restrittivo apportate agli art. 4 e 5 dello “Statuto delle studentesse e degli studenti” (DPR 24 giugno 1998, n.249), per arginare il fenomeno del “bullismo” e, più in generale, i comportamenti scorretti in ambito scolastico, richiedono la sottoscrizione da parte dei genitori degli alunni del “Patto educativo di corresponsabilità” (DPR 21 novembre 2007, n. 235, art. 3; Nota Circolare 3602 del 31.7.2008  ), “finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie”, sulla base delle indicazioni date dal medesimo Statuto e fatte proprie dalla scuola. I genitori sono invitati, pertanto, a sottoscrivere il documento riportato di seguito.
LA SCUOLA

La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno, attraverso l’integrazione sociale, in un contesto relazionale positivo, improntato su valori fondamentali, quali il rispetto della persona, della vita e dell’ambiente, la solidarietà, il senso della legalità, la disponibilità ad una partecipazione attiva e responsabile, l’amore e la curiosità per la cultura propria e altrui, la consapevolezza di essere cittadini italiani, europei e mondiali.

La condivisione di tali valori può avvenire solo con un’efficace e fattiva collaborazione con la famiglia, poiché solo l’esempio e la coerenza inducono gli alunni ad assumere comportamenti positivi.

La nostra scuola, pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza con i genitori, pur nel rispetto della differenza dei ruoli e non si tratterà di rapporti da stringere solo in momenti critici, ma di relazioni costanti che si sostengano vicendevolmente nelle comuni finalità educative.

La scuola si impegna a:

· fornire indicazioni sull’offerta formativa d’istituto (POF)

· riconoscere la centralità dello studente nella progettazione educativa  e didattica e  adoperarsi per valorizzare le sue attitudini e capacità

· favorire una costruttiva collaborazione con le famiglie per agevolare un sereno processo educativo e di crescita personale degli alunni 
· rispettare e valorizzare le diversità di ogni singolo studente
· mettere in atto attività di recupero per la soluzione di eventuali problemi di apprendimento o per soggetti in situazione di svantaggio e di disagio

· promuovere attività di potenziamento e sviluppo delle capacità degli alunni anche al di fuori della programmazione curriculare

· applicare d’intesa con le famiglie le sanzioni descritte nel Regolamento di disciplina (appendice A del Regolamento del Consiglio d’istituto ) volte a favorire il mantenimento di un clima di ordinata partecipazione alla vita della scuola da parte degli alunni 
· operare per garantire la privacy. 

I DOCENTI

I docenti si impegnano a:

· sostenere un rapporto di dialogo e collaborazione sia con gli alunni che con le famiglie

· illustrare ai propri studenti e alle famiglie gli obiettivi, i contenuti, le metodologie e gli strumenti di verifica  e i criteri di valutazione della propria disciplina 
· presentare le norme comportamentali che l’alunno dovrà rispettare
· accertare i livelli di partenza degli alunni 
· individuare i bisogni formativi del gruppo classe e di ciascun alunno
· rispettare i tempi e i ritmi di apprendimento di ciascun alunno variando, se necessario, la metodologia

· motivare gli alunni all’apprendimento aiutandoli a scoprire e valorizzare le proprie capacità e attitudini anche a fini orientativi

· dosare i carichi di lavoro in modo che non risultino eccessivi 
· comunicare chiaramente all’alunno gli esiti delle prove scritte e orali annotandoli sul libretto delle valutazioni all’interno del diario
· controllare le giustificazioni  e le firme dei genitori sulle comunicazioni scuola famiglia

· garantire le forme di vigilanza durante tutto l’orario scolastico

· rispettare puntualmente l’orario di servizio

· essere a disposizione delle famiglie negli orari stabiliti dal calendario scolastico

· presentarsi alle lezioni con un abbigliamento adeguato all’istituzione scolastica

· usare un linguaggio consono al proprio ruolo e rispettoso degli alunni

· tenere spenti telefoni cellulari ed altri dispositivi elettronici non attinenti all’attività scolastica durante le ore di lezione

GLI  ALUNNI

Gli alunni si impegnano a:

· avere un comportamento corretto nei confronti del dirigente, dei docenti, dei compagni e di tutto il personale scolastico

· assumere un atteggiamento di collaborazione con docenti e compagni

· assolvere costantemente gli impegni di studio, seguire con attenzione  e intervenire in modo pertinente, arricchendo le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze

· rispettare l’orario scolastico, frequentare regolarmente le lezioni, portare sempre con sé solo il materiale previsto per le varie discipline: non è consentito richiederlo ai genitori durante l’orario scolastico

· annotare sempre sul diario i compiti e riportare le verifiche e il libretto delle valutazioni firmati nei tempi stabiliti 
· far pervenire tempestivamente ai genitori gli avvisi ricevuti e riportarli il giorno successivo debitamente firmati
· rispettare i tempi di consegna di quote e autorizzazioni per le uscite didattiche

· giustificare puntualmente le assenze e/o i ritardi

· utilizzare correttamente le attrezzature, il materiale della scuola, i libri, il materiale proprio e quello dei compagni senza arrecare danni

· essere responsabili dell’ordine e della pulizia della propria aula e dei laboratori frequentati

· presentarsi alle lezioni con un abbigliamento adeguato all’istituzione scolastica

· non usare un linguaggio volgare, irrispettoso o offensivo

· non mangiare né bere durante le lezioni né masticare chewingum

I GENITORI

I genitori si impegnano a:

· prendere visione del POF e del Regolamento d’Istituto

· instaurare una relazione  di proficua collaborazione con il Dirigente, i docenti e il personale  ausiliario 
· partecipare ai Consigli di Classe, ai colloqui individuali e ai momenti di incontro promossi dalla scuola 

· prendere coscienza della progettazione educativa didattica della classe e condividerla
· tenersi informati sull’andamento didattico e disciplinare dei propri figli

· sostenere i propri figli nel rispetto degli impegni scolastici

· vigilare sulla costante frequenza e sulla puntualità dell’ingresso a scuola (ore 7.55), giustificando sul libretto delle assenze ogni ritardo

· giustificare le assenze sul libretto il giorno del rientro

· controllare quotidianamente il diario garantendone un uso esclusivamente scolastico

· leggere e firmare ogni giorno le comunicazioni scuola-famiglia

· firmare puntualmente le valutazioni delle verifiche sugli elaborati e sul libretto 
· rispettare i tempi di consegna di quote e autorizzazioni per le uscite didattiche
· accertarsi che i figli portino a scuola solo il materiale didattico 
· verificare che i figli si presentino alle lezioni con un abbigliamento adeguato all’istituzione scolastica
· vietare al proprio figlio l’uso del cellulare in classe o di altri dispositivi elettronici a scuola (per comunicazioni urgenti telefonare a scuola)

· impegnarsi a rifondere eventuali danni arrecati dai propri figli alle strutture e attrezzature scolastiche e al materiale dei compagni (allegato 1A  POF integrato con le direttive della Nota Circolare 3602 del 31.7.2008).

Il presente documento è stato elaborato dalla Commissione Patto Educativo in conformità alla normativa vigente:

D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.

D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007. Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249.

Nota Circolare del Ministro dell’ istruzione, Università e Ricerca prot. 3602 del 31.7.2008.

Il Dirigente Scolastico   Prof.ssa Anna Tarallo
Il coordinatore della Classe ______ sez._______ Prof._________________________

Il Genitore dell’alunna/o ________________________________________________

Sig. / Sig a.__________________________________________________________

Monza, 9 settembre 2015
Si allega Appendice A titolo 6 relativa all’uso del cellulare e dei lettori di musica

Titolo VI

NORME SULL’USO DEL CELLULARE E DEI LETTORI DI MUSICA

1. E’ VIETATO l’uso del cellulare, di lettori di musica e strumenti che possano comunicare con l’esterno o registrare immagini e filmati in tutti gli ambienti scolastici, interni ed esterni.

2. Durante le visite di istruzione è permesso il loro uso, previa esplicita autorizzazione del docente responsabile, fatta esclusione dei momenti didattici.

3. In caso di problemi e necessità sarà la Segreteria a comunicare con la famiglia. Vengono concessi particolari permessi per l’uso di cellulari a scuola da parte degli alunni per comunicare con le famiglie su richiesta dei genitori e con motivazione documentata. Il permesso è rilasciato dal Dirigente Scolastico dopo accurata valutazione.

4. La scuola non è responsabile di eventuali furti o danni arrecati a tali strumentazioni.

5. Se l’insegnante si accorge che il cellulare è acceso e/o se lo sente suonare invita l’alunno a consegnarlo fino alla fine delle lezioni. Se vede che viene utilizzato per scattare foto, filmati, ascoltare musica, giocare, navigare in internet, inviterà l’alunno a consegnarlo e convocherà immediatamente i genitori dell’alunno per l’allontanamento dello stesso da scuola e la contestuale riconsegna del cellulare.

6. In caso di scatto foto/video e loro diffusione è prevista la sospensione da 1 a 3 giorni dalle attività scolastiche, per violazione della legge sulla privacy e del regolamento scolastico.

Allegato 3.

Statuto

Associazione di Promozione Sociale

“A.P.S. - Associazione Genitori ICS T. Confalonieri”

Articolo 1 – costituzione, sede, durata

1.1 E’ costituita una libera Associazione di Promozione Sociale denominata “A.P.S. -

Associazione Genitori ICS T. Confalonieri - Monza ” in seguito, per brevità, chiamata Associazione.

I contenuti e la struttura dell’Associazione sono ispirati ai principi costituzionali di trasparenza, democrazia e improntati alla tutela dei diritti inviolabili della persona e al rispetto delle “pari opportunità“ tra uomo e donna. L’Associazione è composta dai genitori degli allievi dell’Istituto Comprensivo Statale Teresa Confalonieri che intendano associarsi, e si occupa di promuovere la formazione dei giovani in un contesto sociale attuale e moderno attraverso il coinvolgimento della risorsa famiglia.

1.2 L’Associazione non ha fini di lucro, è indipendente, apartitica, democratica,

aconfessionale e adotta come riferimento la disciplina delle associazioni di

promozione sociale di cui alla Legge 383/2000, Legge Regionale 28/1996, Legge Regionale 23 del 1999 e ss. mm.

1.3 L’Associazione ha durata indeterminata e ha sede in Monza.

Articolo 2 - Finalità

2.1 Le finalità dell’Associazione sono le seguenti:

- favorire la sinergia fra scuola e famiglia;

- sostenere un progetto formativo ed educativo di qualità;

- favorire l’avvicinamento e il contatto fra le famiglie;

- creare un effetto rete intorno all'infanzia e alla pre-adolescenza;

- favorire un tessuto sociale aggregante e collaborativo intorno alla scuola;

- generare forme di autofinanziamento.

2.2 Tra le attività che l’Associazione porrà in essere per il conseguimento di dette  finalità, si indicano in via esemplificativa e non esaustiva:

- sostegno organizzativo alle attività didattiche da parte dei genitori, in collaborazione con la Dirigenza scolastica e il Corpo Docente;

- supporto al funzionamento degli organi scolastici collegiali, in cui sia prevista

una componente genitoriale;

- raccolte occasionali di fondi, volte al sostegno economico del potenziamento

formativo dell’attività scolastica;

- proposte di attività socio-culturali complementari e aggiuntive rispetto

all’offerta formativa della scuola, anche volte alla motivazione degli studenti;

- promozione di momenti di aggregazione tra genitori stessi e tra genitori e

comunità locali.

L’Associazione potrà compiere ogni altra attività ritenuta utile, strumentale o

accessoria al conseguimento delle proprie finalità, con facoltà di stringere e

sottoscrivere accordi e convenzioni con enti pubblici, privati o altri soggetti

privati.

Articolo 3 – Diritti e doveri dei soci

3.1 Possono fare parte dell’Associazione tutti i genitori o chi esercita la Potestà Genitoriale degli alunni dell’Istituto.

3.2 La qualità di associato, ed i diritti ed i doveri ad essa connessi, spettano a coloro che facciano espressa richiesta di adesione all’Associazione e che dichiarino di accettare il presente Statuto e i Regolamenti approvati. Il Consiglio accoglierà le richieste di ammissione dei nuovi soci alla prima adunanza utile successiva.

3.3. Gli associati hanno uguali diritti e doveri, e tutte le cariche sociali sono elettive.

Le cariche sociali sono a titolo esclusivamente gratuito e le prestazioni dei soci sono prestate a titolo prevalentemente gratuito.

3.4 Ogni associato è tenuto al pieno rispetto dei principi e delle linee operative

dell’Associazione, la quale attraverso decisioni formalmente adottate dai suoi organi statutari, definisce impegni e modalità operative per il raggiungimento dei propri fini.

3.5 Nessun associato può utilizzare per fini personali le strutture e l’immagine

dell’Associazione.

3.6 Gli associati cessano di appartenere all’organizzazione:

a) per dimissioni volontarie;

b) per decadenza correlata alla cessazione dello status di genitore di uno studente dell’Istituto;

c) per decesso;

d) per gravi motivi ai sensi dell’art. 24 del Codice Civile;

e) per comportamento contrastante con gli scopi statutari.

3.7 In caso di decadenza ai sensi del precedente punto b), il socio si intende comunque

tale sino alla conclusione dell'esercizio sociale in corso (31 agosto).

L’ammissione e l’esclusione nei casi d) ed e) del punto precedente, sono deliberate dal

Consiglio Direttivo. L’esclusione deve essere comunicata al socio tramite

raccomandata o posta elettronica certificata.

3.8 In caso di esclusione nei casi d) ed e) anzidetti, il socio escluso potrà sempre proporre ricorso – nel termine di 30 giorni dall’esclusione – all’Assemblea dei soci, che deve decidere sull'argomento nella prima riunione convocata. Le decisioni dell’Assemblea in merito all’esclusione degli associati sono inappellabili.

3.9 Il recesso (dimissioni) non comporta oneri aggiuntivi per i soci.

Articolo 4 – Organi dell’Associazione

Gli Organi dell’Associazione sono:

4.1 l’Assemblea, costituita da tutti gli associati;

4.2 il Consiglio Direttivo;

4.3 il Presidente;

4.4 il Tesoriere;

4.5 il Segretario;

4.6 Organo di Revisione (facoltativo);

4.7 i Gruppi Operativi dei Genitori (GOG).

Articolo 5 - Assemblea

5.1 L’Associazione ha, nell’Assemblea, il suo Organo Sovrano. All’Assemblea

possono partecipare tutti gli Associati.

5.2 Le Assemblee sono convocate mediante affissione della convocazione stessa nelle

bacheche elettroniche dell’Associazione in tutte le Scuole dell’Istituto ed a mezzo avviso scritto inviato a tutti gli Associati, tramite posta elettronica o telefax, con un preavviso di almeno 5 giorni e con l’indicazione dell’Ordine del Giorno della data, del luogo e dell’ora di inizio.

Articolo 6 - Poteri dell’Assemblea

6.1 L’Assemblea degli associati viene convocata almeno una volta all’anno per

l’approvazione del bilancio consuntivo d’esercizio e, comunque, tutte le volte che se ne ravvisa la necessità, o su richiesta del Presidente o di almeno il 10% degli associati.

In quest’ultimo caso l’assemblea dovrà aver luogo entro 30 giorni dalla data in cui viene richiesta.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.

6.2 In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è

regolarmente costituita con la presenza di almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione L’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei presenti.

Tra la prima e la seconda convocazione devono trascorrere almeno 24 ore.

6.3 Le delibere dell’Assemblea sono valide e vincolanti per tutti gli Organi

dell’Associazione, se raccolgono la maggioranza dei voti dei presenti.

6.4 L’Assemblea elegge il Consiglio Direttivo. La votazione avviene, dopo la

presentazione delle candidature, per alzata di mano.

6.5 L’Assemblea può deliberare l’istituzione di un Collegio di Revisori o di un

Revisore unico.

6.6 Compiti dell’Assemblea:

- Elezione del Consiglio Direttivo;

- Approvazione del bilancio consuntivo d’esercizio;

- Approvazione delle relazioni annuali delle attività realizzate;

- Esame di ogni altro tema che uno o più soci, ovvero il Consiglio Direttivo, intendano sottoporre all’adunanza.

6.7 Di ogni Assemblea deve essere redatto a cura del segretario, il verbale da

trascrivere nel libro delle adunanze degli associati.

Le delibere prese dall’Assemblea dei soci nel rispetto delle norme contenute nel presente statuto obbligano i soci dell’Associazione, ivi compresi quelli dissenzienti o non intervenuti o astenuti dal voto.

Articolo 7 - Consiglio Direttivo

7.1 Il Consiglio Direttivo è composto da a un minimo di 5 ad un massimo di 11

Consiglieri;

7.2 L’Assemblea elegge i membri del Consiglio Direttivo, e ne determina il numero.

Per la prima volta, in sede di costituzione, tutte le cariche all’interno del Consiglio Direttivo vengono attribuite direttamente dall’Assemblea dei soci fondatori.

Le nomine hanno validità triennale, sino all’approvazione del bilancio riferito

all’ultimo esercizio del triennio. Tutti i consiglieri sono rieleggibili.

7.3 Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente con comunicazione scritta inviata a mezzo posta elettronica a tutti i membri del Consiglio stesso.

Alle riunioni del Consiglio possono essere invitati i responsabili dei “GOG” e altri collaboratori delle commissioni funzionali e operative, qualora le delibere ineriscano la loro attività.

7.4 I compiti del Consiglio Direttivo sono:

- disporre l’esecuzione delle decisioni adottate dall’Assemblea dei soci, in

conformità al presente statuto;

- curare l’osservanza delle prescrizioni statutarie e degli eventuali regolamenti;

- provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, riferendone poi all’Assemblea;

- redigere il bilancio consuntivo dell’Associazione, sottoponendolo

all’approvazione dell’Assemblea dei soci;

- predisporre gli eventuali regolamenti che di volta in volta si rendessero

necessari, facendoli approvare dall’Assemblea dei soci;

- deliberare in merito alle questioni attinenti il programma di attività;

- curare l’organizzazione di tutte le attività dell’Associazione;

- pianificare l’eventuale assunzione di personale dipendente e/o stringere

rapporti di collaborazione di qualsiasi natura che si rendano necessari per

lo svolgimento dell’attività sociale;

- adottare atti a carattere patrimoniale e finanziario, purché non spettanti per

legge all’Assemblea;

- conferire eventuali deleghe di funzioni sia al Presidente, sia ai singoli

componenti il Consiglio stesso, nei limiti individuati con propria

deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge;

- ha la facoltà di nominare Avvocati e Procuratori nelle liti attive e passive

riguardanti l’Associazione davanti a qualsiasi Autorità incluse quelle

Giudiziarie ed Amministrative.

7.5 Qualora se ne rilevi la necessità il Consiglio potrà istituire Commissioni tecniche che lo affianchino con riferimento a specifiche tematiche.

7.6 In caso di dimissioni dei Consiglieri, i dimissionari verranno sostituiti per

cooptazione, sino al limite di 1/3 del numero complessivo dei membri del Consiglio. I membri cooptati restano in carica sino alla prima Assemblea successiva, che dovrà confermarli ovvero eleggere nuovi consiglieri.

Qualora i Consiglieri dimissionari superassero 1/3 del Consiglio, l’intero organo decadrà ed occorrerà indire nuove elezioni.

7.7 Di ogni delibera del Consiglio Direttivo deve redigersi apposito verbale a cura del segretario, da trascrivere nel libro delle adunanze del Consiglio.

Articolo 8 - Presidente

8.1 Il Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno, e resta in carico per un triennio, così come il Consiglio di cui fa parte. La carica di Presidente del Consiglio Direttivo coincide con quella di Presidente della Associazione e di Presidente dell’Assemblea. Il Presidente è rieleggibile per più mandati purché non consecutivi.

8.2 Poteri del Presidente:

- ha la legale rappresentanza dell’Associazione nei confronti di terzi ed in giudizio;

- ha potere di firma e di delega;

- convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Art. 9 – Tesoriere

9.1 Il Tesoriere viene eletto dal Consiglio Direttivo al proprio interno, resta in carica tre esercizi e può essere confermato.

9.2 Al Tesoriere è devoluto il compito della specifica gestione amministrativa

dell’Associazione.

9.3 Al Tesoriere spetta il compito di tenere e aggiornare i libri contabili nonché di collaborare alla predisposizione del bilancio dell’Associazione e di sovraintendere a tutta l’attività amministrativa vigilando per una corretta ed equilibrata gestione.

9.4 Egli dovrà periodicamente descrivere la situazione economica e finanziaria

dell’Associazione al Presidente e al Consiglio Direttivo ed all’Assemblea in sede

d'approvazione di bilancio o su richiesta della stessa e ne mantiene copia

elettronica aggiornata nello spazio elettronico protetto dell’Associazione.

9.5 Il Tesoriere è autorizzato ad eseguire le normali operazioni bancarie e postali e potrà essere delegato dal Presidente a sottoscrivere con firma libera eventuali atti e documenti di competenza del suo specifico ufficio.

Art. 10 - Segretario

10.1 Il Segretario è nominato dal Consiglio Direttivo al suo interno, resta in carica tre esercizi e può essere confermato.

10.2 Al Segretario, spettano tutti i poteri ad esso conferiti al momento della nomina, ovvero previsti dal presente statuto. Egli, in particolare:

- trasmette la lettera convocazione alle adunanze, secondo le modalità previste dal presente statuto;

- redige i verbali di Assemblea e di Consiglio, e ne cura la trascrizioni sui libri;

- aggiorna l’elenco soci;

- collabora con il Presidente e il Consiglio di cui fa parte, dando esecuzione alle

delibere assunte, nei limiti e con le modalità ivi determinate.

Articolo 11 - Organo di revisione

11.1 L’Organo di revisione può essere costituito da un Revisore Unico o da un

Collegio dei Revisori a tre membri. 

11.2 E’ eletto dall’Assemblea qualora la stessa lo ritenga necessario o in caso di obbligo di legge. L’Organo di revisione dura in carica tre anni e può essere rieletto.

11.3 Il Revisore Unico, e nel collegio almeno il Presidente, è scelto fra gli iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero di Giustizia. Non può essere nominato Revisore un componente del Consiglio Direttivo o un dipendente dell’Associazione.

11.4 L’Organo di revisione provvede al controllo della correttezza della gestione in relazione alle norme di legge e di Statuto. In particolare: provvede al riscontro della gestione finanziaria, accerta la regolare tenuta delle scritture contabili, esprime il suo parere mediante apposite relazioni sui rendiconti, effettua verifiche di cassa e banca.

L’Organo di revisione deve inoltre predisporre una relazione ad illustrazione del rendiconto consuntivo.

11.5 L’Organo di revisione può assistere alle riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo.

Articolo 12 - Bilancio

12.1 l'esercizio sociale si intende allineato all’anno scolastico, e più precisamente: dal 1° settembre di ogni anno al 31 agosto dell’esercizio successivo.

12.2 il bilancio dell'esercizio dovrà evidenziare i costi ed i proventi, nonché la

consistenza finanziaria dell'esercizio.

12.3 il Consiglio predispone il bilancio consuntivo annuale presentandolo

all’Assemblea per l’approvazione entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio.

12.4 gli avanzi di gestione devono essere impegnati per la realizzazione delle attività istituzionali. E’ vietata la distribuzione in qualsiasi forma, anche indiretta, di avanzi di gestione nonché di fondi, riserve, o capitale durante la vita dell’Associazione.

Articolo 13 - Risorse economiche

13.1 Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

a) beni mobili e immobili di proprietà dell’Associazione;

b) eventuali fondi di riserva costituiti con eventuali avanzi di esercizi precedenti;

c) eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati all’incremento del Patrimonio.

13.2 Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

 a) quote e contributi degli associati;

 b) eredità, donazioni e legati non destinati all’aumento del Patrimonio;

 c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni

pubbliche, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi

realizzati nell’ambito dei fini statutari;

 d) contributi dell’Unione europea e di organismi internazionali;

 e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

 f) erogazioni liberali degli associati e di terzi privati;

 g) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio

finanziamento, quali: feste e sottoscrizioni anche a premi, offerte di beni di modico

valore o di servizi ai sovventori in particolari occasioni o ricorrenze;

 h) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di

promozione sociale.

Articolo 14 - Gruppi Operativi dei Genitori (GOG)

L’Associazione funziona nelle Scuole appartenenti all’Istituto, tramite gruppi

operativi, denominati “GOG”.

Dei “GOG” fanno parte tutti i genitori – già soci dell’Associazione – che si impegnano attivamente a favore del conseguimento delle finalità dell’Associazione stessa.

I “GOG” possono riunirsi periodicamente per favorire e organizzare la propria attività.

Ogni “GOG” può identificare al suo interno un Responsabile per meglio intrattenere i rapporti con il Consiglio Direttivo dell’Associazione.

Articolo 15 - Modifiche statutarie

15.1 - le proposte di modifica allo Statuto possono essere presentate all’Assemblea dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo degli aderenti.

15.2 - per modificare l’atto costituivo e lo statuto, occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti in prima convocazione; in seconda convocazione l’assemblea è valida qualunque sia il numero degli associati presenti, e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Articolo 16 – Scioglimento e devoluzione

16.1 Per deliberare lo scioglimento della Associazione occorre il voto favorevole di almeno i 3/4 dei soci (previsione inderogabile ai sensi dell’art. 21, c.3 del c.c.).

16.2 Lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione possono essere proposti dal Consiglio Direttivo e approvati dall’Assemblea Straordinaria convocata con apposito

Ordine del Giorno.

16.3 I beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione saranno devoluti all’Istituto Teresa Confalonieri ovvero ad altre organizzazioni di promozione sociale aventi finalità analoghe, sentito il parere degli Enti preposti al controllo dell’Associazione, salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

In nessun caso possono essere distribuiti, anche in forma indiretta beni, utili e riserve ai soci secondo quanto disposto dall’art. 2 L.R. 28/96 e dall’art. 3 della legge 383/00.

Articolo 17 - Norme di rinvio

17.1 Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia ed al Codice Civile.

Allegato 4. 

Scuola Primaria “Alessandro Volta”

Protocollo educativo  Istituto Comprensivo Confalonieri - Cooperativa Meta

L’inserimento del personale educativo della cooperativa Meta, nella giornata scolastica degli alunni delle classi funzionanti a 30 h settimanali, nello spazio della mensa (non più previsto dalla normativa in vigore), ha condotto alla necessità di delineare un Progetto comune, perché la mensa continui a rimanere un momento di alto valore educativo per i bambini.

Elemento fondante del Progetto è la comunicazione docente-educatore : 

lo scambio quotidiano di conoscenza di significativi aspetti del vissuto scolastico di ciascun alunno riguardante eventuali particolari condizioni di salute , di malessere fisico sopraggiunto nell’arco della giornata, di anomalie nel comportamento, di altre forme di disagio manifestate, è il punto di incontro indispensabile in un rapporto di reciproca collaborazione .
Quotidianamente, i docenti e gli educatori annotano le osservazioni che ritengono necessarie per il passaggio di consegna dei minori, evidenziando ciò che viene ritenuto significativo per la tutela dei bambini e anche degli adulti, responsabili della vigilanza; inoltre il documento compilato è utilizzato con funzione di “registro” della classe in caso di evacuazione.

Si invitano pertanto  i docenti e gli educatori a non sottovalutare fatti e accadimenti avvenuti.

Compiti

L’educatore, pur attenendosi al rispetto della normativa sulla Privacy, deve:

 conoscere e gestire secondo le indicazioni certificate particolari casi di problematiche sanitarie : intolleranze, allergie e altro;

conoscere altre problematiche di carattere psicofisico per monitorare al meglio i rapporti interpersonali del minore con l’adulto e i coetanei.

L’educatore deve essere a conoscenza delle norme adottate dal plesso in tema di sicurezza, in modo da saper gestire con il gruppo classe un’evacuazione sia dal locale mensa, sia dall’aula e calibrare i diversi comportamenti a seconda della tipologia del pericolo incombente ( incendio, terremoto..).

In caso di infortunio di un minore, deve seguire le norme di primo soccorso in vigore e produrre denuncia utilizzando il modulo in giacenza  nel plesso.

Lo spazio affidato agli educatori è organizzato in due momenti importanti: 

l’assunzione del pasto e lo spazio ricreativo.

Rimane fondamentale per gli alunni :

a) Recarsi nel locale mensa, dopo un’accurata igiene;

pranzare in modo ordinato, tranquillo, nel rispetto delle fondamentali regole di tipo alimentare e di comportamento, nell’ambito del progetto di educazione alla salute;

consumare il cibo servito in modo educato, evitando di giocarci;

b) socializzare in un clima di rispetto delle regole e sicurezza.

Giocare in modo organizzato o libero, a seconda dell’età e del temperamento. Rimane fondamentale che il clima sia sereno e giocoso; qualora degenerasse in litigio, l’intervento dell’educatore è fondamentale per riequilibrare eventuali eccessi. L’educatore deve suscitare riflessioni su spiacevoli accadimenti e, se lo ritiene necessario, può suggerire provvedimenti che, in casi gravi, il docente della classe comunica alla famiglia dell’alunno.

Gli alunni possono giocare nello spazio aula e non nei corridoi , per motivi di sicurezza; possono utilizzare il giardino con un’opportuna turnazione a causa del limitato spazio esterno per tutte le classi; è vietato il gioco del calcio, per mancanza di un campo adeguato.

 In giardino, soprattutto quando si incontrano classi con differenti fasce di età (prime e quinte), è necessario delimitare gli spazi di gioco per evitare incidenti causati da modalità differenti di gioco e di forza fisica.

Lo spazio ricreativo può essere strutturato in modo differente nell’arco della settimana, soprattutto nei mesi invernali, quando l’uscita all’aperto è sconsigliata: si possono organizzare, alternando, laboratori di ritaglio, di manipolazione con materiale vario di recupero, reperibile in classe (richiesto anche a casa), visione di film o cartoni animati adatti alla fascia d’età della scuola primaria .

L’educatore, che per qualsiasi necessità  abbia bisogno temporaneamente di allontanarsi dal gruppo classe, deve affidare gli alunni alla sorveglianza del personale di bidelleria: gli alunni non devono rimanere mai senza sorveglianza; in caso di ritardo, deve tempestivamente avvisare la scuola.

L’educatore incontra mensilmente il docente responsabile del Progetto per il plesso al fine di verificare l’andamento del percorso, eventuali criticità e i conseguenti correttivi. Il docente individuato per questo incarico è responsabile del rapporto con le famiglie che richiedano informazioni o esprimano dubbi  o problemi in merito al servizio di vigilanza.

REGOLAMENTO MENSA SECONDARIA 
Gli alunni devono recarsi in mensa accompagnati dall’insegnante dell’ultima ora (ore  12.40 o 13.35) che rimarrà con loro fino all’arrivo del collega di assistenza in mensa o dai docenti assistenti alla mensa in modo che i ragazzi non rimangano senza assistenza.

I docenti di assistenza pranzeranno con i loro alunni.

· I posti delle classi ai tavoli saranno prefissati e non potranno cambiare di volta in volta

· Gli alunni dovranno comportarsi in modo adeguato seguendo le regole fondamentali dello stare a tavola senza alzare il tono della voce.

· Terminato il pranzo, gli alunni si recheranno nelle proprie aule o negli spazi a loro destinati per il dopo mensa ed avranno la possibilità, prima dell’inizio delle lezioni, di recarsi ai servizi.

· I docenti di assistenza non potranno allontanarsi prima dell’arrivo del collega.

· Gli alunni che in qualche occasione per motivi familiari non usufruiscono della mensa devono presentare regolare richiesta di uscita anticipata sul libretto delle
          giustificazioni, entro e non oltre le ore 8 del giorno in cui  si usufruisce della 
          mensa all’insegnante della prima ora.

· Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa dovranno attendere il suono della campanella (ore  12.40 o 13.35) prima di lasciare la scuola.  

N.B. quando si verifica coincidenza tra l’intervallo post-mensa e le lezioni di ed. fisica, l’uso degli spazi è attribuito alle classi che svolgono l’attività motoria. Pertanto gli altri alunni dovranno rimanere nel chiostro (a turno) o rientrare nella propria aula. Non è permesso giocare o comunque transitare nella zona destinata al parcheggio delle autovetture.

Allegato 5.
PROGETTO INTERNO SCUOLA PRIMARIA A. VOLTA

IC TERESA CONFALONIERI

A.S. 2015/2016

“Preziosa ENERGIA! Dal tema della LUCE fino a conoscere tutte le energie del mondo e…degli uomini.”

Un percorso di attività, esperienze, pensieri, idee, valori, attorno al tema della LUCE, “ricchezza” di cui si celebra l’anno nel 2015, e più in generale attorno al tema dell’ENERGIA, quella che arriva dal nostro Pianeta e dal Sole e quella che l’UOMO sa produrre con il suo lavoro.


	L’energia è la capacità di compiere lavoro…l’energia fa sì che le cose avvengano!
Una lampadina, una pila, un interruttore…parole che ci fanno pensare alla LUCE e alla facilità con cui vi possiamo accedere nel nostro mondo contemporaneo. Ma non per tutti è così…l’energia viene sfruttata e sprecata da molti, ad altri popoli invece manca anche la luce di una lampadina.
Ma l’ENERGIA è molto altro ancora e il tema delle FONTI rinnovabili e non-rinnovabili è un grande mare di conoscenza cui i bambini si avvicineranno per imparare e per trovare risposte alle molteplici domande che il tema offre.

Perché l’energia non si crea e non si distrugge, recita una legge della fisica, e l’uomo da sempre crea, e combatte, attorno al tema dell’energia.

Su tutto questo i bambini saranno stimolati a capire, riflettere, creare, provare a fare ipotesi, a conoscere. Lo faranno a piccoli e grandi passi mettendoci tutta la loro…energia!




TAPPE
1^ TAPPA

5 ottobre 2015– lunedì–  ricordando san Francesco - 10.30
Avvio del Progetto (lancio di lanterne di carta e…di palloncini))

“Dalla Terra l’energia più preziosa”

Orto e giardino saranno teatro dell’avvio del nostro progetto: lì è presente una grande concentrazione di energie: quella del Sole, quella della calda e generosa terra, quella dei frutti che ci nutrono dandoci energia, e infine quella della bellezza che dà energia alla nostra mente.

2^ TAPPA

Ottobre/Novembre 2015
Attività varie intorno ai temi dell’ENERGIA e della LUCE

“Tutti insieme…per una catena di energia!!”

Piccoli esperimenti, nelle varie classi, e attività varie condotte in diverse discipline, consentiranno ai bambini di avvicinarsi al tema dell’energia e l tema della luce. Ogni classe, con cartelloni e altro, farà conoscere alle altre classi i propri elaborati e le proprie…conclusioni!
In queste attività sarà naturalmente presente , ancora una volta,  il tema dell’alimentazione perché è la prima energia disponibile per tutti noi.

3^ TAPPA

19 dicembre 2015 – sabato – Festa di Natale, 14.00/18.00
Festa/mostra di Natale

“Accendiamo una LUCE sul nostro Natale!”

La LUCE sarà il grande tema di tanti presepi allestiti da tutte le classi: ogni presepe “regalerà” qualcosa ad un “presepe di tutti” che, in fondo al corridoio, sarà il più…luminoso
4^ TAPPA

Marzo/Aprile/Maggio 2016
Attività ed esperienze varie attorno al tema dell’ENERGIA

“Conosciamo e impariamo l’energia!”

La scuola ospiterà Enti e Associazioni che si occupano di energia per imparare che possiamo NON sprecare e, soprattutto, che possiamo RINNOVARE
5^ TAPPA
maggio 2016 –  mercoledì - Spettacolo teatrale


Allegato 6.

CLIL (Content and Language Integrated Learning)
Insegnamento curricolare in inglese rapportandosi alla metodologia CLIL

Usare le lingue per apprendere  e apprendere a usare le lingue

Responsabile progetto

Docenti di inglese

Docenti curricolari
Obiettivi

Potenziare la lingua inglese usata in un contesto concreto e applicato allo studio di una materia curricolare (arte, geografia, scienze, storia) acquisendo un linguaggio specifico ed ampliando il vocabolario; rendere gli alunni partecipi di una realtà rapportata ad una cultura diversa.

I temi proposti saranno affrontati con la classe attraverso letture, completamenti-schede, questionari, semplici conversazioni significative, avviamento alla discussione.

Ci si attende che gli allievi affrontino una lezione in lingua inglese senza disagio e che possano esprimersi in modo almeno comprensibile, semplice, su argomenti proposti .

Durata

Un’ora per un quadrimestre sulle classi prime
Risorse umane

Compresenza insegnati inglese/materia curricolare
Beni e servizi 
Testi specifici

Fotocopie


Allegato 7.

LABORATORIO POMERIDIANO: IL “KET FOR STUDENTS”

Che cos’è il “KET FOR STUDENTS”?

Il KET (Key English Test) FOR STUDENTS è un esame per gli studenti di Inglese organizzato dal Local Examinations Syndicate dell’Università di Cambridge. 

Per poterlo affrontare gli studenti devono aver frequentato almeno 180-200 ore di studio della lingua: ecco perché lo si propone generalmente alla fine del terzo anno di scuola media.  

L’esame è composto da tre papers che testano le quattro abilità di scrittura, lettura, ascolto e parlato.

Che cosa si deve studiare in particolare?

I materiali e le situazioni usati nell’esame KET FOR STUDENTS riflettono l’uso dell’inglese nella vita reale e quindi verrà chiesto soprattutto di affrontare situazioni che si potrebbero realmente presentare nella vita di tutti i giorni. Gli argomenti su cui potrebbero vertere le domande degli esami comprendono:

· identificazione personale

· la casa e l’ambiente in cui si vive

· la routine quotidiana, per esempio lo studio o il lavoro

· il tempo libero e lo sport

· i viaggi e le vacanze

· i rapporti con le persone attorno a noi

· la salute

· fare acquisti

· i cibi e le bevande

· servizi pubblici: ufficio postale, banca, stazione di polizia

· il tempo.

Si tratta di argomenti che gli  alunni di terza media hanno avuto occasione di affrontare nel corso del triennio di Inglese. Il libro di testo in adozione a scuola contiene la maggior parte delle strutture grammaticali, vocaboli e argomenti contenuti nel sillabo del KET e può quindi rappresentare un primo passo nella preparazione di questo esame.

CERTIFICAZIONE INTERNA ED ESTERNA

Il testo-base degli insegnanti di Lingue Straniere è il QUADRO EUROPEO DI RIFERIMENTO COMUNE per le Lingue Straniere.

È un documento stilato dal Consiglio d’Europa per favorire la conoscenza delle lingue comunitarie, conoscenza che è ALLA BASE DELL’UNIONE EUROPEA. A ogni stato viene raccomandato di insegnare almeno 2 lingue comunitarie, oltre alla propria, per favorire la mobilità del cittadino straniero. Il documento fornisce una base comune, condivisa in tutta Europa, per elaborare programmi di studio, materiali didattici ed ESAMI comuni e coerenti, sia in Italia che a livello europeo.

Il CEF ha stabilito dei livelli generali di conseguimento dell’apprendimento di una lingua, ognuno diviso in due sottolivelli.

	A -  BASIC USER
	B - INDEPENDENT USER
	C- PROFICIENT USER

	A1 – BREAKTRHOUGH
	B1 – WAYSTAGE PROFICIENCY (PET)
	C1 – EFFECTIVE

	A2– THRESHOLD  (KET)
	B2 - VANTAGE
	C2 - MASTERY


Il livello di competenza fissato in uscita dalla scuola media è il livello A2.

Ogni istituto scolastico deve stabilire criteri e modalità per certificare il percorso scolastico seguito da ogni studente e attestare l’avvenuto raggiungimento di obiettivi prefissati. Ciò è quanto noi insegnanti facciamo ed abbiamo sempre fatto con gli esami finali di licenza media. 

In questo caso si parla di CERTIFICAZIONE INTERNA, perché le competenze degli studenti vengono auto-valutate da ogni singolo istituto, anche se nel modo più coerente possibile con il Quadro Europeo di Riferimento Comune.

Si parla invece di CERTIFICAZIONE ESTERNA quando l’attestato delle competenze raggiunte viene rilasciato da ENTI CERTIFICATORI SPECIALIZZATI che operano a livello internazionale (nel nostro caso è l’UCLES) e che sono riconosciuti sia nell’ambito scolastico che in quello lavorativo.

La possibilità di certificare le proprie competenze è un elemento di forte motivazione per gli studenti perché dà loro la percezione reale dei propri successi, la percezione esatta del percorso di apprendimento già coperto e di quello ancora da affrontare.

Il nostro istituto ha scelto di preparare gli studenti al KET FOR SCHOOLS per dare loro l’opportunità di conoscere gli esami internazionali di lingua e iniziare ad essere valutati secondo criteri riconosciuti a livello internazionale. 

Come viene assegnato il punteggio?

La valutazione finale tiene conto dei punteggi ottenuti nei tre papers. Ogni candidato che supera l’esame riceve due documenti: un certificato e uno Statement of Results.

Il certificato indica il livello di conoscenza linguistica dimostrato.

· PASS WITH DISTINCTION se si è ottenuto un punteggio superiore al 90% dei punti totali (conoscenza linguistica Livello B1);

· PASS WITH MERIT  se si è raggiunto un punteggio dal dall’84%  al 90% dei punti totali (conoscenza linguistica Livello A2);

· PASS se si raggiunge un punteggio 70% all’84% dei punti totali (conoscenza linguistica Livello A2) . 

Nel caso di non superamento dell’esame, cioè di mancato raggiungimento del Livello A2, nel certificato verrà indicato che si è dimostrata una conoscenza pari al Livello A1.

Lo Statement of Results è un documento che indica:

· Il livello ottenuto dal candidato

· Il voto ottenuto in centesimi

· L’indicazione della performance ottenuta in ogni parte dell’esame. Queste informazioni aiutano i candidati e gli insegnante a capire quali sono le aree di miglioramento e i punti di forza di ciascun candidato.

Quando si svolgerà il laboratorio di preparazione all’esame?

Si svolgerà il lunedì pomeriggio per 8 settimane del secondo quadrimestre.

Dove e quando si svolgeranno gli esami? 

Generalmente l’esame si svolge presso l’Istituto “Leone Dehon” di Monza in due giornate distinte. Gli esami si svolgono nel mese di maggio, generalmente di domenica.

Quanto costa?

Il costo che la “International House” ha fissato per ogni singolo alunno che si iscrive all’esame con la scuola per l’a.s. 2014/2015 è di circa € 85.00, ai quali bisogna aggiungere il costo €15 per il materiale didattico (libro + dispensa speaking).

VACANZE STUDIO

L'area linguistica, valorizza lo studio delle due lingue straniere anche attraverso le vacanze studio.

Ogni anno alcuni docenti di Lingua Inglese, per iniziativa personale e utilizzando offerte proposte da agenzie specializzate, accompagnano gli alunni interessati, di tutte le classi, a trascorrere nel periodo estivo brevi vacanze-studio in Inghilterra o in Irlanda. 
EDUCAZIONE ALLA LEGALITA’

Annualmente la scuola ricerca le proposte delle Associazioni e degli Enti territoriali ed aderisce a quelle che consentono un intervento capillare in tutte le classi con interventi delle figure operative nei vari ambiti di interesse.
 “Progetto Interforze di educazione alla cittadinanza e alla legalità: Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza insieme per la legalità, in memoria delle Vittime del Dovere” aventi come tematiche “Alcol e droga – le dipendenze che umiliano i giovani” “Cyberbullyng e cyberstalking: conoscerli per difendersi”.
Progetto dell’UST di Monza e Brianza, in collaborazione con la Polizia Postale sulle insidie della Rete.


Allegato 8. 
PROGETTO FLAG FOOTBALL SCHOOL      
Obiettivi:

Si premette che il flag football e’ uno sport di squadra che si gioca con la palla ovale. Deriva dal football americano ma e’ privo di contatto fisico.                                   

E’ dinamico e divertente e si gioca a squadre miste in uno spazio di circa 20x80 m.                si presta quindi ad un’azione educativa e socializzante su tutto il gruppo classe ed a collegamenti interdisciplinari. 

Premesso ciò gli obiettivi risultano i seguenti:

· far svolgere agli alunni attività sportive non agonistiche (previste dalla programmazione di Educazione Fisica e nelle attività del Centro Sportivo Scolastica, approvati nel POF d’Istituto), attraverso:

1. apprendimento dei gesti tecnici  e delle regole del flag football

2. consolidamento e potenziamento degli schemi motori di base, con particolare riferimento allo  sviluppo della percezione spazio temporale, della visione periferica, del tempo di reazione, della capacità di adattamento situazionale

3. potenziamento fisiologico, con particolare riferimento a forza, velocità, mobilità articolare, equilibrio statico e dinamico 

4. potenziamento delle capacità attentive e di memorizzazione; adattamento e trasferimento delle stesse in un contesto di gioco di squadra 

5. autocontrollo e cooperazione con il gruppo, rispetto delle regole e auto-arbitraggio di gare

· favorire l’apprendimento e l’uso della lingua inglese, consolidando e potenziando le competenze linguistiche nei soggetti dotati e motivando l’apprendimento degli alunni con basse competenze linguistiche, perche poco portati allo studio o svantaggiati.

Metodologia:

 Prima dell’intervento dell’esperto: lezioni propedeutiche al flag football, nelle ore curricolari di Educazione Fisica, tenute dall'insegnante di classe con l’intervento dell’esperto: a livello didattico saranno proposti giochi propedeutici e successivamente le regole del gioco e le soluzioni di attacco, difesa  ed attacco-difesa in lingua inglese.

Si istruiranno gli allievi inizialmente in piccoli gruppi e spazi piccoli (ad esempio campo di pallavolo)  per poi portarli a giocare 5 contro 5 squadre miste, nel campo di  m. 20 x 80. La classe coinvolta usufruirà di un tecnico FIDAF nelle ore curricolari, per preparare le gare dei GSS-MIUR e per imparare le comunicazioni in lingua inglese con gli arbitri.

Modalità organizzative:

Il progetto si svolgerà in collaborazione con la federazione italiana american football (FIDAF), sia durante le lezioni a scuola, sia durante le gare dei giochi sportivi studenteschi del MIUR a cui parteciperanno le rappresentative degli istituti aderenti al progetto. 

La FIDAF fornirà gratuitamente istruttori qualificati, per operare in compresenza con il personale insegnante della scuola:

· nell’ambito del centro sportivo scolastico. il personale FIDAF è a " costo zero "

· in questa  fase si prevede la compresenza dell’insegnante di educazione fisica con l’esperto FIDAF , per  un totale di  5 ore , per preparare la classe alle gare,  e per insegnare agli studenti  la gestione delle comunicazioni in lingua inglese arbitro/ squadra / personale insegnante e FIDAF coinvolto nel progetto 

· partecipazione alla finale provinciale dei giochi sportivi studenteschi 

· in caso di superamento delle varie fasi: partecipazione della squadra di istituto alla finale regionale e nazionale 

· si  favorirà la comunicazione in lingua inglese durante tutte le gare dei giochi sportivi studenteschi

· durante la prova orale, il colloquio di educazione fisica sarà sostenuto in lingua inglese per la disciplina Flag Football.

CORSO DI BADMINTON     

Per le classi PRIME quest’anno è offerto un corso di 5 ore per l’apprendimento della disciplina del Badminton. 

Allegato 9. 

PROGETTO OPERA DOMANI 
Opera domani è un progetto che intende avvicinare gli alunni della scuola dell'obbligo all'opera lirica.

I ragazzi partecipano attivamente alla rappresentazione di un’opera lirica, cantando dalla platea alcuni cori, partecipando alla coreografia con precisi movimenti richiesti e alla scenografia con la costruzione di semplici elementi. Lo spettacolo è il momento conclusivo di un lungo percorso didattico che coinvolge gli alunni delle classi prime nell’apprendimento dei canti e nella conoscenza dell’opera attraverso ascolti, lettura del libretto e diverse attività didattiche. Gli insegnanti nei mesi precedenti lo spettacolo frequentano dei corsi di formazione riconosciuti dal Ministero della Pubblica Istruzione (secondo l' art. 66 del vigente C.C.N.L. e artt. 2 e 3 della Direttiva n. 90/2003) così da poter accompagnare i ragazzi in modo consapevole allo spettacolo.

Allegato 10. 

LABORATORI POMERIDIANI - CLASSI PRIME - SECONDE  - TERZE
Classi prime, seconde e terze.  Frequenza quindicinale.

	TEATRO
	Sig.a  Marina Teli

Esperto esterno
	Martedì  

dalle 14.30 alle 16.20 

da  metà Ottobre

15 lezioni = 30 ore
	Quota variabile

da euro 60,00 se 15alunni 

  a euro 45,00 se 20 alunni


Classi  prime, seconde e terze.  Frequenza settimanale per quadrimestre.

	CONVERSAZIONE MADRELINGUA INGLESE


	Conversatori

madrelingua

English Training

Esperti esterni


	Mercoledì e un altro giorno da definire 

dalle 14.30 alle 16.00

da Ottobre a Gennaio

10 lezioni = 15 ore

da Gennaio ad Aprile

10 lezioni= 15 ore
	Quota variabile 

da  euro 72.00 se 10 alunni 

   a euro 48.00 se 15  alunni 




Informazioni: www.english-training.it

Classi  seconde e terze seconda lingua Francese.   Frequenza settimanale per quadrimestre.

	CONVERSAZIONE MADRELINGUA FRANCESE


	Sig.a

Delphine

Holbert

Esperto esterno
	Giovedì

dalle 14.30 alle 16.00

da Ottobre a Gennaio

10 lezioni= 15 ore

da Gennaio ad Aprile

10 lezioni= 15 ore
	Quota variabile 

da  euro 45.00  se10 alunni 

   a euro 30.00 se 15  alunni 




Classi prime.   Frequenza settimanale per quadrimestre.

	CORSO BASE LINGUA 

SPAGNOLO


	Prof.

Fabrizio Venuti

Docente  T.Confalonieri
	Mercoledì

dalle 14.30 alle 16.00

da Ottobre a Gennaio

10 lezioni= 15 ore

da Gennaio ad Aprile

10 lezioni= 15 ore
	Quota variabile 

da  euro 50.00 se 15 alunni 

   a euro 37.50 se 20  alunni 




Classi seconde e terze seconda lingua Spagnolo.    Frequenza settimanale per quadrimestre.

	CONVERSAZIONE MADRELINGUA 

SPAGNOLO
	Conversatori

madrelingua

spagnolo

Esperti esterni
	giorno da definire

dalle 14.30 alle 16.00

da Ottobre a Gennaio

10 lezioni= 15 ore

da Gennaio ad Aprile

10 lezioni= 15 ore
	Quota variabile 

da  euro 45.00  se10 alunni 

   a euro 30.00 se 15  alunni 




Classi terze seconda lingua Spagnolo.   Frequenza settimanale.
	DELE
	Prof. Fabrizio

Venuti

Docente  T.Confalonieri
	giorno da definire

dalle 14.30 alle 16.20 

da Aprile a Maggio

5 lezioni = 10 ore
	Quota variabile 

da euro 33 se 15 alunni

  a euro 20 se 25 alunni


Per costo esame informazioni : milan.cervantes.es 

Classi terze.   Frequenza settimanale.
	KET
	Prof.ssa  Emanuela Manca 

Prof.ssa  Simona Pititto

Docenti  T.Confalonieri
	Venerdì

dalle 14.30 alle 16.20 

da Marzo a Maggio

10 lezioni= 20 ore


	Quota variabile 

da euro 60 se 15 alunni

  a euro 35 se 25 alunni


Per costo esame informazioni : http://www.britishcouncil.it

Classi terze. Frequenza settimanale.
	LINGUA

LATINA

Corso introduttivo


	Prof.ssa Paola Consonni

Prof. Giovanni Longoni

Docenti  T.Confalonieri
	Mercoledì

dalle 14.30 alle 16.20 

dal 14 Ottobre 2015

 al 16 Dicembre 2015

 10 lezioni= 20 ore
	Quota variabile 

da euro 60 se 15 alunni

  a euro 35 se 25 alunni


Classi prime, seconde e terze
	ECDL
	AICA

Esperti esterni


	Giorno da definire

dalle 14.30 alle 16.20 

da Ottobre a Gennaio

da Gennaio ad Aprile

moduli di 8 ore


	Informazioni  durante la presentazione del 2/10/15 alle classi e sul sito. 


Per informazioni http://www.aicanet.it/aica/certificazioni-informatiche-europee


Allegato 11.

ACCOGLIENZA CLASSI PRIME SECONDARIA
Tutte le classi prime della S.M.S. CONFALONIERI aderiranno al progetto ACCOGLIENZA.

· Proposte di uscita al parco da realizzare nel mese di settembre:

· Con l’ausilio di educatori dell’associazione “CREDA”:

1. Uscita di mezza giornata 

CONOSCIAMOCI AL PARCO
Una giornata a stretto contatto con la natura nel verde e nella tranquillità del parco di Monza è l’occasione per ragazzi ed insegnanti di conoscersi e di creare un clima di cooperazione e di fiducia. 

GIOCHI DI CONOSCENZA E FIDUCIA:

1. Percorso di fiducia: consente di sviluppare nei ragazzi coinvolti le capacità di ascolto, al confronto con pari e adulti, di stupirsi di mettersi in gioco. Come prima fase, gli alunni vengono suddivisi in coppie, uno dei due viene bendato e l’altro lo guida in un piccolo percorso nel parco. Come seconda fase, l’alunno viene sbendato e deve ripercorrere il tragitto fatto.

2. Il giardino delle empatie: consente di sviluppare nei ragazzi coinvolti la capacità di riconoscere gli stati d’animo ed entrare in empatia con i compagni. Come prima fase un alunno per volta viene allontanato dal gruppo mentre viene comunicato alla classe uno stato d’animo da mimare. Come seconda fase, l’alluno precedentemente allontanato viene invitato ad osservare l’espressione mimica dei compagne e a individuare lo stato d’animo.

3. L’intreccio delle identità: è l’occasione per ragazzi di conoscersi e di creare un clima di cooperazione. 

· Gli alunni vengono disposti in cerchio

· A ciascun alunno viene consegnato uno dei cuori prodotti nei giorni precedenti su cui però è stato cancellato il nome del proprietario

· Ad uno studente viene quindi consegnato un gomitolo di corda. Questo ragazzo dovrà indovinare a chi appartiene il cuore che ha ricevuto e, dopo esserci riuscito, consegnare il gomitolo al proprietario del cuore tenendo per sé un estremo del gomitolo

· Si continua in questo modo fino a quando non saranno esauriti i cuori.



Allegato 12.

PROGETTO RACCORDO – CONTINUITA’

PREMESSA

Il Progetto Raccordo-Continuità nasce nell’anno scolastico 2013/14 a seguito dell’istituzione dell’I.C. “Teresa Confalonieri” Ed è stato attuato a partire dall’a.s. 2014/15.

Scopo primario del Progetto è quello di garantire un percorso formativo organico e

completo dell'alunno cercando di prevenire le difficoltà che si riscontrano principalmente nei passaggi tra i diversi ordini di scuola (parte I), ma anche creare un curricolo verticale finalizzato alla realizzazione di un raccordo significativo fra le fasce scolari (parte II).

Il presente Progetto è frutto del lavoro della Commissione individuata dal Collegio Docenti in cui figurano insegnanti rappresentanti i plessi del nostro Istituto, i quali portano nel gruppo di lavoro il pensiero e le proposte dei docenti del loro ordine di scuola.

DESCRIZIONE DEL PROGETTO (parte I)
Destinatari del Progetto
· Alunni

· Genitori

· Insegnanti

Tempi
Da settembre a giugno

Verifica
A percorso concluso, verrà somministrato un questionario a tutti i partecipanti al Progetto per valutarne l’efficacia e, correggere la proposta, dove necessario. 

Indice

Parte I

Accoglienza alunni

Incontri tra le scuole:

· Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria

· Scuola Primaria-Scuola Secondaria di primo grado

Organizzazione oraria Scuola primaria

Organizzazione oraria Scuola Secondaria di primo grado

Accoglienza genitori

Comunicazione alle famiglie

Incontri con le famiglie

Raccordo tra i due ordini di scuola

Confronto programmazioni, requisiti raggiunti/richiesti

Passaggio di informazioni

· Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria

· Scuola Primaria-Scuola Secondaria di primo grado

Parte II

Curricolo verticale

Allegati

Scheda per il passaggio di informazioni Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria

Scheda per il passaggio di informazioni Scuola Primaria-Scuola Secondaria di primo grado

Progetto accoglienza Classi Prime Scuola Secondaria di primo grado

Scheda di verifica delle iniziative messe in atto

Iniziative di ACCOGLIENZA rivolte agli ALUNNI DEL PRIMO ANNO 
di ogni scuola dell’ I.C. “ Teresa Confalonieri”

Incontri tra le scuole 

· Scuola dell’Infanzia - Scuola Primaria

Nel mese di dicembre: primi contatti con le Scuole dell’Infanzia del territorio che tradizionalmente si iscrivono alla Scuola Volta, per sondare la disponibilità delle stesse a partecipare al Progetto Accoglienza.

Nel mese di aprile: i bambini dell’ultimo anno della/e Scuola/e dell’Infanzia (partecipante/i al Progetto Accoglienza), accompagnati dalle loro insegnanti, si recheranno alla Scuola Volta e saranno accolti dagli alunni delle classi prime. 

Programma della giornata: visita dell’edificio scolastico, partecipazione ad una attività (progettata dalle insegnanti della Scuola Primaria coinvolte), produzione di un elaborato/manufatto (consegnato ai bambini della Scuola dell’Infanzia).

· Scuola Primaria - Scuola Secondaria di primo grado

Nel mese di febbraio: primi contatti tra i docenti delle classi quinte e delle future classi prime della Scuola Secondaria, per pianificare gli incontri previsti dal Progetto.
Nel mese di aprile un docente della Scuola Secondaria di primo grado, accompagnerà un ristretto gruppo di alunni delle classi prime nelle classi quinte della Scuola Volta. Obiettivo dell’incontro  sarà quello di illustrare gli strumenti di lavoro della Scuola Secondaria di primo grado, rispondere alle domande che gli alunni di quinta porranno sulla ‘nuova’ scuola e offrire una testimonianza relativa all’esperienza che hanno vissuto nella Scuola Secondaria di primo grado.

Nel mese di maggio: visita degli alunni delle classi quinte alla Scuola Confalonieri, partecipazione degli stessi ad una/due lezione/i. 

Organizzazione oraria

· Scuola Primaria

Il primo giorno di scuola per gli alunni delle classi prime l’attività inizierà alle ore 9,30. Gli alunni accederanno ai locali della scuola con i genitori che assisteranno alla presentazione degli insegnanti (delle classi prime) .
Orario delle lezioni: prima settimana

	CLASSI

P

R

I

M

E
	Giorno
	Orario
	Note

	
	                   primo giorno


	9.30 – 12.30
	

	
	                   secondo giorno 


	 8.30 -12.30
	

	
	                   terzo e quarto giorno 


	   8.30-14.00

 8.30-14.00
	Orario ridotto

(con servizio mensa)

	
	venerdì 
	8.30/16.30

40 h

8.30- 12.30 30 h
	

	ALTRE CLASSI
	Dal primo giorno: orario completo 
	(8.30-16.30)
	(con servizio mensa)


· Scuola Secondaria di primo grado

Il primo giorno di scuola per gli alunni delle classi prime l’attività inizierà con un orario differenziato rispetto alle altre classi. Gli alunni accederanno ai locali della scuola in cui si sono iscritti con i genitori che assisteranno alla presentazione degli insegnanti e accompagneranno i ragazzi a conoscere il nuovo ambiente scolastico.
Dal secondo giorno, gli alunni frequenteranno regolarmente le lezioni a seconda del tempo scuola scelto per loro dalle famiglie.

 Iniziative di ACCOGLIENZA rivolte ai

GENITORI degli alunni di nuova iscrizione

nelle prime classi di ogni scuola dell’I.C.

Prima fase (prima delle iscrizioni)
Con il dovuto anticipo, verrà inviata per posta (o secondo la modalità ritenuta più opportuna) alle famiglie dei futuri alunni delle classi prime dell’I.C., la comunicazione dei tempi previsti per effettuare le iscrizioni, nonché il giorno, l’ora e il luogo della Riunione in cui il Dirigente Scolastico e un gruppo di insegnanti con incarichi specifici forniranno informazioni sulle finalità della scuola dell’obbligo, sulle offerte formative del nostro Istituto, sull’organizzazione oraria e didattica dei nostri plessi e la data dell’ “Open Day”.

Ai primi di dicembre si effettueranno gli incontri stabiliti (si potrebbe prevedere la scelta di una data unica, differenziando l’orario delle diverse riunioni) e alle famiglie sarà distribuito un fascicolo informativo sull’organizzazione dell’I.C. e della Scuola Primaria o Secondaria di primo grado (in relazione alla fascia d’età degli alunni nuovi iscritti).

In questa sede si comunicheranno anche le date delle manifestazioni natalizie realizzate da ciascuna Scuola.

Seconda fase (prima dell’inizio dell’anno scolastico)   

Nella prima settimana di settembre presso la Scuola Primaria e Secondaria di primo grado sarà convocata una riunione dei genitori di tutti gli alunni iscritti.

Nella riunione verranno fornite le informazioni (orario di entrata/uscita, organizzazione delle attività ...) necessarie per affrontare i primi giorni di scuola, saranno presentati, laddove è possibile, gli insegnanti di classe, sarà fornito l’elenco del materiale necessario (Scuola Primaria).

Iniziative di RACCORDO fra gli

INSEGNANTI delle scuole dell’I.C.

Passaggio di informazioni sui processi maturativi e di apprendimento dei singoli alunni

· Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria

Il momento del “passaggio delle informazioni” sugli alunni frequentanti la classe prima classe della Scuola Primaria è da considerarsi indispensabile al fine di una più articolata conoscenza del bambino e del percorso da lui compiuto negli anni di frequenza della Scuola dell’Infanzia.

Se, da una parte, questo non deve avvenire prima che l’insegnante della Scuola Primaria abbia avuto l’opportunità di incontrare e osservare il soggetto (per evitare possibili preconcetti e/o condizionamenti nel giudizio), dall’altra è evidente che alcune informazioni possano permettere un migliore approccio con lui e/o far nascere riflessioni più ampie sui criteri da adottare nella composizione delle classi. 

Premesse 

· Le insegnanti della Scuola Primaria devono essere informate ufficialmente dalla Segreteria in merito alla Scuola dell’Infanzia di provenienza dei loro futuri alunni.

· Le schede informative dei singoli alunni per l’ingresso nella Scuola Primaria, predisposte dai docenti della Scuola Primaria, saranno fatte pervenire alla Scuola dell’Infanzia (a cura della Segreteria dell’I.C.) entro il mese di marzo e dovranno essere riconsegnate alla Segreteria dell’I.C. entro il mese di maggio.

· Tali schede contengono informazioni utili alla composizione delle classi.

· Informazioni più dettagliate possono essere fornite in sede di colloquio.

Giugno: colloqui tra le insegnanti della Scuola dell’Infanzia degli alunni in uscita e il coordinatore di plesso o il docente che si occupa della formazione delle classi prime della Scuola Primaria;                                                                                                     presentazione dei casi particolari e delle incompatibilità, con particolare riguardo alle dinamiche relazionali, alla commissione formazione classi prime. Si ricorda che tale incontro è finalizzato alla formazione delle classi.
Settembre: incontro dei docenti della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria (classi prime) per la presentazione di tutti gli iscritti (caso per caso, con l’ausilio della scheda di passaggio di informazioni) compresi gli alunni che evidenziano situazioni problematiche. 

È ipotizzabile un eventuale incontro successivo che si effettuerà solo su esplicita richiesta degli insegnanti della Scuola Primaria al fine di chiarire situazioni particolari.

· Scuola Primaria - Scuola Secondaria di primo grado
Febbraio: incontro tra gli insegnanti delle classi quinte della scuola Primaria e gli insegnanti delle classi prime della Scuola Secondaria di primo grado, divisi in ambiti di insegnamento, finalizzato ad  un confronto sulle prove di ingresso, sulle programmazioni, sui requisiti in uscita e sul metodo di apprendimento e studio.
Nel periodo Marzo-Aprile: gli insegnanti di sostegno della Scuola Secondaria o in alternativa gli insegnanti che presumibilmente accoglieranno l’alunno diversamente abile, parteciperanno in veste di osservatori a 2 ore di lezione tenute dai colleghi con l’alunno diversamente abile. Si valuterà l’opportunità che parte del tempo sia dedicato all’osservazione dell’alunno nel contesto classe. 

I docenti della Scuola Secondaria, che presumibilmente accoglieranno gli alunni delle loro future classi prime, potranno partecipare, in veste di osservatori, allo svolgimento di una lezione frontale (da concordare) in una classe quinta della Scuola Primaria.
Giugno e Settembre: incontro tra gli insegnanti Scuola Primaria (degli alunni iscritti in classe I della Scuola Secondaria) e gli insegnanti delle classi prime della Scuola Secondaria, finalizzato al passaggio di informazioni.

Il presente Progetto si raccorda anche con le attività:

1. delle F. S. Intercultura (che sarà il punto di riferimento per l’accoglienza di genitori e alunni stranieri)

2. della Commissione formazioni classi prime

3. delle F. S. Integrazione alunni diversamente abili

Passaggio di informazioni

Scuola dell’Infanzia-Scuola Primaria

COGNOME ……………………………………………   NOME ……………………………………….

Nato/a il..................................................                      

Anticipatario/a

□ No

□ Sì

□ Con prerequisiti

□ Senza prerequisiti (nel caso, allegare relazione dei docenti firmata per presa visione dai genitori)
Codice comunicativo familiare (specificare per tutti gli alunni) 

· Lingua italiana

· Altra lingua (_____________________________)

Solo per alunni stranieri:

· È nato in Italia

· È in Italia da ___________ anni

· È italofono

· Si esprime correttamente ma ha un vocabolario povero

· Comprende e si esprime con semplici frasi

· Ha grandi difficoltà di comprensione e di espressione in italiano

· Parla solo nella lingua madre (_____________)

· In famiglia, i genitori parlano ________________ (quale lingua) 

FREQUENZA SCOLASTICA

Ha frequentato la Scuola dell’Infanzia ___________________________________ per

□ 1 anno (l’ultimo)

□ 2 anni (gli ultimi due)

□ 3 anni

□ altro 

in modo:

□ regolare

□ poco regolare (frequenza per più dei tre quarti dell’anno scolastico)

□ molto irregolare (frequenza per meno dei tre quarti dell’anno scolastico)

□ altro 
□ L’alunna/o non è valutabile causa la scarsissima frequenza

Osservazioni relative agli ASPETTI RELAZIONALI

RAPPORTI CON I COMPAGNI   □ 1   □ 2   □ 3   □ 4   □ 5

Nel rapporto con i compagni (è possibile barrare più di una voce):

□ litiga, si scontra, è aggressivo

□ si isola

□ stabilisce rapporti privilegiati con un compagno/a

□ stabilisce rapporti privilegiati solo con alcuni compagni

□ stabilisce rapporti gregari

□ tende a subire

□ tende a primeggiare

□ stabilisce rapporti paritari e collaborativi

□ altro
Confronto con i compagni durante le attività (è possibile barrare più di una voce):
□ preferisce lavorare individualmente

□ preferisce lavorare in coppia

□ preferisce lavorare con un piccolo gruppo di compagni

□ sa lavorare in gruppo
□ altro
Rapporti con i compagni durante un gioco libero (è possibile barrare più di una voce):
□ non accetta le regole

□ tende ad imporre regole a suo favore

□ accetta le regole

□ altro
RAPPORTI CON GLI INSEGNANTI   □ 1   □ 2   □ 3   □ 4   □ 5

Nel rapporto con gli insegnanti/adulti (è possibile barrare più di una voce):

□ non riconosce l’autorità

□ ha timore dell’adulto

□ cerca di monopolizzare l’attenzione dell’adulto

□ rifiuta le richieste dell’adulto

□ è dipendente dalle richieste dell’adulto

□ ha fiducia nell’adulto

□ altro

RISPETTO DELLE REGOLE DEL VIVERE INSIEME   □ 1   □ 2   □ 3   □ 4   □ 5

□ riconosce le regole e le rispetta

□ riconosce le regole ma non le rispetta

□ non rispetta le regole e mette in pericolo se stesso e/o gli altri

□ altro
TOT: ........../15

Osservazioni relative all’ATTEGGIAMENTO

NEI CONFRONTI DELL’ESPERIENZA SCOLASTICA

INTERESSE per le attività proposte   □ 1  □ 2   □ 3   □ 4   □ 5

□ non mostra alcun interesse

□ mostra interesse solo per alcune attività (specificare)
□ mostra interesse di breve durata

□ mostra interesse per le attività proposte

□ altro: 

PARTECIPAZIONE   □ 1   □ 2   □ 3   □ 4   □ 5

Si adatta alle regole, ai ritmi, agli orari dell’ambiente scolastico

□ no

□ in parte (specificare: 

□ sì

Durante le discussioni:

□ non interviene neppure se sollecitato

□ interviene solo se sollecitato 

□ i suoi interventi non sono pertinenti

□ ha un atteggiamento costruttivo e pertinente

□ altro
Di fronte ad un lavoro proposto si mostra:

□ intimorito, deve essere incoraggiato

□ controllato, non manifesta le proprie emozioni

□ interessato per un breve periodo

□ interessato e curioso

□ altro 

Comprensione del lavoro:

□ non ascolta la consegna

□ ascolta ma non comprende la consegna

□ necessita di spiegazioni individualizzate e semplificate

□ chiede spiegazioni

□ comprende la consegna

□ altro

ATTENZIONE e CONCENTRAZIONE   □ 1   □ 2   □3   □4   □ 5

Capacità di portare a termine un compito

□ non porta i termine il compito 

□ porta a termine il compito in modo frettoloso e impreciso

□ porta a termine il compito con precisione

□ non è capace di concentrarsi

□ è capace di concentrarsi saltuariamente

□ è capace di concentrarsi per tutta la durata del compito

□ altro

AUTONOMIA   □ 1.  □ 2   □ 3   □ 4   □ 5

□ non è in grado di lavorare da solo e necessita della costante presenza dell’insegnante

□ di fronte alle difficoltà si blocca e deve essere rassicurato

□ cerca di lavorare in autonomia ma non chiede aiuto se ne ha necessità

□ cerca di lavorare in autonomia e chiede aiuto se ne necessita

□ lavora in modo autonomo

□ altro

CURA DELLE COSE   □ 1   □ 2   □ 3   □.4   □ 5

Cose proprie:

□ ha cura delle proprie cose e le usa in modo adeguato

□ non ha cura delle proprie cose e non le usa adeguatamente

□ altro

Cose comuni:

□ ha cura delle cose comuni e le usa adeguatamente

□ non ha cura delle cose comuni o le usa inadeguatamente

□ altro

TOT: ........../25

Osservazioni relative agli ASPETTI COGNITIVI

COMUNICARE   □ 1   □ 2   □ 3   □ 4   □ 5 (se necessario, specificare*)
· comprende messaggi, il contenuto di storie, racconti...

· si esprime in modo chiaro

· risponde in modo logico a richieste

· verbalizza esperienze personali in modo comprensibile

eventuali difficoltà fonetiche riscontrate (specificare quali difficoltà: 

· L’alunno è seguito dal logopedista?        □ SÌ           □ NO (se sì, specificare: )
SIMBOLIZZARE    □ 1 □ 2   □ 3   □ 4    □ 5   (se necessario, specificare*)

· sa confrontare per trovare somiglianze e differenze

· sa classificare (raggruppa oggetti in base ad una caratteristica data: per colore, per forma, per grandezza)

· sa ordinare (dispone in ordine di grandezza oggetti, almeno 5, uguali per forma e colore)

· riconosce la quantità (tanto, poco, niente)

· individua e stabilisce relazioni di quantità (di più, di meno, tanti quanti)

· usa colori appropriati per rappresentare la realtà che lo circonda

· sa riconoscere numeri e lettere

NOZIONI SPAZIALI, TEMPORALI e LOGICHE  □ 1   □ 2   □ 3   □ 4   □ 5 (se necessario, specificare*)

· dato un oggetto con parti mancanti sa rilevarle, nominarle, rimetterle a posto

· usa gli indicatori spaziali per localizzare se stesso, oggetti, persone … nello spazio

· effettua misurazioni per confronto e le verbalizza: più lungo di …, più corto di …, il più lungo/corto...

ABILITÀ GRAFICO-MOTORIE   □ 1   □ 2   □ 3   4   □ 5  (se necessario, specificare*)

· sa tracciare linee lungo percorsi predeterminati

· ha una buona coordinazione dinamica generale

· ha una buona motricità fine (uso degli strumenti per il disegno, forbici...) 

· ha una adeguata conoscenza del sé corporeo (disegno di se stesso)

MEMORIA   □ 1    ‹     □ 2    ‹    □ 3    ‹    □ 4     ‹    □ 5 (se necessario, specificare*)

Sa memorizzare (ricorda una sequenza verbale, sa ripetere un ritmo, memorizza facili filastrocche, poesie, canzoni)            □ SÌ           □ NO        □ in parte
TOT: ……..../25

Osservazioni relative ad EVENTUALI INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI

L’alunno:

□ dovrebbe iniziare un percorso di osservazione e diagnosi per

□ ma il percorso non è ancora iniziato

□ ma la famiglia rifiuta

□ e la famiglia si è attivata

□ ha iniziato un percorso di osservazione e diagnosi per 

□ ha una certificazione per 

□ in base alle osservazioni effettuate, rientra nella categoria a rischio per DSA

(specificare quali sono gli aspetti problematici osservati)

□ è seguito/è stato seguito dai seguenti specialisti 

per le seguenti difficoltà 

CONTESTO FAMILIARE

Atteggiamento dei genitori nei confronti di successi e insuccessi scolastici

□ Ansioso             □ Collaborativo             □ Non collaborativo    □ Critico nei confronti dei docenti

□ Equilibrato               □ Indifferente                □ Protettivo                 □ Punitivo

□ Altro (specificare: __________________)

Atteggiamento dei genitori nei confronti di eventuali comportamenti problematici

□ Ansioso                                      □ Collaborativo                     □ Non collaborativo

Scuola dell’Infanzia …………………………….

	Cognome nome
	Aspetti relazionali

……/15
	Atteggia-

mento nei confronti dell’esperienza

scolastica

……/25
	Aspetti

cognitivi

……/25
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


-------------------------------------, --------------------------------                       

                                                                                                                                             Gli/Le insegnanti

I.C. T. Confalonieri

VERIFICA Progetto Raccordo-Continuità

Scuola …………………………….
a.s. …………………

Attività…………………………………………………………………………………………………………………………………
1-  Indicare se gli obiettivi previsti sono stati raggiunti o le motivazione che hanno impedito il raggiungimento di uno o più di essi


          Sì                 In parte                 No
Specificare: 
2-  Indicare i soggetti interessati (gruppi, classe) e il loro grado di apprezzamento
Punti di forza

Punti di debolezza

Suggerimenti 

Monza, …………………….                                                   firma………………………………………

Allegato 13a.

OBIETTIVI E ATTIVITA’ PROGETTO ORIENTAMENTO 
OBIETTIVI:

Classe prima

Conoscere se stessi e le proprie aspettative.

Riflettere sul proprio stile di apprendimento.

Saper riconoscere le proprie potenzialità e difficoltà nel percorso scolastico in atto.

Far emergere le attitudini.

Sviluppare la capacità di scelta. 

Classe seconda

Proseguire il percorso della conoscenza di sé.

Conoscere i propri interessi. 

Migliorare il proprio metodo di studio.

Conoscere le scuole secondarie di secondo grado del territorio nella loro struttura ed organizzazione.

Potenziare la capacità di scelta.

Classe terza

Proseguire il percorso della conoscenza di sé.

Analizzare approfonditamente l’offerta formativa degli istituti superiori e di formazione professionale del territorio.

Rafforzare la capacità decisionale di scelta.

Riflettere sulla scelta scolastica compiuta.

ATTIVITA’:

Classe 1°

Conoscenza degli alunni da parte dei docenti attraverso i colloqui e le schede di presentazione delle insegnanti della scuola primaria.

Attività di accoglienza.

Sportello di ascolto con la psicologa della scuola per alunni in difficoltà nel passaggio scuola primaria-secondaria di primo grado.

Uscite didattiche.

Classe 2°

Partecipazione al Campus di Orientamento organizzato dal Comune di Monza e dall’Ufficio Scolastico Provinciale di Monza e Brianza.

Eventuale intervento dello psicologo della scuola per alunni in difficoltà.

Consultazione di materiale informativo sull’offerta scolastica del territorio.

Uscite didattiche.

Classi 3° 

Somministrazione agli alunni di test specifici su interessi, attitudini, sogni, aspettative riguardo alla scelta della scuola superiore.

Informazione approfondita sull’offerta scolastica e formativa del territorio e consultazione di materiale relativo.

Compilazione di questionari per alunni, genitori e Consigli delle classi terze in vista dei colloqui con le famiglie per la stesura del Consiglio orientativo.

Stage presso scuole superiori.

Colloquio docenti, alunni, genitori per consegna del Consiglio Orientativo alle famiglie

Occasioni di riflessione sulla scelta scolastica compiuta.

RISORSE UMANE:

Alunni, genitori, insegnanti, funzione strumentale, membri della commissione, risorse esterne offerte dal territorio, psicologo.

METODI E STRUMENTI:

Attività d accoglienza, formulazione e confronto delle aspettative di alunni, docenti, genitori, somministrazione di test, compilazione di schede, analisi e riflessione sui dati emersi, consultazione di materiale informativo, proposte di film e brani con analisi degli spunti utili all’orientamento, incontri individuali e di gruppo, percorso di autovalutazione e riflessione sui risultati scolastici, stage presso le scuole superiori.

FUNZIONE STRUMENTALE: 

Ha il ruolo di:

promuovere e  sensibilizzare i colleghi alle attività orientative 

curare le relazioni esterne con le scuole secondarie di secondo grado, con la formazione professionale, con i servizi territoriali, non solo per favorire la conoscenza dei programmi e dell’offerta formativa, ma anche per un confronto ed un eventuale coordinamento delle strategie didattiche, degli stili educativi, dei sistemi di valutazione ed individuazione delle competenze che gli alunni devono acquisire al termine della scuola secondaria di I grado

organizzare iniziative specifiche: incontri per le famiglie a tema, esperienze di stage, incontri con docenti della scuole secondarie di secondo grado, uscite a carattere orientativo

raccogliere e trasmettere ai docenti e agli alunni le informazioni che riguardano l’orientamento scolastico 

curare il monitoraggio degli alunni in uscita (tabulazione dei dati in percentuale), della congruenza tra il consiglio orientativo espresso dai docenti e la scuola secondaria di primo grado e la scelta della scuola superiore operata dagli alunni, dei risultati finali degli ex alunni (anno scolastico precedente a quello in corso) 
fornire consulenza  ai docenti per il materiale da utilizzare per l’orientamento 

partecipare a corsi di formazione e aggiornamento sull’orientamento scolastico.

Allegato 13b.


CONSIGLIO ORIENTATIVO CLASSI III 
ANNO SCOLASTICO 2015/2016
In base alle osservazioni effettuate dal Consiglio di Classe nel corso del percorso scolastico dell’alunno/a, si evidenzia:

Impegno nei confronti dello studio

· responsabile


· costante


· saltuario


· poco responsabile


Autonomia nello studio

· valida ed efficace


· valida solo in alcune discipline


· da sviluppare


Socializzazione

· rispetto degli adulti
adeguato



non sempre adeguato


· rispetto dei compagni
adeguato



non sempre adeguato


· rispetto delle regole
adeguato



non sempre adeguato



· rispetto dell’ambiente
adeguato



non sempre adeguato


Interessi

                                        


              
 

· Italiano





· Storia





· Geografia





· Matematica





· Scienze





· Tecnologia





· Arte


       

· Inglese





· Francese/Spagnolo





· Musica





· Scienze Motorie





Particolari attitudini 

· Area umanistico-letteraria



· Area linguistica




· Area scientifica



· Area tecnico-grafica



· Area artistica



· Area musicale



SI  CONSIGLIA  PERTANTO

 Percorso di formazione professionale  _______________________________________________________________

 Percorso di istruzione professionale _______________________________________________________________

  Percorso di istruzione tecnica  _______________________________________________________________

  Percorso liceale _______________________________________________________________

Data ………………….


Il coordinatore 



.…………………………………………………..

Il dirigente scolastico
…………………………………………………..

               Il genitore 


Allegato 14.

PROGETTO TUTOR

Motivazione del progetto:

· rilevazione della presenza di un congruo numero di alunni demotivati nei confronti dell’impegno scolastico a causa di precedenti insuccessi e/o per difficoltà di relazione interpersonale aggravati dal critico contesto socio-culturale di appartenenza

· consapevolezza dell’inefficacia degli interventi didattico-educativi che la scuola ha istituzionalmente a disposizione

· necessità di creare percorsi di accompagnamento individualizzati che facciano sentire l’alunno al centro di un processo educativo

· convinzione che l’intervento possa risultare costruttivo solo se attivato e condotto da un docente verso cui l’alunno abbia dimostrato fiducia e a cui  possa riconoscere il ruolo di “tutor”

· esigenza di una figura di raccordo tra le strategie già messe in atto a scuola e sul territorio e quelle individuabili e programmabili per il singolo alunno.

Docente tutor

La figura:

· preferibilmente del Consiglio di classe

· che abbia instaurato una relazione positiva con l’alunno

· che diventi un punto di riferimento per il Consiglio di classe rispetto all’alunno

· che sia disponibile a seguire l’alunno anche in orario extrascolastico

· che mantenga i rapporti con la famiglia e con gli Enti esterni presenti sul territorio.

I compiti:

· raccogliere le osservazioni sull’alunno

· offrire un supporto mirato alle sue esigenze

· porsi come punto di riferimento accessibile al processo educativo

· accompagnarlo a superare gli insuccessi, offrendogli strumenti più idonei a recuperare fiducia in se stesso

· pensare, declinare e coordinare un progetto mirato.

Allegato 15.

PROGETTO SCUOLA POPOLARE 
Insieme alle famiglie, agli insegnanti e al Dirigente Scolastico, vengono elaborati percorsi individualizzati e integrati con la scuola per portare con successo all’esame di terza media molti studenti ripetenti, non frequentanti o in stato di semi abbandono, offrendo loro  spazi di studio individuali, lezioni e programmi su misura con un rapporto uno a uno, a valenza non solo didattica ma anche educativa e relazionale, attraenti agli occhi dei ragazzi perché in grado di stimolare la loro curiosità e il loro stupore, che possa motivarli all’apprendimento di una professione e ad orientarsi per l’adempimento dell’obbligo formativo fino ai 18 anni.

L’intervento si rivolge in modo prioritario a preadolescenti/adolescenti che:

· hanno già abbandonato la scuola secondaria di I grado senza concluderla

· pur frequentando ancora la prima, seconda e terza secondaria sono a grave rischio di dispersione scolastica, a causa di gravi insuccessi, pluriripetenze, escalation dei conflitti con insegnanti e compagni

· incontrano difficoltà nel loro percorso scolastico, nell’inserimento nel sistema scuola e nell’espletamento dell’obbligo formativo

Un’attenzione particolare è rivolta ai ragazzi immigrati che possono aver bisogno di una proposta didattica fortemente personalizzata.

Il numero degli utenti a cui è rivolto questo percorso è di circa 18 – 20, secondo la tipologia dei Progetti Educativi Individualizzati (PEI) che si attivano e che possono essere più o meno “full-time” in base alle situazioni segnalate e prese in carico.

L’iscrizione avviene tramite segnalazione di un insegnante o operatore sociale, che traccia un breve profilo del ragazzo interessato ed enuncia gli obiettivi dell’inserimento.

Per i ragazzi ancora iscritti a scuola è possibile alternare giornate presso la propria scuola di frequenza, con i propri insegnanti e compagni, a giornate e momenti con “docenti esterni”, a seconda delle esigenze individuali.

In questo caso il PEI prevede programmi/obiettivi integrati tra i consigli di classe e lo staff professionale.

Pertanto il coordinatore del progetto mantiene costante aggiornamento con un insegnante della scuola, con un operatore comunale dei servizi sociali e con i genitori, attraverso assidui contatti, compilando un’apposita modulistica, effettuando un incontro almeno ogni due mesi.

Quattro sono le aree d’offerta. 

Esperienza di didattica

Viene privilegiato il rapporto individuale per:

· rinforzare le competenze di base 

· approfondire e analizzare i contenuti didattici in cui ci si è cimentati 

· uscite didattiche 

· preparare dei report per docenti e compagni e per gli esami. (Progetto “Le Querce e i Girasoli”).

Esperienze di laboratorio

L’esperienza è caratterizzata dalla partecipazione a laboratori attrezzati per attività come elettricità e circuiti, modellismo e falegnameria, cucina e pasticceria, estetica e parrucchiere, meccanica, video, a piccolissimi gruppi, sotto la guida di Maestri di laboratorio.

Esperienza di terra

L’esperienza è caratterizzata dall’apprendimento sul campo dei primi rudimenti di orticultura, florovivaismo e piantumazione…; panificazione; cura degli animali da cortile e di cavalli, presso l’associazione “La casa di Emma” di Carate Brianza (progetto Scuola Popolare alla Casa di Emma).

Esperienze di mare

Corso di sub per il raggiungimento del brevetto di primo livello; rudimenti di navigazione e giornate in barca a vela con moduli per l’avvicinamento e la comprensione dell’ambiente marino e della navigazione. “Tetragonauti” (progetto “Aggregar per mare”).

Allegato 16.

IL PROGETTO ADO (ADOLESCENTI) NEL COMUNE DI MONZA 
Criteri Generali

· Iscrizione di alcuni bambini/ragazzi con handicap 

· Disponibilità della scuola a lavorare a classi aperte/laboratori

· Presenza nella scuola di una struttura adeguata allo svolgimento dell’ attività della Scuola Potenziata

La prima sperimentazione (proposta pilota sancito con la stesura di un protocollo d’ intesa tra Comune e Scuola) si attua al VII Circolo Didattico e successivamente al IV Circolo. 

Attualmente il Progetto di Scuola Potenziata/ADO è presente nell’ Istituto Koinè e nelle Scuole Media Confalonieri, Ardigò, Bellani.

Si utilizzano gli ambienti della scuola e i materiali appositamente individuati.

Il progetto prende avvio da un’ idea innovativa, consentita dalla legge 104/92, di collaborazione tra Ente Locale e Scuola Statale secondo la quale lavorano insieme
· Consigliere Orientamento Psicopedagogico (operatori dell’ equipe Socio-psico pedagogica)

· Educatori Professionali Scuola Territorio  figure educative extrascolastiche, dell’Equipe Socio-psico-pedagogica)

· Insegnanti di classe e di sostegno.

I destinatari del Progetto sono
· Più bambini con handicap grave e meno grave

· I gruppi classe in cui questi alunni sono inseriti.

Finalità

· Permettere e sostenere attraverso percorsi metodologici diversi e attività individuali, lo sviluppo delle competenze del singolo portatore d’ handicap, in relazione al contesto scolastico, alla programmazione di classe, al Progetto Educativo Individuale (PEI)

· Sperimentare attività di integrazione, valorizzando e considerando il gruppo dei pari come risorsa

· Valorizzazione delle diverse abilità espressive intese come capacità di costruire percorsi operativi che permettano l’espressione soggettiva di tutti

· Sviluppare percorsi formativi che sostengano e incrementino una cultura dell’integrazione e valorizzazione della diversità

· Favorire un cambiamento culturale, sia nella scuola sia nella comunità, nei confronti dei portatori di handicap

Obiettivi

· Rispondere ai bisogni prioritari dei bambini/ragazzi con handicap

· Rinforzare il loro adattamento alle regole comunitarie

· Sostenerli negli apprendimenti scolastici

· Favorire le condizioni che permettano loro di usufruire il più possibile delle ore scolastiche

· Ottenere una ricaduta del modello di apprendimento della Scuola Potenziata (contenuti/attività/integrazione) sull’intera classe in cui è presente il bambino/ragazzo con handicap

· Lavorare sulle potenzialità di ciascun soggetto anche in vista di un inserimento post-scolastico.

La metodologia utilizzata ha come punto di partenza il Programma Educativo Individualizzato , cioè i bisogni e le risorse dei singoli bambini.

Si sviluppa:

· attraverso la realizzazione di attività ed esperienze di  laboratorio rivolte a piccoli gruppi, che si inseriscono nell’ attività didattica e nella programmazione delle classi, personalizzandone gli obiettivi e le modalità di attuazione.

· la valorizzazione del prodotto finale quale risultato di un percorso di ideazione, progettazione, realizzazione.

· la valorizzazione del lavoro collettivo per aiutare i ragazzi a sentirsi parte di un gruppo, oltre che valorizzare il lavoro individuale a sostegno delle singole competenze.

Allegato 17a.

PROGETTO ACCOGLIENZA E INTERCULTURA

Il nostro Istituto è frequentato in misura crescente da bambini e ragazzi provenienti da paesi diversi dal nostro o figli di coppie miste, che entrano nella scuola italiana per iniziare gli studi o completare quelli intrapresi nel paese d'origine.  Negli ultimi anni il flusso migratorio è leggermente calato, in compenso si è riscontrata una notevole difficoltà nello studio da parte degli alunni stranieri di seconda generazione, cioè in Italia, ma appartenenti a famiglie non italofone e culturalmente non in grado di seguire i figli nello studio. Poiché “la scuola è uno dei terreni decisivi su cui si gioca la partita dell’integrazione e si costruisce il futuro della convivenza interetnica in un paese d’immigrazione (L. Mencarini), occorre operare per limitare gli insuccessi scolastici e i conseguenti abbandoni.
E’ anche aumentato il numero degli alunni stranieri adottati da famiglie italiane, con percorsi di precedente scolarizzazione irregolari o del tutto assenti.

I mutamenti sociali introdotti dai flussi migratori in corso e la normativa di riferimento indirizzano gli interventi socio-educativi dell' I.C. “Teresa Confalonieri” verso il riconoscimento, l'accettazione e la valorizzazione delle specificità di cui ciascuno è portatore.

L'insegnamento-apprendimento della lingua italiana, di usi, costumi e civiltà insieme alla comunicazione mediata dalle lingue madri dei paesi d'origine, rappresenta la chiave di volta per l'accoglienza dei nuovi cittadini, per l'avvio di un positivo percorso di inserimento sociale e culturale degli alunni e delle loro famiglie.

Il Progetto Accoglienza e Intercultura rappresenta lo strumento per dare organicità e sviluppo agli interventi dell'Istituto in materia di integrazione e multietnicità.

Il Progetto da parecchi anni si fonda sul rafforzamento della rete di collegamento con enti e istituzioni che nel territorio si occupano di queste tematiche 
(Comune di Monza, Osservatorio Stranieri,  CREI, altre scuole in rete, CTP)

Obiettivi specifici:

· Favorire la comprensione delle altre culture e dei problemi del la società multiculturale

· Promuovere il dialogo e la convivenza costruttiva fra soggetti appartenenti a culture diverse mediante una pratica positiva di educazione interculturale

· Agevolare l’inserimento degli alunni stranieri

· Favorire e facilitare l'incontro tra i protagonisti della relazione educativa: alunni, genitori e insegnanti

· Organizzare e gestire uno sportello per l'accoglienza delle famiglie straniere

· Mantenere rapporti con il territorio (partecipazione all'Osservatorio Stranieri del Comune di Monza e alle iniziative da esso promosse….)

· Partecipare agli incontri promossi da enti e organizzazioni sul tema dell'intercultura e diffondere nell'Istituto le idee emerse negli incontri.

Il Progetto Accoglienza-Intercultura per l'anno scolastico 2014/15, si articola in tre sottoprogetti:

1. Sportello Accoglienza 

2. Corso di Alfabetizzazione L2

3. In rete con il territorio

1 - SPORTELLO ACCOGLIENZA

Finalità

· Accogliere gli alunni nuovi iscritti 

· Sottoporre gli alunni neo-arrivati prima dell’iscrizione ad un test d’ingresso per un inserimento adeguato 

· Fornire indicazioni su modalità e procedure amministrative legate all'inserimento degli alunni nella scuola

· Fornire ai docenti strumenti idonei per conoscere i sistemi scolastici di provenienza e la storia dell’alunno neo-arrivato

· Favorire l'incontro e lo scambio tra la Scuola e le famiglie

· Monitorare l’afflusso degli alunni stranieri dell’ Istituto

Collaborazioni Istituzionali

CREI/Polo L2 – Comune di Monza per il supporto dei mediatori culturali

Utenti

Famiglie degli alunni

Modalità di funzionamento

Sede: Scuola Primaria A. Volta, ogni venerdì,  su appuntamento

Personale coinvolto

F.S. Insegnante per la gestione dello sportello presso la Segreteria dell'Istituto, per l’accoglienza e per la somministrazione dei test in ingresso alla scuola primaria unitamente ad un insegnante, per la scuola secondaria di 1° grado.

2 – PRIMA ALFABETIZZAZIONE

Finalità

· Agevolare l'inserimento degli alunni immigrati, neo-arrivati e non italofoni.

· Fornire agli alunni stranieri non italofoni gli strumenti linguistici necessari ed indispensabili per consentire loro di partecipare alla vita scolastica

· Avviarli ad una prima conoscenza della lingua italiana indispensabile sia alla socializzazione che alla scolarizzazione e al successo formativo

· Offrire un supporto linguistico privilegiando le situazioni di inserimento più recente o di particolare difficoltà a livello di apprendimento

Utenti

Alunni della scuola primaria e secondaria di 1° grado

Organizzazione didattica

Lezioni settimanali di Italiano L2

Sede delle lezioni

Scuola Primaria A.Volta – Scuola secondaria di 1° grado T. Confalonieri

Personale

Docente facilitatore

Laboratori di facilitazione linguistica attuati da docenti facilitatori in ciascun plesso dell’istituto

3 – IN RETE CON IL TERRITORIO

Finalità

Promuovere, raccogliere e diffondere percorsi di didattica interculturale, ed informazione su iniziative ed esperienze significative in atto.

Mettere a disposizione e diffondere i materiali raccolti.

Favorire l'incontro e lo scambio tra Istituzioni, Enti, Associazioni del territorio e gli insegnanti.

Collaborazioni Istituzionali

Comune di Monza "Osservatorio Immigrazione", C.R.E.I., Gruppo mediatori culturali messi a disposizione dal Comune di Monza, Associazione Mosaico per la mediazione culturale, USR di Milano.

Collaborazioni territoriali

Parrocchie di San Biagio con corsi di  alfabetizzazione settimanali per tutto l’arco dell’anno scolastico

Utenti

Docenti dell'Istituto, alunni e famiglie straniere

Modalità di funzionamento

Impiego del monte-ore stabilito dal Collegio Docenti

Personale coinvolto

F.S. Intercultura Ins. M. Caprara

CRITERI DI INSERIMENTO NELLE CLASSI
SECONDO IL PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA STRANIERI

L’art. 45 del  DPR 31/8/99 n° 394 prevede che i criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe siano chiaramente indicati nel protocollo di accoglienza e deliberati dal Collegio dei Docenti.

Il docente F. S., quale articolazione del Collegio, dopo aver sottoposto gli alunni ad un test d’ingresso, sentito il parere della Vice Preside o del Collaboratore, propone al Dirigente Scolastico la classe e la sezione in cui inserire l’alunno neo arrivato, tenendo conto di:

· età anagrafica del ragazzo

· ordinamento degli studi del paese di provenienza

· titolo di studio eventualmente già posseduto dall’alunno

· eventuali prove d’ingresso mediante le quali valutare le conoscenze e le abilità dell’alunno

· aspettative e richieste dei familiari.

Nell’assegnazione si ripartiranno gli alunni nelle classi evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri, tenendo conto:

· del numero degli alunni già iscritti nella sezione prescelta

· della presenza di situazioni problematiche al fine di distribuire equamente il compito delle programmazioni individualizzate.

Per una decisione avveduta e corretta oltre alle informazioni acquisite precedentemente è necessario avere informazione sui sistemi scolastici dei paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli, sulla durata e sul calendario scolastico.

Il docente FS, inoltre, fornirà i dati raccolti al team docenti o al Consiglio di Classe  che accoglierà l’alunno di recente immigrazione.

Priorità disciplinari

Nella fase della prima alfabetizzazione, che a seconda dei paesi di provenienza e dall’alunno stesso, può durare dai sei mesi a un anno, l’apprendimento dell’italiano risulta essere prioritario rispetto a tutti gli altri insegnamenti, essendo l’italiano la lingua veicolare di ogni altro sapere.

Tenuto conto, però, che l’inserimento dell’allievo nel gruppo classe è importante per la sua crescita personale e sociale, è preferibile che gli alunni neoarrivati:

· seguano con i loro compagni di classe tutte quelle discipline che possono essere veicolate con linguaggi non verbali, come il corporeo, il figurativo e il musicale,

· seguano le lezioni di supporto linguistico durante gli insegnamenti di italiano, storia, geografia, scienze, tecnica (parte teorica), musica (parte teorica), religione (se di religione diversa dalla  cattolica).

Allegato 17b.

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI

PREMESSA

Il Protocollo d’Accoglienza è un documento che viene deliberato dal Collegio dei Docenti.

Contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni immigrati.

Definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici.

Traccia le diverse possibili fasi dell’accoglienza degli alunni stranieri e delle attività di facilitazione linguistica  per l’apprendimento della lingua italiana L2.

Costituisce uno strumento di lavoro che viene elaborato tenendo conto dei principi del P.O.F., delle esperienze realizzate, della progettualità pregressa e in atto, delle risorse disponibili.

La sua adozione consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art. 45 del DPR 31/8/99 n° 394 intitolato “Iscrizione scolastica” che attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta.

Il protocollo delinea prassi condivise di carattere:

· AMMINISTRATIVO E BUROCRATICO:
ISCRIZIONE

· COMUNICATIVO E RELAZIONALE:
PRIMA CONOSCENZA – COLLOQUIO INIZIALE E TEST D’INGRESSO

· EDUCATIVO – DIDATTICO:
PROPOSTA ASSEGNAZIONE CLASSE, ACCOGLIENZA, EDUCAZIONE INTERCULTURALE,  INSEGNAMENTO ITALIANO COME  SECONDA LINGUA,

· SOCIALE:
RAPPORTI E COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO

(da “Materiale elaborato dal Centro COME  sulla base della convenzione tra la Provincia di Milano – Settore Politiche Sociali  e  Caritas Ambrosiana – Cooperativa sociale “Farsi Prossimo”)

CHI E’ L’ALUNNO “STRANIERO”

La definizione di “minore con cittadinanza non italiana” è complessa e deve tener conto di:

· Minori nati in Italia da genitori stranieri

· Minori arrivati in Italia per ricongiungimento familiare

· Minori figli di richiedenti asilo politico

· Minori non accompagnati

· Minori giunti in Italia a seguito di adozione internazionale

· Minori figli di coppie miste

· Minori ROM appartenenti a comunità nomadi di nazionalità italiana o straniera

RUOLO DEGLI OPERATORI SCOLASTICI

Il DPR 31/8/99 n° 394 all’art. 45 “Iscrizione scolastica” attribuisce al Collegio dei Docenti numerosi compiti deliberativi e di proposta in merito all’inserimento nelle classi degli alunni stranieri.

Per sostenere questi compiti e sulla base di un’esperienza, ormai più che decennale, nel nostro Istituto, all’inizio di ogni anno scolastico si istituisce il Gruppo di lavoro per l’Intercultura, come articolazione del Collegio stesso.

· Il Gruppo di lavoro è composto da un  docente con funzione di coordinatore e di referente (funzione strumentale), dai docenti che eventualmente  operano sui corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri, dal dirigente scolastico e dalla vice preside.

· Il Gruppo di lavoro è coordinato, su delega del Dirigente scolastico, dal docente referente.

· Il Gruppo di lavoro ha competenze di carattere consultivo, gestionale e progettuale.

· Il Gruppo di lavoro si riunisce, inoltre, per progettare azioni comuni, per monitorare i progetti esistenti, per operare un raccordo tra le diverse realtà

· Nei casi d’inserimento di alunni neo arrivati, il docente funzione strumentale, dopo aver accolto  con un colloquio la famiglia e l’alunno e dopo aver somministrato a quest’ultimo un test d’ingresso per conoscere le competenze in Italiano L2, stila un verbale e propone alla dirigenza la classe nella quale inserire l’alunno neo arrivato.

· La segreteria comunica ai docenti della classe l’arrivo del nuovo alunno

L'ISCRIZIONE

L’iscrizione rappresenta il primo passo di un percorso d’accoglienza dell’alunno straniero e della sua famiglia.

Per gestire questo delicato momento l’Ufficio di Segreteria si avvale della collaborazione del docente che gestisce lo Sportello per le Famiglie degli alunni stranieri .

L’Ufficio di Segreteria:

· Gestisce le operazioni d’iscrizione 

· Raccoglie la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente)

· Avvisa il docente FS Intercultura, al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza, il docente fornirà ai genitori spiegazioni sulla Scuola e materiale in lingua per una prima informazione sul sistema scolastico italiano.

E’ necessario e opportuno che tra l’atto d’iscrizione/somministrazione del test d’ingresso e l’inizio della frequenza scolastica, intercorrano almeno tre giorni per permettere la comunicazione della nuova iscrizione a tutto il personale coinvolto e la preparazione della classe d’inserimento per l’accoglienza. 

PRIMA ACCOGLIENZA, COLLOQUIO E TEST D’INGRESSO

Il docente FS Intercultura che gestisce lo Sportello

· Accoglie l’alunno e la sua famiglia con un colloquio

· Fornisce informazioni  sulla scuola scritte nelle lingue d’origine per facilitare la  comprensione della nuova realtà scolastica. 

· Sottopone l’alunno neo-arrivato ad un test d’ingresso per verificarne le competenze in Italiano L2 allo scopo di attuare un inserimento adeguato

· Fornisce alle famiglie indicazioni su modalità e procedure amministrative legate all'inserimento degli alunni nella scuola.

· Informa la dirigenza  e  relaziona sulla storia dell’alunno e sulle sue competenze in Italiano L2

· Avvisa tempestivamente i coordinatori delle scuole, al fine di favorire le successive fasi dell’accoglienza.

· Fornisce in seguito ai docenti che accolgono il nuovo alunno, strumenti idonei per conoscere i sistemi scolastici di provenienza e la storia dell’alunno neo-arrivato.

· Monitora l’afflusso degli alunni stranieri dell’ Istituto

L'ASSEGNAZIONE ALLA CLASSE

Criteri di inserimento nelle classi

L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della LEGGE N. 40 del 1998 sull’immigrazione straniera in Italia. Tale normativa sancisce che:

· tutti i minori stranieri, sia regolari che non, hanno il diritto dovere dell’inserimento scolastico

· l’iscrizione dei minori stranieri … può essere richiesta in un qualunque periodo dell’anno scolastico

L’art. 45 del  DPR 31/8/99 n° 394 prevede che i criteri di riferimento per l’assegnazione alla classe siano chiaramente indicati nel protocollo di accoglienza e deliberati dal Collegio dei Docenti.

I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto: 

· dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell'alunno, che può determinare l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente all'età anagrafica; 

· dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell'alunno; 

· del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; 

· del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno.

Il docente FS, quale articolazione del Collegio, propone quindi la classe in cui inserire l’alunno neo arrivato, tenendo conto di:

· l’ età anagrafica del ragazzo

· l’ordinamento degli studi del paese di provenienza 

· il titolo di studio eventualmente già posseduto dall’alunno

· le prove d’ingresso mediante le quali valutare le competenze dell’alunno in Italiano L2

· le aspettative dei familiari.

Nell’assegnazione  si ripartiranno gli alunni nelle classi evitando la costituzione di sezioni con predominanza di alunni stranieri, tenendo conto:

· del numero degli alunni già iscritti nella sezione prescelta 

· della presenza di situazioni problematiche 

Per una decisione avveduta e corretta oltre alle informazioni acquisite precedentemente è necessario avere informazione sui sistemi scolastici dei paesi di provenienza, sulla tipologia dei loro curricoli, sulla durata e sul calendario scolastico.

La decisione sull’assegnazione a una classe viene accompagnata dall’individuazione dei percorsi di facilitazione che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili.

Il docente FS, inoltre, fornirà i dati raccolti al team docenti o al docente coordinatore del Consiglio di Classe  che accoglierà l’alunno.

L'INSERIMENTO NELLA CLASSE

Il team docenti

· favorisce l’integrazione nella classe promovendo attività di piccolo gruppo, di cooperative learning, di contesto variato,

· individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina,

· rileva i bisogni specifici d’apprendimento,

· elabora, eventualmente, percorsi didattici di L2

· stila un PDP

Accoglienza nella classe

L’insegnante in servizio accoglie e presenta alla classe il nuovo alunno.

Insegnanti e ragazzi cercheranno forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: è importante creare situazioni che pongano in atto rapporti di collaborazione con i compagni in quanto anch’essi coinvolti nell’accoglienza

Un’accoglienza “amichevole” potrebbe anche concretizzarsi, in particolare nelle classi più alte, nell’individuazione per ogni nuovo alunno straniero di un ragazzo italiano – o immigrato di vecchia data o nato in Italia da genitori stranieri – che svolga la funzione di tutor, di “compagno di viaggio” specialmente nei primi tempi.

Compiti del Consiglio di Classe

· Favorisce l’integrazione nella classe del nuovo alunno

· Individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da utilizzare affinché l’alunno acquisisca i concetti espressi anche con una minima conoscenza dell’italiano.

· Predispone percorsi individualizzati per l’alunno straniero

· Può prevedere e programmare un percorso individualizzato anche con temporanea esclusione dal curricolo di alcune discipline che presuppongono una più ampia competenza linguistica: in sostituzione si possono prevedere attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico. 

· Programma o prende informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili (docenti con ore a disposizione, progetti di istituto, finanziamenti e fondi particolari su progetto, volontariato…), in orario scolastico ed extra scolastico, e prevede la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto, in piccolo gruppo, insieme ad altri alunni di altre classi, anche in orario curricolare.

· Mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero.

· Individua al suo interno un docente responsabile/referente del percorso formativo personalizzato dell’alunno straniero

Criteri di intervento

Valutazione delle risorse dell’IC

La risorsa più importante a cui il nostro Istituto può attingere è la Prima Alfabetizzazione a cura di docenti facilitatori che seguiranno l’alunno nei primi mesi dell’inserimento con un supporto linguistico.

Un’altra  risorsa è il servizio di Mediazione Linguistico – Culturale promosso e sostenuto dall’Assessorato all’ Educazione del Comune di Monza. Il Servizio  offre, alle scuole che ne fanno richiesta, la collaborazione di personale esperto in lingua, cultura e civiltà, che affianca gli alunni nel percorso di inserimento, o nell’attività di classe.

PRIORITÀ DISCIPLINARI

Nella fase della prima alfabetizzazione, che a seconda dei paesi di provenienza può durare dai sei mesi a un anno, l’apprendimento dell’italiano risulta essere prioritario rispetto a tutti gli altri insegnamenti, essendo l’Italiano la lingua veicolare di ogni altro sapere. Tenuto conto, però, che l’inserimento dell’allievo nel gruppo classe è importante per la sua crescita personale e sociale, è auspicabile che gli alunni neoarrivati:

· seguano con i loro compagni di classe tutte quelle discipline che possono essere veicolate con linguaggi non verbali, come il corporeo, il figurativo e il musicale

· seguano le lezioni di supporto linguistico durante gli insegnamenti di italiano, storia, geografia, scienze, tecnica (parte teorica), musica (parte teorica), religione (se di religione diversa da quella  cattolica).

Linguaggi disciplinari

L’intervento di supporto linguistico mira all’apprendimento della lingua italiana con graduale approccio ai linguaggi disciplinari.

Dall’esperienza si evince che l’approccio ai linguaggi specifici può avvenire tra il secondo ed il terzo anno di permanenza in Italia. Ciò dipende dalla provenienza linguistica e dal ritmo di apprendimento dell’allievo, quindi dal momento in cui la fase di prima alfabetizzazione può ritenersi conclusa, inizia l’approccio graduale ai linguaggi disciplinari tramite semplificazione dei testi tratti dai manuali in adozione, o da manuali  rivolti ad alunni stranieri.

Attenzione: In molti casi l’alunno straniero, se non motivato adeguatamente, si ferma alla cosiddetta Lingua della sopravvivenza .

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA

Ricerche e studi in materia, dimostrano che la provenienza linguistica di un allievo straniero determina, con una certa approssimazione, il tempo necessario per acquisire i minimi linguistici.

Ad esempio, un allievo di lingua spagnola giunge ad una discreta comprensione in poco tempo, quindi la fase di prima alfabetizzazione sarà più breve e l’approccio ai linguaggi specifici potrà iniziare dopo circa sei mesi.

Un allievo di lingua cinese necessita di un anno intero prima di formulare autonomamente brevi frasi di senso compiuto e ortograficamente corrette.

Quindi la programmazione può essere pensata come divisa in due fasi, una prima fase con il carattere di “urgenza linguistica” e una seconda fase di normalizzazione.

Primo intervento di alfabetizzazione

Obiettivi specifici

1. fornire agli alunni un lessico di base per:

· richiamare l’attenzione

· designare oggetti, luoghi e azioni

· rispondere a semplici domande

2. Avviare alla memorizzazione del lessico e al suo riutilizzo legandosi al contesto, ai campi di attività comunicativa del quotidiano, tenendo conto degli interessi e dei bisogni del bambino straniero.

Programmazione individualizzata

All’ingresso di un alunno straniero il team docenti o il consiglio di classe stabiliscono per lui:

· gli obiettivi educativi e didattici

· il numero di ore di supporto linguistico

· le ore durante le quali l’alunno abbandona la classe

· la programmazione individualizzata per area o materia, in ottemperanza dell’art. 45 comma 4 del DPR n°394 del 31/8/99.

A questo scopo le F. S per l’ Intercultura forniscono un modello di programmazione individualizzata a disposizione di tutti i docenti interessati dell’Istituto.

È inoltre a disposizione dei docenti un’ampia bibliografia di testi  facilitati per l’apprendimento della Lingua Italiana seconda.

VALUTAZIONE

La pur significativa normativa esistente sugli alunni stranieri non esprime nulla a proposito della valutazione degli stessi. Il riferimento più congruo in merito sembra essere al comma e all’articolo precedentemente citati, dove si legge “il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento…”

Pertanto, benché la norma non accenni alla valutazione, sembra logico  affermare che il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione-, anche in considerazione degli orientamenti generali sulla valutazione, espressi in circolari e direttive, che sottolineano l’attenzione ai percorsi personalizzati degli studenti.

Certificazione della valutazione

Qualora l’arrivo di un alunno sia troppo vicino al momento di chiusura del primo quadrimestre e renda difficile l’espressione di una qualsivoglia valutazione disciplinare si potrà far ricorso a un enunciato del tipo:

“La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella fase di prima alfabetizzazione in lingua italiana”.

In tutti gli altri casi si potrà far ricorso a formule che sottolineino il perseguimento di una programmazione individualizzata del tipo: “La valutazione espressa si riferisce al Piano di Studi Personalizzato in quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”.

Qualora un alunno venga iscritto a ridosso della chiusura dell’anno scolastico e il team docenti lo ritenga necessario, si potrà far ricorso all’intervento di un mediatore linguistico – culturale che funga da interprete per una eventuale traduzione di prove che consentano una valutazione almeno in alcuni ambiti disciplinari.

LE COLLABORAZIONI CON IL TERRITORIO

Per promuovere la piena integrazione di bambini e ragazzi nel più vasto contesto sociale e per realizzare un progetto educativo che contempli pari opportunità nel rispetto delle differenze, la scuola ha bisogno delle risorse del territorio, della collaborazione con i servizi e con i luoghi di aggregazione.

Nel rispetto di ciò il docente FS per l’ Intercultura attiva e mantiene collaborazioni con:

· L’amministrazione locale

· il CREI di Monza

· l’Osservatorio Scolastico

· le associazioni di volontariato che operano sul territorio

· l’ Oratorio parrocchiale di San Biagio.

Allegato 17c.

INTEGRAZIONE IN CASO DI ADOZIONE INTERNAZIONALE

In linea con quanto richiesto dal PROTOCOLLO D’INTESA TRA MIUR E CARE  -“Agevolare l’inserimento, l’integrazione e il benessere scolastico degli studenti adottati”- 20 marzo 2013 e dalle Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione scolastica del bambino adottato emesse dalla ASL MONZA E BRIANZA - Aprile 2013 la Commissione si propone di individuare modalità di accoglienza e di accompagnamento rispondenti ai bisogni dell'allievo adottato.

L'allievo adottato internazionalmente non è un bambino straniero

Il bambino arrivato in Italia con adozione internazionale manifesti esigenze e/o problemi diversi rispetto ad un bambino figlio di immigrati. 

· L’adottato è destinato a una più veloce assimilazione linguistica e culturale. 

· Ha un compito più complesso: la costruzione del nuovo legame di appartenenza riguarda anche la famiglia.

· La famiglia adottiva, essendo italiana, non deve né adattarsi né difendersi nel contesto sociale e il bambino trova nei suoi genitori i primi “mediatori culturali”. 

· L’allievo adottato non sempre ha vissuti piacevoli rispetto al Paese d’origine, in alcuni momenti ha bisogno di dimenticare mentre in altri di valorizzare e recuperare. Può provare nostalgia e orgoglio come paura e dolore. Occorre cautela nel proporgli interventi rispetto al suo luogo d’origine.

· Non è sempre consigliabile l’utilizzo di mediatori culturali: potrebbero contrastare con lo sforzo di identificarsi con la nuova situazione, generando quindi confusione. I mediatori potrebbero invece dare delucidazioni a insegnanti e genitori sugli stili relazionali ed educativi del Paese da cui il bambino proviene.

· Il bambino adottato è italiano a tutti gli effetti, non va mai detto “straniero”.

L’essere adottati rappresenta una condizione esistenziale peculiare, che accompagna il soggetto per tutta la sua vita e alla quale egli ha la necessità di attribuire significati chiari e condivisi. Il bambino adottato ha vissuto l’esperienza traumatica della “rottura”, della separazione da chi dovrebbe fornire protezione ed amore; se adottato internazionalmente è portatore anche del vissuto di sradicamento. Il senso di inadeguatezza conseguente può impedirgli di esprimere le proprie potenzialità intellettive e sociali e spingerlo verso modalità di comportamento scorrette. E' fondamentale riconoscere i suoi bisogni specifici, di tipo ripartivo  ed elaborativo, rispetto ai quali le difficoltà linguistiche risulteranno relativamente meno importanti. Il contributo degli educatori che all'esterno della famiglia entrano in relazione col minore è significativo: esistono legami che rovinano ma anche legami che possono guarire e consentire uno sviluppo armonico e sano. 

Anche se il minore è stato adottato da tempo è facile che alcune problematiche si riacutizzino durante l’adolescenza, età critica in quanto marcata proprio dall’esperienza della discontinuità e della separazione. 

Iscrizione e inserimento

Dal momento dell'iscrizione e prima dell'inserimento scolastico dell'allievo, sarà cura del referente avviare colloqui con la famiglia adottiva allo scopo di conoscere la storia personale del bambino e gli elementi più importanti della sua personalità. Sulla base di tali incontri verrà concordata la classe più adatta ad accogliere il ragazzo ed, eventualmente, dei percorsi personalizzati.

Se la famiglia è supportata da associazioni per l’adozione e/o altre risorse del territorio, il referente si preoccuperà di incontrare gli operatori per ampliare ed integrare le informazioni già raccolte allo scopo di meglio definire strategie educative ed interventi didattici.

Nel caso dell'allievo adottato appena entrato in Italia occorre considerare che i legami familiari hanno bisogno di tempo per svilupparsi e l’esplorazione del mondo esterno, anche tramite il filtro offerto dalla scuola, può avvenire solo partendo da una base sicura. Un requisito fondamentale per avviare la frequenza è quindi che il bambino si senta accettato, tranquillo e a suo agio nell’ambito familiare. La socializzazione coi coetanei e lo sviluppo degli apprendimenti sono inizialmente secondari.

Benché ogni caso sia a sé, viene quindi generalmente consigliato di attendere 3-4 mesi dall'arrivo in Italia prima; l’obbligo di frequenza può essere superato grazie a una documentazione socio-sanitaria che attesti la necessità di rinviare l’inserimento. Rispetto alla scelta della classe va considerato che per l'allievo adottato il contesto scolastico è ricco di potenzialità ma anche di molte richieste e regole nuove, comportanti anche rischi rispetto ad una già fragile percezione del proprio valore. E’ opportuno evitare situazioni troppo impegnative per quanto riguarda gli apprendimenti; lo slittamento di un anno su una classe inferiore è in molti casi preferibile.

Allegato 18a.

AREA INTEGRAZIONE ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
RUOLO DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO

L’ insegnante di sostegno è un docente professionista che OPERA nelle classi in cui sono inseriti i soggetti diversamente abili collegialmente con i docenti di classe in tutti i momenti della vita scolastica

· con interventi in classe

· con interventi in piccolo gruppo

· con interventi individuali

Ha il RUOLO fondamentale di osservare e raccogliere dati inerenti l’alunno nei vari contesti (scuola, gruppo e territorio) per poter costruire, partendo dai bisogni dell’alunno, un progetto (PEI Piano Educativo Individualizzato) in base ai dati raccolti:

propone e concorda insieme al Consiglio di Classe interventi educativi e didattici adeguati al caso e quelli specifici riferiti alle materie in cui l’insegnante è presente.

tiene relazioni con  gli operatori scolastici, la  famiglia, le Equipe di riferimento, le agenzie territoriali (es. assistenza pomeridiana per i compiti, biblioteca, oratorio…).

Mette in atto STRATEGIE, partendo da contenuti che fanno parte del vissuto dell’alunno

· che tengano alto il livello di motivazione all’apprendimento attraverso proposte  coinvolgenti

· che abbiano finalità chiare per l’alunno

· che siano trasferibili in situazioni diverse

· che utilizzino rinforzatori (gratificazioni)

· che utilizzino facilitatori

· che utilizzino attività  laboratoriali

Utilizza SPAZI

· aula della classe

· aula di sostegno

· aule strutturate

Partecipa alle VERIFICHE, attraverso

· osservazione in itinere

· prove scritte, orali e pratiche concordate con il titolare di cattedra

Partecipa alla VALUTAZIONE che:

è legata alla programmazione individualizzata e tiene conto della situazione di partenza, dei ritmi e dei tempi di apprendimento dell’alunno

per la valutazione degli alunni in uscita (terza), come per le valutazioni intermedie, viene utilizzata la stessa scheda di valutazione che la scuola ha adottato per tutti gli alunni, mentre viene utilizzata una griglia semplificata per la valutazione delle competenze.
FIGURA STRUMENTALE AREA DIVERSAMENTE ABILI

Nella scuola è presente la docente referente per l’area diversamente abili che coordina il gruppo dei docenti di sostegno e si occupa inoltre di:

· collaborare con le famiglie degli alunni certificati e di nuova certificazione, per risolvere problematiche varie (consulenza per le procedure in riferimento all’USP, indirizzare le famiglie ai centri più idonei alle problematiche dei propri figli)

· tenere rapporti continui con i presidi territoriali per le nuove segnalazioni, per quelle già esistenti e per le varie problematiche inerenti l’ handicap nella nostra scuola

· tenere rapporti con i Servizi Sociali dei vari Comuni di residenza degli alunni per la richiesta di educatori, per un aiuto alle famiglie ecc.…

· proporre momenti significativi per gli alunni diversamente abili.

LABORATORI

I laboratori hanno come punti di forza:

LA SOCIALIZZAZIONE ATTIVA: il diversamente abile impara a stare con gli altri collaborando attraverso regole dettate dal gruppo di lavoro.

L’INTERSCAMBIO DI ABILITÁ: l’attività manuale e/o motoria-espressiva (giochi per l’acquisizione dello schema corporeo, di coordinamento, danza, drammatizzazioni) che prevede abilità cognitive e abilità operative- espressive – motorie consente a tutti di mettersi in gioco, cosa non sempre possibile durante la lezione frontale.

L’INVERSIONE DEI RUOLI: possibilità anche per gli alunni diversamente abili di coprire ruoli da protagonista sfruttando abilità.                                                                   

LA GRATIFICAZIONE: il ruolo-guida permette al diversamente abile come all’alunno scolasticamente poco brillante di essere gratificato con conseguente accrescimento dell’autostima personale.

SIGNIFICATIVA È LA  RICADUTA DELL’ATTIVITÁ DI LABORATORIO 

1)   SULLA CLASSE 

perché la collaborazione fa crescere. Gli atteggiamenti infantili vengono sostituiti dalla sempre maggiore capacità di autonomia e dal senso pratico.

perché il dover ripercorrere le fasi operative per poi poterle riesporle in una successiva fase di verifica sviluppa nei ragazzi capacità di analisi e sintesi 

2)   SUGLI INSEGNANTI

perché l’aspetto interdisciplinare dell’attività, con le compresenze (docente curricolare/insegnante di sostegno) fa sì che il docente vada oltre la propria materia d’insegnamento verso un’educazione più ampia che prevede una maggiore apertura mentale.

GLH I(Gruppo Lavoro Handicap Istituto)

Il GLHI alla presenza dei  genitori degli alunni diversamente abili, ha le seguenti finalità:

· collaborare alle iniziative educative d’ integrazione predisposte dal piano educativo

· creare unità e organicità tra i diversi interventi di facilitazione per  la realizzazione del progetto di vita

· avanzare proposte per favorire l’inclusione degli alunni diversamente abili.

Tale gruppo prevede due incontri programmati (novembre, maggio).

Obiettivi minimi per materia

Premessa: i docenti di sostegno, per la stesura del PEI (Piano Educativo Individualizzato), fanno riferimento alle competenze curricolari e/o obiettivi minimi delle varie discipline suscettibili di modifiche qualora le caratteristiche dell’alunno lo richiedessero.

RISORSE STRUTTURALI

· Aula d’informatica

· Aule per le attività di sostegno 

· Biblioteca attrezzata con testi specifici

· Materiali per attività manuali

· Montascale per disabili

PERSONALE   ATA

I collaboratori scolastici sono coinvolti nel favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili. Nella scuola sono state individuate figure di riferimento che, formate attraverso  appositi corsi, si prendono carico delle necessità pratiche e contingenti dei suddetti alunni.

Allegato 18b.

REGOLAMENTO GLHI 
Gruppo di Lavoro sull'Handicap d'Istituto

Approvato nella seduta del GLHI del 29 ottobre 2013

Art.l - La composizione del GLH d'Istituto

1) II Gruppo di Lavoro sull'Handicap (GLH) dell'Istituto Comprensivo  Statale" T. Confalonieri” conformemente all'art. 15, comma 2 della legge 104/92 è costituito da:

· il Dirigente Scolastico

· il Referente GLH (Funzione Strumentale per l'handicap), che lo presiede su delega del   Dirigente Scolastico;

· gli Insegnanti di sostegno operanti nell'Istituto sia con contratto a tempo

· indeterminato con contratto a tempo determinato;

· due rappresentanti dei genitori degli alunni disabili frequentanti la scuola;

· uno o più rappresentanti degli operatori sanitari coinvolti nei progetti formativi dei ragazzi frequentanti e i rappresentanti dell'equipe socio – psico - pedagogica.

· i rappresentati degli EE.LL.

Art.2 - Convocazione e Riunioni del GLH

Le riunioni sono convocate dal Dirigente scolastico e presiedute dallo stesso o da un suo delegato.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei componenti.

Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale.

Il GLH si può riunire in seduta plenaria, ristretta (con la sola presenza degli insegnanti), o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in particolare dì un alunno). In quest'ultimo caso il GLH è detto operativo.
Possono essere invitati a partecipare alle riunioni anche esperti esterni o persone che, al di fuori dell'Istituto, si occupino degli alunni con disabilità.
Art.3 - Competenze del GLHl

II GLH di Istituto presiede alla programmazione generale dell'integrazione scolastica nella scuola ed ha il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal piano educa​tivo individualizzato dei singoli alunni attraverso l'attuazione di precoci interventi atti a prevenire il disadattamento e l'emarginazione e finalizzati alla piena realizzazione del diritto allo studio degli alunni con disabilità.

In particolar modo il GLHl si occupa di:

· gestire e coordinare l'attività concernenti gli alunni con disabilità al  fine di ottimizzare le relative procedure e l'organizzazione scolastica;

· analizzare la situazione complessiva dell'istituto (numero di alunni con disabilità, tipologia degli handicap, classi coinvolte);

· individuare i criteri per l'assegnazione degli alunni con disabilità alle classi;

· individuare i criteri per l'assegnazione dei docenti di sostegno alle classi, per la distribuzione delle ore delle relative aree e per l'utilizzo delle compresenze tra i docenti;

· seguire l'attività dei Consigli di classe di interclasse e degli Insegnanti di sostegno, verificando che siano seguite le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni nel rispetto della normativa;

· proporre l'acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico destinati agli alunni con disabilità o ai docenti che se ne occupano;

· definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità;

· analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di integrazione;

· formulare proposte per la formazione e l'aggiornamento dei docenti, anche nell'ottica di corsi integrati per il personale delle scuole, delle ASL e degli Enti locali, impegnati in piani educativi e di recupero individualizzati.

· formulare proposte su questioni di carattere organizzativo attinenti ad alunni con disabilità

Art.4 - Competenze del Referente GLHl (Funzione strumentale per l'handicap)

II Referente GLH si occupa di:

· convocare e presiedere le riunioni del GLHl su delega del dirigente scolastico;

· predisporre gli atti necessari per le riunioni del GLHl;

· verbalizzare le sedute del GLHl;

·  curare la documentazione relativa agli alunni in situazione di disabilità ,  verificarne
la regolarità e aggiornare i dati informativi garantendone la sicurezza ai sensi della normativa vigente sui dati personali e sensibili dell'Istituto;

· tenere i contatti con l'ASL e con gli altri Enti esterni all'Istituto;

· collaborare col dirigente scolastico alla elaborazione del quadro riassuntivo generale della richiesta di organico dei docenti di sostegno sulla base delle necessità formative degli alunni con disabilità  desunte dai relativi PEI e dalle relazioni finali sulle attività di integrazione messe in atto dai rispettivi Consigli di classe;

· collaborare all'accoglienza dei docenti specializzati per le attività di sostegno; 

· curare l'espletamento da parte dei Consigli di classe, di interclasse o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti secondo le norme vigenti;

· convocare i Consigli di classe, interclasse e d’intesa con il Dirigente Scolastico e i Coordinatori, per discutere questioni attinenti ad alunni con disabilità;

·  coordinare l'attività del GLH in generale.

Art.4 - Competenze dei Docenti di sostegno membri del GLHI

Gli Insegnanti di sostegno si occupano di:

· seguire l'attività didattica degli alunni a loro affidati, secondo le indicazioni del Consiglio di clas​se, di interclasse del GLHI;

· partecipare ai Consigli di classe, interclasse, al GLHI e al GLHO e agli incontri di ve​rifica con gli operatori sanitari;

· collaborare ed informare gli altri membri sulle problematiche relative all'alunno con disabilità  e sulle procedure previste dalla normativa.

· partecipare, alla luce delle NUOVE LINEE GUIDA, ai lavori di verifica e valutazione di tutti gli alunni delle classi, ove inseriti, essendone contitolari.

Art.5 - Competenze dei membri non docenti del GLHI

I rappresentanti dei genitori, degli EE.LL. e dei servizi socio-sanitari membri del GLH d'Istituto esprimono proposte di modifica al presente Regolamento e all'assetto organiz​zativo dell'Istituto relativamente all'integrazione scolastica degli alunni in situazione di disabilità

Art.6 - Competenze dell'Equipe Pedagogica nelle cui classi sono presenti alunni in situazione di handicap

I Teams pedagogici, per quanto concerne gli alunni con disabilità devono:

· discutere e approvare il percorso formativo (facilitato o differenziato) più opportuno per l'alunno;

· redigere, insieme al docente di sostegno, il PEI e il PDF da presentare al GLHO;

· essere informati su tutte le problematiche relative all'alunno con disabilità per quanto è necessario all'espletamento dell'attività didattica;

· essere informati delle procedure previste dalla normativa.

Allegato 19
Cos'è  PROGETTO SCUOLA?
Nel 2011 al BANCO ALIMENTARE  è emerso il bisogno di riportare alla ribalta in modo efficace temi come lo spreco degli alimenti, i nuovi poveri e  bisognosi, la responsabilità per l'uso consapevole del cibo.

I ragazzi che frequentano oggi la scuola ci offrono un terreno assai fertile su cui seminare i valori che intendiamo portare: sono i più fragili ed i più indifesi di fronte ad argomenti come il consumismo o l'uso scriteriato del cibo perché non hanno strumenti adeguati per affrontarli, non li conoscono.

L'idea dello spreco del cibo è un concetto quasi totalmente assente in loro, oppure se c'è, è fondato su sentimentalismi o moralismi perché responsabilità e contributo personale hanno poco spazio nei loro pensieri. Gli alimenti in eccedenza possono e devono avere una seconda vita!

Progetto Scuola vuole essere uno strumento educativo e culturale di sostegno per i nostri ragazzi. Li incontriamo nelle scuole e parliamo con loro, raccontiamo la storia e le opere del Banco Alimentare e di Siticibo. Illustriamo il lavoro dei volontari che vi operano e le esigenze dei bisognosi che vengono aiutati tramite gli Enti Benefici e delle amicizie che nascono in questa storia, il tutto guarnito con un po' di spirito. Vogliamo aiutarli a scoprire la bellezza del contributo che anche loro possono portare a questa causa, contributo che, anche se piccolo, li fa diventare grandi.

Oggi ci sono 5 team con una quindicina di volontari che operano in tutta la Lombardia, contattando le Scuole Elementari, Medie e Superiori tramite i Direttori ed i Presidi, incontrando gli studenti a gruppi di interclassi, e intrattenendoli per circa 50 minuti con racconti, dati, storie vere ed un filmato. Propongono un modo diverso di affrontare il rapporto con il cibo e offrono un'alternativa allo spreco.

Ad oggi abbiamo incontrato più di 15.000 ragazzi e vogliamo incontrarne molti altri.

Ogni intervento dei volontari del Banco Alimentare per qualsivoglia attività presso scuole o altre strutture è totalmente all'insegna della gratuità.

Attività 2012 - 2013
Gli insegnanti che vengono a conoscenza della nostra attività la considerano importante per i ragazzi, e coloro che vi hanno partecipato, necessaria. Infatti è sotto gli occhi di tutti che il fenomeno povertà è in aumento e le sovvenzioni in diminuzione. Pare proprio che uno dei pochi strumenti per controbilanciare questo "status" sia la responsabilità personale e l'introduzione di una cultura che aiuti ad un consumo più consapevole del cibo. Progetto Scuola continua a proporsi come strumento quasi privilegiato per questo fine.
I bambini ne restano stupiti. I ragazzi incuriositi. I giovani interessati. Proprio i giovani sono la scoperta di quest'anno: le richieste dell'intervento dei volontari di Progetto Scuola negli Istituti Superiori è triplicato! Gli insegnanti che ci hanno contattato riferiscono che " . . non è possibile che un giovane entri nel mondo degli adulti (Università) senza conoscere questa realtà del bisogno che è drammaticamente intorno ad ognuno, anche se in modo spesso quasi invisibile."
La sensibilità di questi Docenti è certo fondamentale per la riuscita del nostro Progetto Scuola.
(dal sito di  Banco Alimentare)                                                                     
Allegato 20.

VALUTAZIONE MATERIE LETTERARIE PER OBIETTIVI E COMPETENZE

ITALIANO

	COMPETENZE DISCIPLINARI
	LIVELLI

	COMPETENZA 1

Interagire e

comunicare

verbalmente in contesti di

diversa natura


	VOTO: 4

NON COMPRENDE E NON PRODUCE TESTI

VOTO: 5

PARZIALMENTE COMPRENDE E PRODUCE TESTI   UTILIZZANDO SOLO IN SITUAZIONE PROTETTA UN LINGUAGGIO SEMPLICE

BASE 

VOTO: 6

COMPRENDE E PRODUCE  (espone, illustra, rappresenta testi, esperienze, emozioni, prodotti…) UTILIZZANDO, IN SITUAZIONE PROTETTA, DIVERSI LINGUAGGI  (per esempio: verbale, simbolico, scientifico) IN MODO SEMPLICE E CHIARO

INTERMEDIO

VOTO:7

COMPRENDE E PRODUCE (espone, illustra, rappresenta testi, esperienze, emozioni, prodotti…) UTILIZZANDO IN MODO AUTONOMO I LINGUAGGI RICHIESTI DAL CONTESTO  COMUNICATIVO  FORMALE E INFORMALE

VOTO:8

COMPRENDE E PRODUCE (espone, illustra, rappresenta testi, esperienze, emozioni, prodotti…) UTILIZZANDO IN MODO AUTONOMO E CONSAPEVOLE I LINGUAGGI RICHIESTI DAL CONTESTO  COMUNICATIVO  FORMALE E INFORMALE

AVANZATO

VOTO:9

COMPRENDE E PRODUCE (espone, illustra, rappresenta testi, esperienze, emozioni, prodotti..) IN MODO EFFICACE SELEZIONANDO I LINGUAGGI E LE MODALITA’ ESPRESSIVE APPROPRIATE AL CONTESTO COMUNICATIVO DIVERSIFICATO  E COMPLESSO

VOTO:10

COMPRENDE E PRODUCE (espone, illustra, rappresenta testi, esperienze, emozioni, prodotti..) IN MODO EFFICACE E PERSONALE  SELEZIONANDO I LINGUAGGI E LE MODALITA’ ESPRESSIVE APPROPRIATE AL CONTESTO COMUNICATIVO DIVERSIFICATO  E COMPLESSO

	COMPETENZA 2

Leggere,

analizzare e

comprendere testi
	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO: 6

LEGGE E COMPRENDE IL SIGNIFICATO DI TESTI RELATIVI AL VISSUTO QUOTIDIANO (testi di studio, quotidiani, riviste, tabelle…,) INDIVIDUANDONE LE INFORMAZIONI ESPLICITE

INTERMEDIO

VOTO: 7

LEGGE E COMPRENDE  TESTI SCRITTI  (diari, biografie, lettere, testi narrativi)  NE INDIVIDUA  LE FUNZIONI PRINCIPALI, GLI  ELEMENTI  FONDAMENTALI E LE INFORMAZIONI IMPLICITE 

VOTO: 8

LEGGE E COMPRENDE  TESTI SCRITTI  (diari, biografie, lettere, testi narrativi)  DI CUI RICONOSCE LE FUNZIONI, INDIVIDUA  GLI  ELEMENTI  FONDAMENTALI E LE INFORMAZIONI IMPLICITE

AVANZATO

VOTO: 9

LEGGE ED INTERPRETA TESTI  COMPLESSI  INDIVIDUANDO: CONTENUTI E INFORMAZIONI ESPLICITE E IMPLICITE, ELEMENTI COSTITUTIVI,  REGISTRO LINGUISTICO

VOTO: 10

LEGGE ED INTERPRETA TESTI  COMPLESSI  INDIVIDUANDO: CONTENUTI E INFORMAZIONI ESPLICITE E IMPLICITE, ELEMENTI COSTITUTIVI; REGISTRO LINGUISTICO E INTENZIONE COMUNICATIVA

	COMPETENZA 3

Produrre testi in relazione a

diversi scopi

comunicativi
	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO: 6

PRODUCE  SEMPLICI TESTI SCRITTI PERTINENTI L’ARGOMENTO, CHIARI, UTILI ALLE NECESSITA’ DELLA VITA QUOTIDIANA

INTERMEDIO

VOTO: 7

PRODUCE  TESTI  SCRITTI  (relazioni di studio, commenti,…) ORGANICI, RISPONDENTI  A DIVERSE FUNZIONI COMUNICATIVE (raccontare, informare, esprimere sentimenti, emozioni,…)

VOTO: 8

PRODUCE  TESTI  SCRITTI  (relazioni di studio, commenti,…) ORGANICI  E COMPLETI, RISPONDENTI ALLE VARIE TIPOLOGIE TESTUALI

AVANZATO

VOTO: 9

PRODUCE TESTI SCRITTI FORMALI E INFORMALI, FUNZIONALI A  DIVERSI SCOPI  E DESTINATARI, ORGANICI, ESAURIENTI, SINTATTICAMENTE E LESSICALMENTE CORRETTI

VOTO: 10

PRODUCE TESTI SCRITTI FORMALI E INFORMALI, FUNZIONALI A  DIVERSI SCOPI  E DESTINATARI, ORGANICI   ESAURIENTI, ORIGINALI SINTATTICAMENTE E LESSICALMENTE CORRETTI




STORIA

	COMPETENZE DISCIPLINARI
	LIVELLI

	COMPETENZA 1

Utilizzare 

il lessico e i procedimenti del metodo storiografico 

e il lavoro

su fonti per compiere semplici

operazioni 

di ricerca storica, anche ponendo attenzione all’ambito locale
	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO: 6

LEGGE E COMPRENDE  TESTI E DOCUMENTI STORICI (manuale e fonti) RICONOSCENDONE LA SPECIFICITA’ E INDIVIDUANDONE LE INFORMAZIONI ESPLICITE

INTERMEDIO

VOTO: 7

LEGGE E COMPRENDE  TESTI E DOCUMENTI STORICI (manuale e fonti) RICONOSCENDONE LA SPECIFICITA’ E INDIVIDUANDONE, CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, LE INFORMAZIONI  IMPLICITE

VOTO: 8

LEGGE E COMPRENDE  TESTI E DOCUMENTI STORICI RICONOSCENDONE LA SPECIFICITA’ E INDIVIDUA IN MANIERA AUTONOMA GLI  ELEMENTI  FONDAMENTALI E LE INFORMAZIONI IMPLICITE

AVANZATO

VOTO: 9

LEGGE ED INTERPRETA AUTONOMAMENTE DIVERSI TIPI DI FONTE   INDIVIDUANDO CONTENUTI, INFORMAZIONI ESPLICITE E IMPLICITE 

VOTO: 10

LEGGE ED INTERPRETA DIVERSI TIPI DI FONTE   INDIVIDUANDO AUTONOMAMENTE CONTENUTI E INFORMAZIONI ESPLICITE E IMPLICITE E RELATIVE INTERCONNESSIONI. 



	COMPETENZA 2

Riconoscere le componenti

costitutive delle società

organizzate – economia,

organizzazione sociale, politica,

istituzionale, cultura – e le loro

interdipendenze

[quadri di civiltà]
	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO 6

GUIDATO SA INDIVIDUARE  ALCUNE COMPONEMTI COSTITUTIVE DI UNA SOCIETA’ E LE ESPONE  IN UN LINGUAGGIO SEMPLICE 

INTERMEDIO

V OTO 7

SA INDIVIDUARE LE COMPONEMTI COSTITUTIVE DELLA SOCIETA’ E LE ESPONE CON UN LINGUAGGIO CHIARO 

V OTO 8

SA INDIVIDUARE LE COMPONEMTI COSTITUTIVE DI UNA SOCIETA’ E INIZIA A METTERLE IN RELAZIONE ESPONENDOLE CON UN LESSICO APPROPRIATO 

AVANZATO

VOTO 9

SA INDIVIDUARE AUTONOMAMENTE LE COMPONEMTI COSTITUTIVE DI UNA SOCIETA’ E  LE METTE IN RELAZIONE ESPONENDOLE CON SICUREZZA USANDO UN LESSICO SPECIFICO E RICCO.

VOTO 10

SA INDIVIDUARE LE COMPONEMTI COSTITUTIVE DI UNA SOCIETA’ LE METTE IN RELAZIONE  E LE CONFRONTA CON LA CONTEMPORANEITA’ ESPONENDOLE CON UN LESSICO RICCO E SPECIFICO. 



	COMPETENZA 3

Comprendere relazioni causali e interrelazioni, contestualizzandole nello spazio e nel tempo rilevando le costanti storiche e i mutamenti.
	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE 

VOTO 6

GUIDATO, SA TROVARE SEMPLICI CORRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO

INTERMEDIO

VOTO 7

COMPRENDE CORRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO  E RICONOSCE SOMIGLIANZE E DIFFERENZE NEGLI EVENTI STORICI

VOTO 8

COMPRENDE ED ESPONE IN MODO SICURO RELAZIONI CAUSALI E INTERRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO RILEVANDO LE COSTANTI STORICHE E I MUTAMENTI

AVANZATO

VOTO 9

COMPRENDE ED ESPONE IN MODO AUTONOMO E MOTIVATO RELAZIONI CAUSALI E INTERRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO RILEVANDO LE COSTANTI STORICHE E I MUTAMENTI

VOTO 10

COMPRENDE ED ESPONE IN MODO AUTONOMO E MOTIVATO   RELAZIONI CAUSALI E INTERRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO RILEVANDO LE COSTANTI STORICHE E I MUTAMENTI

METTENDOLI IN RELAZIONE CON LA CONTEMPORANEITA’




GEOGRAFIA

	COMPETENZE DISCIPLINARI
	LIVELLI

	COMPETENZA 1

Utilizzare il linguaggio, gli strumenti e i principi della geografia.
	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO 6

GUIDATO SA LEGGERE E UTILIZZARE GLI STRUMENTI DELLA DISCIPLINA (CARTE, GRAFICI, TABELLE, FOTO, ECC.) E SI ESPRIME CON  UN LINGUAGGIO SEMPLICE. 

INTERMEDIO

VOTO 7

SA LEGGERE E UTILIZZARE GLI STRUMENTI DELLA DISCIPLINA (CARTE, GRAFICI, TABELLE, FOTO, ECC.) E SI ESPRIME CON  UN LINGUAGGIO CHIARO. 

VOTO 8

LEGGE, DESCRIVE E COMMENTA IN MODO ESAURIENTE LE INFORMAZIONI RICAVATE DALLA LETTURA DEGLI  STRUMENTI DELLA DISCIPLINA (CARTE, GRAFICI, TABELLE, FOTO, ECC.) E SI ESPRIME CON  UN LINGUAGGIO CHIARO APPROPRIATO.

ORGANIZZA INFORMAZIONI E DATI IN SEMPLICI GRAFICI E TABELLE

AVANZATO

VOTO 9

SA LEGGERE DESCRIVERE E CONFRONTARE I DIFFERENTI STRUMENTI PER ANALIZZARE ED ESPORRE CON UN LESSICO SPECIFICO  DIVERSI FENOMENI.  

ORGANIZZA INFORMAZIONI E DATI IN SEMPLICI GRAFICI E TABELLE

VOTO 10

SA LEGGERE, DESCRIVERE E CONFRONTARE IN MODO APPROFONDITO I DIFFERENTI STRUMENTI PER ANALIZZARE ED ESPORRE CON UN LESSICO SPECIFICO  E VARIO DIVERSI FENOMENI.

ORGANIZZA INFORMAZIONI E DATI IN GRAFICI E TABELLE

	COMPETENZA 2

Analizzare mediante osservazione diretta/indiret-ta un territorio (del proprio Comune, della propria Regione, dell’Italia, dell’Europa, del Mondo) per comprendere

la sua organizzazione cogliendo i vari punti di vista con cui si può osservare la realtà geografica (geografia fisica, antropologica,

economica, politica, ecc.) 


	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO 6

CONOSCE GLI ASPETTI DISTINTIVI (FISICI ED ECONOMICI) DEL TERRITORIO.  SA COMUNICARLI  IN UN LINGUAGGIO SEMPLICE 

INTERMEDIO

VOTO 7

CONOSCE GLI ASPETTI DISTINTIVI (FISICI ED ECONOMICI) DEL TERRITORIO SA COMUNICARLI  IN UN LINGUAGGIO CHIARO

VOTO 8

A PARTIRE DALL’OSSERVAZIONE DEL TERRITORIO E DELLE SUE RAPPRESENTAZIONI SA RICERCARE I MOTIVI DELLE AZIONI UMANE CON UN LINGUAGGIO APPROPRIATO

AVANZATO

VOTO 9

A PARTIRE DALL’OSSERVAZIONE DEL TERRITORIO E DELLE SUE RAPPRESENTAZIONI LO DESCRIVE CON UN LESSICO SPECIFICO E INTERPRETA LA  COMPLESSITA’ DI UNA QUESTIONE TERRITORIALE. RIESCE A CONFRONTARE  REALTA’ SPAZIALI DIFFERENTI

VOTO 10

A PARTIRE DALL’OSSERVAZIONE E DEL TERRITORIO E DELLE SUE RAPPRESENTAZIONI LO DESCRIVE CON UN LESSICO SPECIFICO E RICCO,  INTERPRETA LA  COMPLESSITA’ DI UNA QUESTIONE TERRITORIALE,

CONFRONTA  REALTA’ SPAZIALI DIFFERENTI.



	COMPETENZA 3

Comprendere relazioni causali e interrelazioni. Individuare aspetti e problemi dell’interazio-ne uomo-ambiente nel tempo, con particolare attenzione alle questioni ecologiche. 


	VOTO 4

NON RAGGIUNTO

VOTO 5

PARZIALMENTE RAGGIUNTO

BASE

VOTO: 6

GUIDATO, SA TROVARE SEMPLICI CORRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO. SE GUIDATO, AVANZA IPOTESI SUI MOTIVI DELLE AZIONI UMANE SUL TERRITORIO

INTERMEDIO

VOTO 7

COMPRENDE CORRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO  E RICONOSCE SOMIGLIANZE E DIFFERENZE NEI FENOMENI GEOGRAFICI. SA AVANZARE IPOTESI SUI MOTIVI DELLE AZIONI UMANE

VOTO 8

COMPRENDE ED ESPONE IN MODO SICURO RELAZIONI CAUSALI E INTERRELAZIONI, LE CONTESTUALIZZA NELLO SPAZIO E  NEL TEMPO. E’ IN GRADO DI METTERE IN RELAZIONE L’AMBIENTE, LE SUE RISORSE E LE CONDIZIONI DI VITA DELL’UOMO

AVANZATO

VOTO 9

COMPRENDE ED ESPONE IN MODO AUTONOMO E MOTIVATO RELAZIONI CAUSALI E INTERRELAZIONI, RICONOSCE  LE COMPLESSE INTERAZIONI TRA AMBIENTE ED ATTIVITA’ ANTROPICA, 

VOTO 10

COMPRENDE ED ESPONE IN MODO AUTONOMO E MOTIVATO RELAZIONI CAUSALI E INTERRELAZIONI. 

RICONOSCE  LE COMPLESSE INTERAZIONI TRA AMBIENTE ED ATTIVITA’ ANTROPICA LE SA ANALIZZARE E CONNETTERE CON PROCESSI STORICI ATTUALI. 


EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

	COMPETENZE DISCIPLINARI
	Atteggiamenti

Obiettivi comportamentali

	COMPETENZA 1

Riconoscere i meccanismi, i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti tra i cittadini (istituzioni statali e civili),a livello locale e nazionale, e i principi che costituiscono il fondamento etico delle

società (equità, libertà, coesione sociale), sanciti dal diritto nazionale e

internazionale
	Lo studente

Acquisisce gradualmente la

consapevolezza dell’essere cittadino della realtà locale, nazionale, europea e

mondiale.

Matura idee e convinzioni su questioni decisive per la comunità locale, nazionale e internazionale.

Acquisisce una progressiva consapevolezza su temi relativi al proprio vissuto preadolescenziale.

E’ consapevole del ruolo fondamentale dell’informazione nello sviluppo di una visione personale del mondo e della formazione dell’opinione pubblica.

Matura convinzioni personali rispetto a eventi e temi attinenti alla vita comunitaria.

	COMPETENZA 2

A partire dall’ambito scolastico, assumere responsabilmente

atteggiamenti e ruoli e sviluppare

comportamenti di partecipazione attiva e comunitaria
	Lo studente

sperimenta diversi ruoli e forme di identità. Matura un radicato senso di appartenenza alla scuola e alla comunità. Agisce come membro di un gruppo, capace di assunzione di responsabilità e di solidarietà. Matura fiducia nel valore della partecipazione attiva a scuola e nei gruppi esterni accettando o richiedendo incarichi.

Comprende il ruolo condizionante della pubblicità e delle mode e la conseguente necessità di non essere consumatore passivo e inconsapevole.

Utilizzando attitudini personali e strumenti acquisiti è informato dell’esistenza di  organizzazioni a tutela degli interessi dei  lavoratori e degli imprenditori e riconosce il valore del lavoro nella vita di una persona.

	COMPETENZA 3

Sviluppare modalità consapevoli di esercizio della convivenza civile, di

rispetto delle diversità, di confronto responsabile e di dialogo;  comprendere il significato delle regole per la convivenza sociale e rispettarle
	Lo studente

impara a vivere in modo consapevole la relazione con i coetanei e gli adulti, in un clima di rispetto, di dialogo, di cooperazione e partecipazione, agendo contro pregiudizi, discriminazioni, comportamenti di violenza.

Riconosce il valore delle regole non come obbligo imposto ma come necessità etica per l’individuo e funzionale per la società.

Interiorizza il significato delle regole e le rispetta, assumendo corresponsabilità nell’apprendimento, nei compiti comuni della vita scolastica e della società.

Impara a conoscere e a interagire con altre culture diverse dalla propria e acquisisce strumenti adatti a comprenderle e a metterle in relazione con la propria, sviluppando una identità consapevole e aperta alla solidarietà e all’impegno per la pace.

Sviluppa il dialogo, la  riflessività critica nei confronti di sé e della comunità di appartenenza

	COMPETENZA 4

Esprimere e manifestare convinzioni sui valori della democrazia e della

cittadinanza. Avviarsi a prendere coscienza di sé come persona in grado

di agire sulla realtà apportando un proprio originale e positivo contributo
	Lo studente

elabora un’idea precisa del ruolo della democrazia come opportunità per la crescita di ciascuno e lo sviluppo della società cogliendone anche i limiti e/o i momenti critici. Contribuisce alla formulazione di proposte per migliorare alcuni aspetti dell’attività scolastica e delle associazioni e gruppi da lui frequentati matura disponibilità a partecipare ad attività promosse da associazioni culturali, sociali, umanitarie, offrendo un proprio contributo, sviluppando capacità relazionali e valorizzando attitudini personali. 

Impara a formarsi opinioni più precise (anche ai fini di un intervento personale) su questioni a diversa scala spaziale ricorrendo agli strumenti disponibili.


LINGUA STRANIERA (Inglese, Francese, Spagnolo)

STANDARD DI VALUTAZIONE

	COMPRENSIONE ORALE E SCRITTA

	VALUTAZIONE


	COMPETENZE

	DIECI
	comprende gli elementi di un discorso chiaro su argomenti familiari

comprende messaggi e annunci 

comprende testi scritti legati alla sfera quotidiana

comprende la descrizione di avvenimenti, sentimenti e desideri contenuti in lettere personali



	NOVE
	comprende gli elementi principali di un discorso chiaro su argomenti familiari

comprende messaggi e annunci semplici e chiari

comprende testi scritti di uso corrente legati alla sfera quotidiana

comprende la descrizione di avvenimenti, sentimenti e desideri contenuti in lettere personali



	OTTO
	comprende espressioni e parole di uso frequente relativi ad argomenti familiari

comprende l’essenziale di messaggi e annunci brevi e chiari

comprende testi brevi e semplici e trova informazioni specifiche in testi scritti di uso quotidiano (pubblicità, programmi, menù e orari)

comprende il contenuto di semplici lettere personali



	SETTE
	comprende quasi sempre espressioni e parole di uso frequenti e familiare

riesce ad afferrare l’essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari

comprende testi molto brevi e semplici e trova quasi sempre informazioni specifiche in testi scritti di uso quotidiano (pubblicità, programmi, menù e orari)

comprende il contenuto di lettere personali semplici e brevi



	SEI
	riconosce espressioni e parole di uso frequente, soprattutto riferite alla sua persona, alla sua famiglia e al suo ambiente, purché le persone parlino  lentamente e chiaramente

riesce quasi sempre ad afferrare l’essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari

in testi scritti, comprende parole e frasi semplici (annunci, cartelloni, cataloghi)

riesce a capire l’essenziale di lettere personali semplici e brevi



	CINQUE
	raramente riconosce espressioni e parole di uso frequente, soprattutto riferite alla sua persona, alla sua famiglia e al suo ambiente, purché le persone parlino lentamente e chiaramente

riesce raramente ad afferrare l’essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari

in testi scritti, raramente comprende parole e frasi semplici (annunci, cartelloni, cataloghi)

raramente riesce a capire l’essenziale di lettere personali semplici e brevi



	QUATTRO
	trova molte difficoltà a riconoscere espressioni e parole di uso frequente, soprattutto riferite alla sua persona, alla sua famiglia e al suo ambiente, purché le persone parlino  lentamente e chiaramente

trova molte difficoltà ad afferrare l’essenziale di messaggi e annunci brevi, semplici e chiari

in testi scritti, difficilmente comprende parole e frasi semplici (annunci, cartelloni, cataloghi)

trova molte difficoltà a capire l’essenziale di lettere personali semplici e brevi



	PRODUZIONE  /INTERAZIONE  ORALE

	VALUTAZIONE


	COMPETENZE

	DIECI
	pronuncia in modo corretto

usa lessico appropriato al contesto

utilizza le strutture grammaticali in modo corretto e sicuro

usa le funzioni linguistiche in modo pertinente alla situazione (per lo più dialogica) richiesta



	NOVE
	pronuncia in modo generalmente corretto

usa lessico appropriato al contesto

utilizza le strutture grammaticali in modo corretto

usa le funzioni linguistiche in modo pertinente alla situazione (per lo più dialogica) richiesta



	OTTO
	 commette solo sporadici errori di pronuncia

usa un lessico generalmente adeguato al contesto

utilizza le strutture grammaticali in modo generalmente corretto

usa le funzioni linguistiche con un essenziale rispetto di ruoli, situazioni e argomenti



	SETTE
	commette qualche errore ripetuto nella pronuncia

usa un lessico per lo più adeguato al contesto

usa le strutture grammaticali in modo non sempre corretto,ma gli errori non pregiudicano la comprensione del messaggio

usa le funzioni comunicative in modo essenziale



	SEI
	commette errori di pronuncia, dovuti all’interferenza con L1, che però non 

pregiudicano la comprensione del messaggio

usa il lessico in modo non sempre sicuro

discrimina correttamente le strutture ma le usa in modo impreciso

seleziona le funzioni linguistiche in modo talvolta impreciso rispetto alla situazione comunicativa



	CINQUE
	 commette errori di pronuncia, dovuti all’interferenza con L1

usa il lessico in modo insicuro

raramente discrimina le strutture e le usa in modo impreciso

seleziona le funzioni linguistiche in modo impreciso rispetto alla situazione  comunicativa



	QUATTRO
	commette numerosi errori di pronuncia, dovuti all’interferenza con L1, che 
pregiudicano la comprensione del messaggio

usa il lessico in modo insicuro ed impreciso

trova grandi difficoltà nel discriminare le strutture e le usa in modo impreciso

seleziona le funzioni linguistiche in modo impreciso rispetto alla situazione comunicativa



	PRODUZIONE SCRITTA

	VALUTAZIONE


	COMPETENZE

	DIECI
	usa l’ortografia in modo corretto

usa un lessico ricco ed appropriato al contesto

utilizza le strutture grammaticali in modo corretto e sicuro

usa le funzioni linguistiche in modo pertinente alla situazione richiesta



	NOVE
	usa l’ortografia in modo generalmente corretto

usa lessico appropriato al contesto

utilizza le strutture grammaticali in modo corretto

usa le funzioni linguistiche in modo pertinente alla situazione  richiesta



	OTTO
	commette solo sporadici errori di ortografia

usa lessico appropriato al contesto

utilizza le strutture grammaticali in modo corretto e sicuro

usa le funzioni linguistiche in modo pertinente alla situazione richiesta



	SETTE
	commette qualche errore ripetuto nell’ortografia

usa un lessico per lo più adeguato al contesto

usa le strutture grammaticali in modo non sempre corretto,ma gli errori non pregiudicano la comprensione del messaggio

usa le funzioni comunicative in modo essenziale



	SEI
	commette errori di ortografia, dovuti all’interferenza con L1, che però non  pregiudicano la comprensione del messaggio

usa il lessico in modo non sempre sicuro

discrimina correttamente le strutture ma le usa in modo impreciso

seleziona le funzioni linguistiche in modo talvolta impreciso rispetto alla situazione comunicativa



	CINQUE
	commette errori di ortografia, dovuti all’interferenza con L1

usa il lessico in modo insicuro

raramente discrimina le strutture e le usa in modo impreciso

seleziona le funzioni linguistiche in modo impreciso rispetto alla situazione  comunicativa



	QUATTRO
	commette numerosi errori di ortografia, dovuti all’interferenza con L1, che pregiudicano la comprensione del messaggio

usa il lessico in modo insicuro ed impreciso

trova grandi difficoltà nel discriminare le strutture e le usa in modo impreciso

seleziona le funzioni linguistiche in modo impreciso rispetto alla situazione  comunicativa




MATEMATICA

	COMPETENZE
	MOTIVAZIONI
	VOTO

	COMPETENZA 1: Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, scritto e mentale, anche con riferimento a contesti reali


	Esegue correttamente calcoli complessi in situazioni note e non note mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità e trovando la soluzione migliore
	10

	
	Esegue correttamente calcoli complessi in situazioni note e non note mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità
	9

	
	Esegue calcoli complessi in situazioni note e non note mostrando alcune incertezze nell’uso delle conoscenze e delle abilità
	8

	
	Esegue calcoli in situazioni note mostrando incertezze nell’uso delle conoscenze e delle abilità
	7

	
	Esegue semplici calcoli in situazioni note mostrando qualche difficoltà nell’uso delle conoscenze e delle abilità
	6

	
	Esegue semplici calcoli in situazioni note mostrando difficoltà nell’uso delle procedure
	5

	
	Esegue, se guidato, semplici calcoli in situazioni note 
	4

	COMPETENZA 2: Rappresentare, analizzare e confrontare figure geometriche, individuandone varianti, invarianti, relazioni, soprattutto a partire da situazioni reali


	Sa utilizzare le conoscenze geometriche in modo autonomo e personale anche in situazioni complesse
	10

	
	Sa utilizzare le conoscenze geometriche in modo autonomo anche in situazioni complesse
	9

	
	Sa utilizzare le conoscenze geometriche in modo autonomo
	8

	
	Sa utilizzare con qualche incertezza le conoscenze geometriche 
	7

	
	Sa utilizzare con qualche incertezza le conoscenze geometriche solo in condizioni standard
	6

	
	Utilizza con difficoltà, solo in condizioni standard, le conoscenze geometriche
	5

	
	Utilizza con difficoltà, solo se guidato, le conoscenze geometriche
	4

	COMPETENZA 3: Rilevare dati significativi, analizzarli, interpretarli, sviluppare ragionamenti sugli stessi, utilizzando consapevolmente rappresentazioni grafiche e strumenti di calcolo


	Sa analizzare, interpretare e rappresentare dati statistici in situazioni complesse note e non note in modo autonomo

	10

	
	Sa analizzare, interpretare e rappresentare dati statistici in situazioni note e non note in modo autonomo

	9

	
	Sa analizzare, interpretare e rappresentare dati statistici in situazioni note in modo autonomo
	8

	
	Sa analizzare, interpretare e rappresentare dati statistici in situazioni note
	7

	
	Sa analizzare e rappresentare dati statistici in situazioni semplici
	6

	
	Analizza e rappresenta con incertezza dati statistici in situazioni semplici
	5

	
	Analizza e rappresenta con incertezza dati statistici in situazioni semplici solo se guidato
	4

	COMPETENZA 4: Riconoscere e risolvere problemi di vario genere, individuando le strategie appropriate, giustificando il procedimento seguito e utilizzando in modo consapevole i linguaggi specifici


	Risolve correttamente problemi complessi in situazioni note e non note mostrando padronanza nell’uso delle tecniche risolutive scegliendo la strategia migliore
	10

	
	Risolve correttamente problemi complessi in situazioni note e non note mostrando padronanza nell’uso delle tecniche risolutive 
	9

	
	Risolve correttamente problemi in situazioni note e non note mostrando padronanza nell’uso delle tecniche risolutive 
	8

	
	Risolve correttamente problemi in situazioni note mostrando padronanza nell’uso delle tecniche risolutive
	7

	
	Risolve con qualche incertezza problemi in situazioni note 
	6

	
	Riconosce gli elementi di un problema ma lo risolve solo se guidato
	5

	
	Solo se guidato riconosce gli elementi di un problema ed è incerto nella risoluzione
	4


Viene utilizzata la valutazione 3 per le verifiche scritte solo nel caso in cui l'elaborato è gravemente incompleto

SCIENZE

	COMPETENZE
	MOTIVAZIONI
	VOTO

	COMPETENZA 1:

Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e agli aspetti della vita quotidiana, formulare e verificare ipotesi, utilizzando semplici schematizzazioni e modellizzazioni


	Osserva e analizza fatti e fenomeni cogliendo relazioni e autonomamente formula ipotesi. Descrive e rappresenta situazioni, anche complesse, in modo efficace 
	10

	
	Osserva e analizza fatti e fenomeni cogliendo relazioni e autonomamente formula ipotesi. Descrive e rappresenta situazioni in modo efficace.
	9

	
	Osserva e analizza fatti e fenomeni cogliendo relazioni e autonomamente formula ipotesi. Descrive e rappresenta situazioni con chiarezza.
	8

	
	Osserva e analizza fatti e fenomeni cogliendo relazioni e formula ipotesi. Descrive e rappresenta situazioni con chiarezza.
	7

	
	Osserva e analizza semplici fatti e fenomeni. Descrive e rappresenta situazioni in modo elementare.
	6

	
	Osserva e analizza semplici fatti e fenomeni solo se guidato. Descrive e rappresenta situazioni in modo incerto.
	5

	
	Osserva semplici fatti e fenomeni solo se guidato.
	4

	COMPETENZA 2:

Utilizza il proprio patrimonio di conoscenze per comprendere le problematiche scientifiche

di attualità e per identificare comportamenti responsabili in relazione al proprio stile di vita, alla promozione della salute ed all’uso delle risorse e alla salvaguardia dell’ambiente
	Si documenta sulle problematiche scientifiche, in modo critico rispetto alle fonti ed è consapevole della relazione causa-effetto
	10

	
	Si documenta sulle problematiche scientifiche ed è consapevole della relazione causa-effetto
	9

	
	Si informa sulle problematiche scientifiche ed è consapevole della relazione causa-effetto
	8

	
	Mostra interesse per le problematiche scientifiche e le approfondisce in modo parziale.
	7

	
	Sa riconoscere gli aspetti fondamentali delle problematiche scientifiche.
	6

	
	Sa individuare solo alcuni aspetti fondamentali delle problematiche scientifiche 
	5

	
	Riconosce in modo stentato alcune problematiche e solo se guidato
	4


TECNOLOGIA

	LIVELLI DI VALUTAZIONE



	NUCLEI
	DESCRITTORI CONOSCENZE-ABILITA'


	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI



	DISEGNO


	
	1. PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE.

    Comprendere e saper utilizzare diversi sistemi di rappresentazione tecnico-grafica.



	
	Procedura – costruzione


	in modo
	efficace, ricco e completo. In totale autonomia
	10

	
	Uso strumenti


	in modo
	completo e preciso, con uso adeguato di codici e simboli
	9

	
	Regole grafiche
	in modo
	corretto, con uso adeguato di codici e simboli 

ma con qualche imprecisione
	8

	
	Presentazione formale


	in modo
	corretto ma con parti incomplete e alcune imprecisioni
	7

	
	
	in modo
	abbastanza corretto;                                                     

utilizzazione meccanica, necessita di  qualche aiuto
	6

	
	
	in modo


	scorretto e approssimativo
	5

	
	
	in modo


	in modo errato
	4

	ATTIVITA' OPERATIVE
	
	2. INTERVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE. 

Realizzare esperienze operative Attraverso l'applicazione di una metodologia progettuale adeguata allo scopo.



	
	Procedure corrette e complete


	Rielabora in modo personale ed opera con autonomia esecutiva. 

Sviluppa il lavoro in modo razionale ed efficace, preciso e creativo.


	10

	
	Qualità del lavoro: 

uso di materiali e strumenti


	Opera coerentemente applicando in modo organico le procedure adeguate al contesto. 

Rispetta i tempi di esecuzione di tutte le fasi operative.
	9

	
	Autovalutazione 

dei risultati e dell'impegno


	Opera correttamente riapplicando con ordine le procedure note.
	8

	
	
	Opera abbastanza conformemente riapplicando in modo non sempre

completo o ordinato le procedure note.


	7

	
	
	A volte guidato, opera esecutivamente, riapplicando le procedure date  
	6

	
	
	Anche se guidato opera parzialmente e in modo confuso


	5

	
	
	Anche se guidato opera con molte difficoltà. Non affronta il lavoro.    
	4

	AREE TECNOLO-GICHE
	
	3. VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE.                             

    Conoscenza, osservazione e analisi della realtà artificiale.


	

	
	Conoscenza contenuti


	Padronanza dei termini e conoscenza ricca dei contenuti.               

Osserva e individua autonomamente gli elementi.             

Analizza e sintetizza in modo pertinente le relazioni tra i concetti


	10

	
	Uso del linguaggio specifico


	Correttezza dei termini e conoscenza abbastanza approfondita dei contenuti. 

Stabilisce e descrive esaurientemente alcune relazioni
	9

	
	Riflessioni personali: individuare collegamenti


	Uso abbastanza corretto dei termini e conoscenza coerente dei contenuti. 

Descrive alcune relazioni tra i concetti .
	8

	
	
	Uso abbastanza appropriato dei termini e conoscenza abbastanza corretta dei contenuti e delle relazioni tra i concetti essenziali.


	7

	
	
	Memorizza  termini e contenuti essenziali


	6

	
	
	Fatica nella memorizzazione e possiede parzialmente i contenuti


	5

	
	
	Non distingue gli elementi fondamentali


	4

	Attribuzione dei voti ai livelli 


	      Avanzato                                10 – 9



	
	      Intermedio                                8 – 9

  

	
	      Essenziale                                6



	
	      Non raggiunto                         4 – 5




ARTE E IMMAGINE

	VALUTAZIONE
	

	DIECI


	usa, riconosce elementi e regole del codice visivo autonomamente

utilizza tecniche e materiali con competenza, curando ogni dettaglio

produce ed elabora testi visivi che hanno caratteristiche estetiche uniche e personali

trasferisce competenze e abilità in situazioni di lavoro nuove

legge e comprende testi visivi utilizzando le competenze

è autonomo nel lavoro.

	NOVE


	usa, riconosce elementi e regole del codice visivo autonomamente

utilizza tecniche e materiali con competenza, curando ogni dettaglio

produce ed elabora tavole comunicando con precisione il messaggio

trasferisce competenze e abilità in situazioni di lavoro nuove

legge e comprende testi visivi utilizzando le competenze

è autonomo nel lavoro.

	OTTO


	usa, riconosce elementi e regole del codice visivo autonomamente

utilizza tecniche e materiali con competenza

produce ed elabora testi visivi in modo autonomo e significativo

legge e comprende testi visivi utilizzando le competenze 

è autonomo nel lavoro.

	SETTE


	usa, riconosce elementi e regole del codice visivo autonomamente

utilizza tecniche e materiali con competenza

produce ed elabora testi visivi in modo autonomo e significativo

legge e comprende testi visivi utilizzando le competenze

è autonomo nel lavoro.

	SEI

(competenze irrinunciabili rispetto all’essenzialità della disciplina)


	usa e riconosce gli elementi e le regole del codice visivo utilizzando le indicazioni date

usa le tecniche rispettando le modalità d’uso

produce semplici messaggi visivi rispettando le richieste

legge un testo visivo utilizzando le indicazioni.

porta il materiale e ne ha cura

rispetta i tempi

esegue le istruzioni

tiene aggiornato e in ordine il quaderno.

	CINQUE


	usa e riconosce gli elementi e le regole del codice visivo utilizzando il 70% delle indicazioni date

usa le tecniche con qualche imprecisione

produce semplici messaggi visivi, rispettando il 70% delle richieste

legge un testo visivo utilizzando il 70% delle indicazioni

quasi sempre porta il materiale, rispetta i tempi, esegue le indicazioni, tiene aggiornato il quaderno.

	QUATTRO


	usa e riconosce gli elementi e le regole del codice visivo utilizzando il 50%, o meno, delle indicazioni date 

usa le tecniche con imprecisione

produce semplici messaggi visivi, rispettando il 50%, o meno, delle richieste.

legge un testo visivo utilizzando il 50%, o meno, delle indicazioni

quasi sempre porta il materiale, rispetta i tempi, esegue le indicazioni, tiene aggiornato il quaderno.


MUSICA

	DA DUE A CINQUE
	deve scrivere il nome delle note sotto il pentagramma, confonde gli strumenti anche nelle diverse classificazioni

	SEI
	capisce e usa il linguaggio musicale della decodifica (note e valori) conosce il nome degli strumenti e li inserisce nelle diverse classificazioni

	SETTE E OTTO
	capisce e applica le conoscenze del codice musicale; ha acquisito capacità operative tecniche vocali e tecniche strumentali (linguaggio specifico, note, valori , strumenti) Riconoscere all’ascolto elementi propri del linguaggio musicale

	NOVE
	autonomo, disponibile, flessibile e motivato all’ascolto, capisce, individua e applica conoscenze del codice musicale (ascolti, linguaggio verbale specifico)

	DEICI
	autonomo, propositivo, ha coscienza delle sue conoscenze/esperienze, è collaborativi, motivato, flessibile, ascolta, individua , applica le conoscenze del codice musicale Possiede un ricco repertorio di brani vocali e strumentali. Conosce ed utilizza la valenza espressiva della musica e le potenzialità di interazione tra i vari linguaggi espressivi


SCIENZE MOTORIE

	DIECI – NOVE
	L’alunno/a utilizza le proprie capacità motorie in maniera sicura, disinvolta e creativa, dimostra sempre grande interesse e partecipazione alle lezioni, conosce bene i contenuti, le finalità e le regole della disciplina. È collaborativo/a e costruttivo/a nel rapporto coi compagni e in generale con gli altri, coetanei e docenti.

	OTTO
	utilizza le proprie capacità motorie in maniera sicura e disinvolta, è interessato/a alla disciplina lavorando per migliorare, dimostra una buona conoscenza delle finalità e dei contenuti della disciplina e un atteggiamento molto collaborativo e sollecito nei confronti dei compagni.

	SETTE
	L’alunno/a utilizza le proprie capacità motorie in maniera abbastanza  sicura, dimostra, attraverso una buona partecipazione, di essere interessato ad ogni proposta di lavoro, conosce le finalità, le regole  e i contenuti della disciplina. Si rapporta correttamente con i compagni collaborando durante lo svolgimento dei giochi di squadra.

	SEI
	L’alunno/a utilizza pur dimostrando una limitata padronanza delle le proprie capacità coordinative e condizionali, utilizza bene in situazioni strutturate i propri schemi motori  dimostrando  interesse per i contenuti della disciplina e disponibilità per migliorare le sue capacità. Si rapporta correttamente con i compagni collaborando durante lo svolgimento dei giochi di squadra.

	CINQUE
	L’alunno/a risponde in maniera parziale e insoddisfacente alle proposte didattiche dimostrando poco interesse per la disciplina, scarso controllo delle proprie capacità coordinative e insufficienti capacità condizionali con poca disponibilità a migliorarle. Partecipa sporadicamente e solo se sollecitato/a alle attività ludico/sportive.

	QUATTRO
	Nonostante le continue sollecitazioni e le proposte personalizzate, l’alunno/a non risponde in maniera adeguata dimostrando reiteratamente apatia e disinteresse per i contenuti della disciplina.


Allegato 21.

CERTIFICATO COMPETENZE IN USCITA 

DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

Il Dirigente scolastico e il Presidente della commissione d’esame

Visti il D.M. 29/11/2007, la legge 169/2008, il regolamento di attuazione del 22/06/2009 n. 122,

Viste le delibere del Collegio e gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dal consiglio di classe per l’ammissione agli esami, viste le valutazioni delle prove d’esame e le documentazioni acquisite in sede d’esame di Stato,

CERTIFICANO che l’allieva/o                                             nata/o a                             il            ha superato l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione  con la valutazione finale di ……………………/10…………………….……

	
	
	LIVELLI
	
	

	AREA DEI LINGUAGGI
	Base
	Intermedio
	Avanzato
	Voto 



	Lingua italiana

· Interagire in situazioni comunicative utilizzando linguaggi di diversa natura per instaurare un rapporto di confronto e scambio

· Comprendere ed interpretare messaggi di diverso tipo

· Elaborare testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi


	
	
	
	

	Lingue straniere inglese

· Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi e operativi
	
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria

· Utilizzare la lingua francese/spagnola per i principali scopi comunicativi e operativi
	
	
	
	

	Altri linguaggi

Competenze artistiche

· Riconoscere  ed utilizzare consapevolmente i diversi linguaggi artistici


	
	
	
	

	Competenze musicali

· Riconoscere ed utilizzare consapevolmente gli aspetti fondamentali  del linguaggio musicale
	
	
	
	

	Competenze motorie

· Riprodurre, variare, ristrutturare  nuove forme di movimento
	
	
	
	

	AREA MATEMATICA
	
	
	
	

	· Riconoscere, individuare in situazioni problematiche, le procedure di calcolo più adatte alla risoluzione del problema

· Utilizzare rappresentazioni simboliche per affrontare situazioni reali

· Organizzare il pensiero in modo logico e sequenziale nei processi di risoluzione di problemi
	
	
	
	

	AREA SCIENTIFICO – TECNOLOGICA
	
	
	
	

	Competenze  scientifiche 

· Osservare, riconoscere, descrivere e analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale

· Interpretare i fenomeni legati alle trasformazioni di energia e materia a partire dall’esperienza
	
	
	
	

	Competenze  tecnologiche

· Riconoscere il ruolo della tecnologia nel quotidiano utilizzando i  linguaggi specifici e individuando le applicazioni più adatte per la risoluzione di problemi pratici 
	
	
	
	

	AREA STORICO – SOCIALE
	
	
	
	

	Competenze storiche, geografiche e di cittadinanza

· Comprendere l’avvicendarsi delle trasformazioni storiche e culturali attraverso il confronto tra aree geografiche

· Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sui diritti-doveri sanciti dalla Costituzione
	
	
	
	


Il Dirigente scolastico                     Il Presidente della commissione d’esame

Legenda

LIVELLI RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DI CIASCUNA

LIVELLO BASE: Voto 6 

Voto 6
Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure.

LIVELLO INTERMEDIO: Voto 7/8

Voto 7
Lo studente svolge compiti  in situazioni note, o parzialmente note, con la scelta delle procedure e il ricorso alla rielaborazione dei dati, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

Voto 8
Lo studente compie scelte consapevoli in situazioni non note,  risolve problemi complessi mediante conoscenze consolidate e ricorrendo alla individuazione di  fonti informative adeguate alle situazioni da risolvere.

LIVELLO AVANZATO: Voto 9/10

Voto 9
Lo studente svolge autonomamente compiti e problemi complessi in situazioni nuove, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e della abilità. 

Voto 10
La competenza evidenzia conoscenze approfondite, scelte consapevoli, autonome e responsabili; procedure complesse, efficaci e a volte originali.

CERTIFICATO COMPETENZE IN USCITA
DALLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

SEMPLIFICATO

Il Dirigente scolastico e il Presidente della commissione d’esame

Visti il D.M. 29/11/2007, la legge 169/2008, il regolamento di attuazione del 22/06/2009 n. 122,

Viste le delibere del Collegio e gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dal consiglio di classe per l’ammissione agli esami, viste le valutazioni delle prove d’esame e le documentazioni acquisite in sede d’esame di Stato,

CERTIFICANO che l’allieva/o                                             nata/o a                             il            ha superato l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione  con la valutazione finale di ……………………/10…………………….……

	
	
	LIVELLI
	
	

	AREA DEI LINGUAGGI
	Base
	Intermedio
	Avanzato
	Voto 



	Lingua italiana

· Interagire in situazioni comunicative utilizzando semplici linguaggi per instaurare un rapporto di confronto e scambio

· Comprendere ed interpretare messaggi semplici di diverso tipo

· Elaborare testi semplici di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi


	
	
	
	

	Lingue straniere inglese

· Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi e operativi in ambito concreto e quotidiano riferibile alla sfera esperienziale dell’alunno
	
	
	
	

	Seconda lingua comunitaria

· Utilizzare la lingua francese/spagnola per i principali scopi comunicativi e operativi in ambito concreto e quotidiano riferibile alla sfera esperienziale dell’alunno
	
	
	
	

	Altri linguaggi

Competenze artistiche

· Riconoscere  ed utilizzare in modo semplice e coerente i diversi linguaggi artistici


	
	
	
	

	Competenze musicali

· Riconoscere e utilizzare in modo semplice gli aspetti fondamentali  del linguaggio musicale
	
	
	
	

	Competenze motorie

· Riprodurre e variare in modo corretto le forme di movimento
	
	
	
	

	AREA MATEMATICA
	
	
	
	

	· Riconoscere in situazioni problematiche semplici le procedure di calcolo più adatte alla risoluzione del problema

· Utilizzare rappresentazioni simboliche semplici per affrontare situazioni reali concrete

· Organizzare il pensiero in modo logico e sequenziale nei processi di risoluzione di problemi riferibili al proprio vissuto esperienziale
	
	
	
	

	AREA SCIENTIFICO – TECNOLOGICA
	
	
	
	

	Competenze  scientifiche 

· Osservare, riconoscere e descrivere con un linguaggio semplice e concreto i fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale

· Comprendere i maggiori fenomeni legati alle trasformazioni di energia e materia a partire dall’esperienza concreta
	
	
	
	

	Competenze  tecnologiche

· Riconoscere il ruolo della tecnologia nel quotidiano utilizzando  un linguaggio semplice e concreto
	
	
	
	

	AREA STORICO – SOCIALE
	
	
	
	

	Competenze storiche, geografiche e di cittadinanza

· Comprendere le informazioni basilari dei cambiamenti storici e geografici

· Utilizzare correttamente gli strumenti geografici per orientarsi e reperire informazioni

· Collocare l’esperienza personale nel rispetto di regole condivise all’interno di un sistema di regole fondato sui diritti-doveri sanciti dalla Costituzione
	
	
	
	


Il Dirigente scolastico                     Il Presidente della commissione d’esame

Legenda

LIVELLI RELATIVI ALL’ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DI CIASCUNA

LIVELLO BASE: Voto 6 

Voto 6
Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure non complesse in modo abbastanza appropriato.

LIVELLO INTERMEDIO: Voto 7/8

Voto 7
Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, con la scelta delle procedure e il ricorso alla rielaborazione dei dati, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite in modo abbastanza appropriato.

Voto 8
Lo studente svolge compiti in situazioni parzialmente note, risolve problemi un po’ più complessi mediante conoscenze più articolate e ricorrendo alla individuazione delle procedure adeguate alle situazioni da risolvere.

LIVELLO AVANZATO: Voto 9/10

Voto 9
Lo studente svolge autonomamente compiti e problemi più complessi in situazioni nuove, mostrando una certa padronanza nell’uso delle conoscenze e della abilità. 

Voto 10
Lo studente svolge autonomamente compiti e problemi più complessi in situazioni nuove, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e della abilità e la capacità di integrarle.

Allegato 22.

CURRICOLO VERTICALE PRIMARIA – SECONDARIA
ARTE e IMMAGINE

L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).

È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.). 

Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali provenienti da culture diverse dalla propria.

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifesta sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia.

EDUCAZIONE FISICA 

L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali contingenti.

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali e coreutiche.

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’ uso di sostanze che inducono dipendenza.

Comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e                     l’importanza di rispettarle.

GEOGRAFIA

L'alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali.

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche, realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio.

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, fotografiche, artistico-letterarie).

Riconosce gli elementi e i principali “oggetti” geografici fisici che caratterizzano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri continenti.

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale.

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

In relazione ad un argomento:

· individua le informazioni principali

· memorizza le informazioni principali 

· espone oralmente e/o per iscritto l’argomento studiato, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina

· utilizza/produce schemi e mappe concettuali
· legge carte geografiche, carte tematiche, linee del tempo … e ne trae informazioni

INGLESE

 (I traguardi sono riconducibili al Livello A1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa)

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti famigliari.

Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

Interagisce nel gioco; comunica in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine.

Svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo eventualmente spiegazioni.

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua straniera.

ITALIANO

L'allievo partecipa a scambi comunicativi (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

Ascolta e comprende testi orali "diretti" o "trasmessi" dai media cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo.

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.

Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per l'apprendimento di un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dell'esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica.

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per l'infanzia, sia a voce alta sia in lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali.

Scrive testi chiari e coerenti, legati all'esperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli.

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative.

Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.

MATEMATICA

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in

natura o che sono state create dall’uomo.

Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.

Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro...).

Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici). Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.

Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.

Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.

Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul

processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il

punto di vista di altri.

Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione...).

Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

MUSICA

L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

Esplora diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce; il corpo e gli strumenti.

Improvvisa liberamente e in modo creativo, imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, suoni e silenzi.

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti.

Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano musicale, utilizzandoli nella pratica.

Ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

SCIENZE

L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede succedere.

Ha un approccio scientifico ai fenomeni: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, ma anche

da solo, osserva lo svolgersi dei fatti e riesce a schematizzarli, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.

Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi,

identifica relazioni spazio/temporali.

Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche

e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.

Conosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.

Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, sa modellizzare i diversi

organi e apparati, ne riconosce il funzionamento coordinato ed ha cura della sua salute.

Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e

apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.

Utilizza in modo corretto il linguaggio, raccontando in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.

Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

In relazione ad un argomento:

· individua le informazioni principali

· memorizza le informazioni principali 

· espone oralmente e/o per iscritto l’argomento studiato, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina

· utilizza/produce schemi e mappe concettuali
· legge carte geografiche, carte tematiche, linee del tempo … e ne trae informazioni

STORIA

L'alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l'importanza del patrimonio artistico e culturale.

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio strumenti informatici.

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.

Conosce le società e le civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico.

Conosce aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’impero romano

d’Occidente.

In relazione ad un argomento:

· individua le informazioni principali

· memorizza le informazioni principali 

· espone oralmente e/o per iscritto l’argomento studiato, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina

· utilizza/produce schemi e mappe concettuali
· legge carte geografiche, carte tematiche, linee del tempo … e ne trae informazioni

TECNOLOGIA

L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.

È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse e di consumo di energia, e del

relativo impatto ambientale.

Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la

funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento.

Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette,

volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.

Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.

Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali.

Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.

RELIGIONE

L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sugli elementi fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per ebrei e cristiani e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria esperienza.

Si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta di salvezza del cristianesimo; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani.
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